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La Società di Studi Geografici aveva già da tempo deliberato di 
partecipare alle celebrazioni del V Centenario della nascita del grande 
navigatore fiorentino Amerigo Vespucci, con un proprio contributo. 

Dopo un maturo esame delle varie possibilità fu stabilito di dedi- 
care al Vespucci un fascicolo speciale della « Rivista Geografica Italiana », 
facendo appello alla collaborazione di soci italiani e stranieri. Il fascicolo 
si pubblica adesso con qualche ritardo, ma pur sempre entro i limiti 
dell'« anno vespucciano ». Esso comprende: anzitutto due scritti che pos- 
sono considerarsi come contributi ai complessi problemi indicati ormai 
dagli studiosi col nome di « questione vespucciana », e sui quali ancora 
vertono vivaci discussioni; in secondo luogo, una rassegna dei più im- 
portanti studi apparsi negli ultimi anni intorno al Vespucci, e una biblio- 
grafia vespucciana, che fa seguito a quella di Giuseppe Fumagalli, pub- 
blicata a Firenze nel 1898 in appendice alla nuova edizione della 
Vita di Amerigo Vespucci dî A. M. Bandini, commentata e illustrata da 
Gustavo Uzielli. La redazione di questa nuova bibliografia, che abbraccia 
più di mezzo secolo, è stata assai laboriosa, per la difficoltà di accedere 
direttamente a talune opere; nè sempre sono state possibili rigorose ve- 
rifiche. Riteniamo tuttavia che essa, anche se non esente da lacune, potrà 
riuscire di molta utilità agli studiosi. 


LA SOCIETÀ DI STUDI GEOGRAFICI 
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ROBERTO ALMAGIA' jA 


Alcune considerazioni 
sulla « questione vespucciana 2 


La così detta « questione vespucciana » — quante e quali naviga- 
zioni abbia compiuto il Vespucci, in quali anni e con quali itinerari — 
si basa oggi, come è noto, principalmente sulla controversia circa il valore 
da attribuire a due serie di documenti : da un lato le relazioni diffuse per 
le stampe sino dai primordi del secolo XVI e note coi nomi di Lettera 
al Soderini e di Mundus Novus (che noi designeremo come Serie A); 
dall'altro tre lettere familiari, cioè non destinate alle stampe, indirizzate 
dal Vespucci a Lorenzo di Pierfrancesco de’ Medici (che designeremo 
come Serie B). Non è nostro proposito di discutere qui e neppur di 
riassumere la questione, riaccesa da quando nel 1924 il compianto Alberto 
Magnaghi, in un libro ormai ben conosciuto e poi in successivi scritti, 
giunse, dopo un diligentissimo, penetrante lavoro di critica dei testi, alla 
conclusione che le due opere a stampa sono da ritenersi apocrife, genuine 
invece le tre lettere familiari, traendone la conseguenza importantissima 
che il Vespucci avrebbe compiuto, non quattro viaggi, cioè quanti gliene 
attribuisce la tradizione rappresentata dalla Serie A, ma solo due. La 
nostra « Rivista » ha dato più volte notizia, sia dei resultati dell'opera 
del Magnaghi, sia di altre posteriori pubblicazioni vespucciane (1). 


(1) Sull'opera fondamentale del Magnaghi vedi: Caraci (G), Nuova luce sul- 
l'opera e la figura di Amerigo Vespucci, « Riv. Geogr. It. », 1925, p. 15-36. Del 
Magnaghi stesso: Amerigo Vespucci e Sebastiano Caboto « piloti mayores > di Spa- 
gna secondo un recente libro spagnolo, ivi, 1925, p. 189-206, e « El inicuo Vespucio >, 
ivi, 1929, p. 101-24. Vedi inoltre: Caraci (G.), Un nuovo libro sul Vespucci, ivi, 1947, 
p. 117-22; ALMAGIÀ (R.), Due libri recenti su Amerigo Vespucci, ivi, 1950, p. 181-88. 

Si deve qui notare che sull’autenticità dei documenti a stampa concernenti le 
navigazioni vespucciane qualche dubbio era stato espresso anche da alcuni studiosi, 
prima che il Magnaghi affrontasse a fondo il-problema. : 

Si ċ accennato sopra a tre lettere. familiari. del Vespucci: una quarta fu ri- 
trovata da R. Ridolfi nel 1937 nell'Archivio Ginori-Conti in Firenze. Essa pero fu 








Scopo di questa nota sarebbe invece di porsi, per dir cosi, fuori di 
quella questione : vedere cioċ, che cosa sapremmo del Vespucci e dei suoi 
viaggi, se si volesse prescindere tanto dall’una che dall'altra delle due 
serie di documenti o fonti, sopra menzionate, come se non esistessero. 
Mi corre l’obbligo di avvertire subito il lettore che le notizie dirette che 
abbiano valore documentario, al di fuori di quelle due serie, sono estre- 
mamente scarse (ed io non ne ho purtroppo nessuna da aggiungere a 
quelle già note); e scarsissimo il complemento di notizie desunte da 
scritti di autori che hanno personalmente conosciuto il Vespucci. Nel- 
l'insieme si ricava perciò assai poco; ma pur qualche cosa che ci per- 
mette, accostandoci poi con questo piccolo bagaglio, 
stione, di trarre qualche utile deduzione. 

Senza indugiarmi qui sul primo periodo della vita del Ve 
quello che egli trascorse in patria (2), dividerò la esposizione 
parti: la prima riguardante il periodo che va dal suo arrivo a Siviglia 
fino al 1505, anno nel quale il V espucci fu chiamato alla Corte Spagnola 
per essere poi assunto in servizio presso la Casa de Contratación di 
Siviglia; il secondo, assai piú breve, che riguarda il periodo posteriore 
fino alla morte. Un accenno a questo periodo, che è il più documentato 
dell’attività del Vespucci, non è fuori di luogo anche perchè fra gli 


studiosi di cose vespucciane non è mancato chi gli abbia attribuito 
qualche navigazione posteriore al 1505. 


al vivo della que- 


spucci, 
in due 


————————M 


ritenuta spuria dal Magnaghi; da 
cipali sono pure citati in « Riv. G 
tiva all'autenticità di questa letter 
Su opere recenti riguardanti il-V. 
loro recenti studiosi, in e Studi 
Amerigo Vespucci cinquant'anni 
1954, p: 34-58, articolo pubblicat 


ció una serie di scritti polemici, 
eogr. It. », 1950, p. 181, not 


a non può dirsi chiusa; ne faremo cenno più avanti 
vedi anche CARACI (G.), I problemi vespucciani ed ¡ 
Colombiani >, Genova, 1952, vol. II, p. 495-552. e 
fa e 099%; 1n un fascicolo speciale de « L'Universi » 
4 : cato quando il presente era già steso ua 
LA È tuttavia da avvertire che non abbiamo documenti sicuri che li studi 

piuti dal Vespucci gli fornissero conoscenze particolarmente approfondite in n E 


cosmografia, di geografia e di nautica. Li i 
i i . L Interesse per t; i ivi 
sımo allora a Firenze. Accennerò per de ela aeui; 


| incidenza che si possied i 
: L i ki S sede una carta nauti í 
Fe E de Valsequa eseguita a Maiorca nel 1439, la quale reca sul pia 
Mug Dergamen due de Ze di geografia fu pagata da Amerigo 
s 2 ce marco 2. Molti anni isi i > 
: 1 f : ri 
é à ammisi anche io, come altri 


studiosi, che tale scritta 

È Á c e " ssere autografa (A eS A 

> 42 e E : LMAGIA (R.) La . 

di Gabriel de Valseca 1439, « Riv. Marittima » 1908); | Ù Ara ba E 
; Ora ho qualche dubbio sulla sua 


autenticità, La carta è tuttavia senza dubbio gni caso si j | 
g aSO sl Ignora quando 


dei quali i prin- 
a 1. La questione rela- 


, 


i i e autentic: 
il Vespucci l'avrebbe acquistata, tica. In o 





È noto che Amerigo Vespucci fu assunto, forse a partire dal 1481, 
presso il Banco dei figli di Pierfrancesco de? Medici, Giovanni e Lorenzo, 
e fu in rapporti stretti soprattutto con quest’ultimo py lo ebbe come i 
uomo di fiducia, rappresentante o procuratore negli affari del Banco. 
Su questo periodo fiorentino abbiamo un gruppo p. lettere, Conserve 
nell'Archivio di Stato di Firenze, interessante tra l’altro perchè se ne 
rileva che il Banco aveva corrispondenti ed agenti in Spagna e che il 
Vespucci sembra si occupasse direttamente soprattutto dei rapporti cen 
una agenzia di Siviglia, dove i Medici erano rappresentati da Giannotto 
Berardi e Donato Niccolini. È sicuro che a Firenze il Vespucci rimase 
fino al 1491. Sugli avvenimenti successivi si posseggono i documenti 
menzionati qui di seguito : 


— Atto del 10 marzo 1491 col quale Michele di Niccolò Ricciarbani, 
mercante fiorentino in Siviglia, costituisce procuratori Lorenzo e Giovanni 
di Pierfrancesco de’ Medici per una riscossione da fare in Firenze. der 
rigo Vespucci sottoscrive come testimone : «lo Amerigho Vespucij di 
Sibilia fa fede, etc. » (Arch. di Stato di Firenze). TH MM 

— Lettera di Antonio Salimbeni al Marchese di Mantova in data 
23 ottobre 1492 alludente a favori che il Vespucci gli aveva fatto in Siviglia 

H : : rz E i 
Geer dn pq m 1492 firmata « Amerigho V espucei mer- 
cante fiorentino in Svbilia », pubblicata da S. Govi, Nuovi documenti 


intorno alla scoperta dell America, « Rend. Accad. Naz. dei Lincei», 
vol. IV, 1888, p. 409-12. 


Questi tre documenti non hanno altra importanza che Ge do- 
cumentano la presenza del Vespucci in Siviglia negli anni 1491-92, 


— Frammento di lettera del 30 gennaio 1493 firmata da Donato 
Niccolini e Amerigo Vespucci e diretta non si sa a chi, nella quale si 
dice che tra breve uno dei due si sarebbe forse recato a Firenze (« Puno 
di noi dua fra brieve tempo potrebbe essere che passaremo a Firenze... >). 
Pubblicata da A. M. BANDINI, Vita di Amerigo Vespucci, illustrata e 
commentata da G. UzieLLI, Firenze, 1898, p. 24-25. | 

— Atto notarile in data 15 gennaio 1495, nel quale Giannotto 
(Juanoto) Berardi, essendo a letto malato e impossibilitato di scrivere, 
dichiara allo scrivano pubblico Bartolomé Sanchez de Porras, in ag- 
giunta al testamento fatto il giorno prima, di avere un credito verso 
Cristoforo Colombo e dà mandato al suoi esecutori testamentari Jeronimo 
Rufaldi e Amerigo Vespuchi di riscuoterlo per lui e di servirsi aana 
somma (180.000 maravedis) per pagare alcuni suoi debitori. Tra questi 
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Questi due documenti (uno dei quali reca a margine la data 
9 marzo 1500) hanno importanza perchè attestano che il Vespucci in 
quest'epoca non era a Siviglia. (Pubbl. purtroppo solo in sommario in 
Catalogo de los fondos americanos del Archivo de Protocolos de Sevilla 
tomo I, Madrid, 1930, p. 12-13). Non mi pare che questi documenti 
siano stati presi finora in considerazione. Dove si trovava allora il Ve- 
spucci? La risposta ci viene dalla notissima Probanza dell'8 febbraio 1513 
nel processo tra il Fisco e il figlio di Colombo, Diego, nella quale fu 
chiamato fra gli altri a deporre Alonso de Hojeda. La deposizione è 
testualmente la seguente: 


« Alonso de Hojeda dice que la verdad de est 
este testigo F el dicho Hojeda, que vino a descubrir el primero hombre 
qur ed escubrir despues que el Almirante, é descubrió al medio dia 
i dide rme, e corrió por ella ansi 200 leguas hasta Paria, e s 
ad The = Drago, € alli conosció que el Almirante habia est 
een a Trinidad junto con la boca del Drago, e de allí currió e descu 
brio la costa de la tierra firme, hasta el golfo de 1 ] T 
isla Margarita y ha anduvo por tierra a pié | hcc andas: ¿os 

| y anc a a pié, porque conosció qu 

1. ) que el Al- 

qug no sabía della nada mas de habella vista yendo su dent - 

> a or -3 x À E ; H 
= d fué descubriendo toda aquella costa de la tierra firma d le 1 x 
4 1* 3Q ^c a e ; 
railes hasta en par de las islas de los Gigantes, el golf UNE a 
que es en la tierra firme y la Provinci fiaquil xe a Vena 
| y la Provincia Quinquibacoa. v e 
tierra firme 200 leguas antes d ia. é Erud eH a 
es 2 guas antes de Paria, é de la de Paria hasta ] i 

Ta > » - ` 4 a k > S 
é desde las perlas hasta Quinquibacoa : que lo que este Gë hn Perlas, 
nunca nadie lo habia descubierto ni tocado en ello, asi CN M oe 
E i S e c SI D M D 
como otra persona, y que en este viaje que este diche ur 
consigo à Juan de la Cosa piloto ċ Morigo Vespuch 


a pregunta es que 


alió por 
ado en la 


ante 
o testigo hizo hujo 


: f € € otros pi 
Il testo integrale di quest os pilotos ». 


d a probanza è ; 
vol. INI) p. 548. P a € in NAVARRETE, op cif. 
Poichè l'Hoje CH 
do E l jeda afferma di aver visitato Trinidad e la VI 1 
po Colombo, che vi giunse, come è not a Vicina costa 


O, nel terzo viaggio del 1498 
da al quale Vespucci p | 
al giugno 1500. 

al viaggio dell'Hojeda è conferm 
Ma questi non è testim 
tore dei meriti di 


è evidente che questo viaggio dell’Hojed 
è quello effettuato dal maggio 1499 al 

La partecipazione del Vespucci 
anche da Bartolomeo Las Casas, 


perchè ritiene il Vespucci usurpa 


artecipo, 


ata 
one imparziale, 


Colombo (6). 





(6) Las Casas (B.), Histori 
G. De Reparaz, Madrid, 1927) Ti ża 


las I ndias, lib, T 
del Vespucci, sia la proban 


as Casas conosce 


cap. 140 (cit, dall'ediz, 
za dell Hojeda. Non conol 


sta le e Quatuor N 
be di persona il 


a cura di 
avigationes b 
Vespucci; di- 
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— Lettera di Giovanni da Empoli da Lisbona 16 settembre 1504. 

«e d'essa partiti (dall'isola Ascensione] et navichando pure in decta 
volta ci trovammo tanto avanti come la terra della Vera Crocie, é si 
nomata, altra volta dischoperta per Amerigho Vespucci, nella quale si 
fa buona somma di chassia e di verzino 9. 

Il testo è pubblicato in « Raccolta Colombiana », vol. III, parte 2°. 
p. 181, 


— Nota di Marin Sanudo da una lettera dell'oratore veneziano 
Domenico Pisani da Saragozza 12 ottobre 1502. 

« Scrive esso orator aver auto letere di Lisbona di Zuan Francesco 
Ascaitato [ Afaitato] cremonese di 10 setembrio... avisa le caravele mandate 
l’anno passà a scoprire la terra di Papagà over di Santa Croce, adi 22 luio 
erano ritornate; e il capitanio riferiva aver scoperto più di 2500 mia 
de costa nova, nè aver mai trovato fin de ditta costa, et dite caravele è 
venute carge de verzí et di cassia, nè altre specie hanno portato... 9. 

Marin SANUDO, Diari, vol. IV, Venezia, 1880, col. 485; e anche in 
« Raccolta Colombiana », vol. IIT, parte 1°, p. 92. 


Nota contenuta in un manoscritto del mercante tedesco Valentin 
Fernand che si trovava a Lisbona nel 1503 e probabilmente assistette al 
ritorno del Vespucci. L'A. accenna alla scoperta della Terra di S. Croce 
fatta dal Cabral e poi soggiunge: «elapsis vero duobus sequentibus 
annis altera classis eiusdem regis christianissimi ad id deputata, secuta 
litus illius terrae septingentis X leucis.. tandem versus austrum usque 
elevationem poli antartici 53 gradibus pervenit invento maximo frigore 
in mari, reversa est ad patriam ». 

Pubbl. fino dal 1860; ne fu rilevata l'importanza da K. TRUBENBACH, 
Amerigo Vespuccis Reise nach Brasilien, Plauen, 1898. 

— « Copia d'una letera della tornata delle 4 charavelle di Chalicut 
colle spezierie », a firma Pietro Rondinelli, « Siviglia 3 d'otobre 1502 ». 
Questa notissima lettera, trascritta nel famoso codice Riccardiano 1910 
(carta 55), nella prima parte riferisce su viaggi alle Indie Orientali, 
nella seconda dà notizie sul Mondo Nuovo. Interessa il solo poscritto : 
« Amerigo Vespucci arém qui fra pochi di, el quale à durato assai 
fatiche, e a 'uto poco profitto che pure meritava altro che l'ordine: e' re 
di Portoghallo arendó le terre che lui dischoperse, a certi Christiani 
novi, e sono obrighati a mandare ongni anno 6 navilli e dischoprire ongni 
anno 300 leghe avanti e fare una forteza nel dischoperto e mantenella 








chiara di non sapere se l'Hojeda lo prese con sé come pilota e come «hombre 
entendido en las cosas de la mar y docto en cosmografia », o perché avesse finanziato 
la spedizione. Vedi ediz. cit., vol. I, p. 547-49. Più oltre (p. 550) il Las Casas 
dice che il Vespucci fece anche con l'Hojeda un secondo viaggio e si richiama a 
quanto dirà in un capitolo seguente. Ma nei capitoli successivi (171 e seguenti), nei 
quali il Las Casas tratta delle navigazioni di Niño, Pinzón, Guerra e Diego de Lepe, 
non si fa più allusione al Vespucci. 
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detti 3 anni, e 'l primo anno non paghano nulla, e 'l secondo el 1/6 el 
terzo el 1/4 e fanno chonto di portare verzino asai e schiavi e forse tro- 
veranno chose d'altro profitto; di quanto seghuira si dirá. Vostro Pietro 
Rondinelli. Sibilia sotto di. 3 d'otobre 1502 9. 

Pubblicata in « Raccolta Colombiana », vol, II, parte 3', p. 121. 

Questi quattro documenti sono, a mia conoscenza, i soli contem- 
poranei, che si riferiscono ad un viaggio compiuto dal Vespucci 
per conto del Portogallo negli anni 1501-2. 

Giovanni da Empoli parti da Lisbona il 6 aprile 1503 sulla squadra 
dell'Albuquerque e fece il ritorno nel 1504; puó aver avuto la notizia 
prima di partire, o durante il viaggio o al ritorno: ma più probabile è 
la prima ipotesi. Nella notizia di Marin Sanudo il nome del capitano 
della spedizione non c'è, ma l’allusione alla terra di Santa Croce (ċ il 
nome dato dal Cabral al lembo costiero del Brasile che egli ritenne 
un'isola) e al carico di verzino e di cassia riport 


ato, Si ritengono argomenti 
fondati per ammettere che vi 


si tratti della spedizione di cui 
Giovanni da Empoli dando le identiche notizie ; 
data precisa del ritorno della spedizione del Vespucci, 22 luglio 1502. 

Anche nella nota del Fernand non si fa il nome del Vespucci, m 
si alluda a questo viaggio non c'é dubbio. E notevole 
latitudine raggiunta. 

Dalla lettera di Pietro Rondinelli si rileva che il Vespucci non 
aveva avuto il profitto sperato da questo viaggio, perchè il gover 
toghese, anzichè trattare con lui, avrebbe f 


parla 
si ricava anzi di qui la 


a che 
anche la notizia sulla 


no por- 


atto un contratto con alcuni 

Ebrei convertiti (così si interpreta la espressione Cristiani novi) per lo 

sfruttamento delle terre scoperte in questo Viaggio; | | 
, 


contratto del resto 
oseguire le scoperte 
agge riconosciute ; contratto che non 


assai oneroso, perché comportava 
e di erigere posti fortificati sulle spi 
ebbe seguito, 


l'obbli go di pr 


Dalla lettera del Rondinelli risulta che Vespucci 
lasciare il Portogallo, poiché era atteso tr 


stessa lettera e quella di Giovanni da Empoli non sembra lascino dubbio 


che il Vespucci aveva la direzione della Spedizione di cui s; arl h 
almeno a lui spettò il merito delle scoperte fatte parla o che 
c . 


Si apprestava a 
a breve a Siviglia. Questa 


Maggior luce ci v 


lene su questo vi 
indubbiamente 


laggio da un docume 
autentico e del tutto indi 


l a pendente, 
vedremo, varie questioni. Si tratta di un 


nto posteriore 
che peraltro suscit 
a serie di [ 


a, come 
> "aa ; 
areri di piloti 





convocati a Siviglia dalla Casa de Contratación 
riguardanti la situazione del Capo 3. Agostino 
(13 novembre 1515). Nel 1515, in relazione ad una controversia fra la 


Spagna e il Portogallo riguardo alla linea di demarcazione fra 1 gia 
di pertinenza dei due stati nel continente (America del sud) ed e E 
zione del Capo S. Agostino (7), la Casa de SIRIO TH a Siviglia 
una Giunta di piloti, che deposero sotto giuramento. SI posseggono le 
deposizioni di sei piloti: Sebastiano Caboto, Giovanni Vespucci, Ju 
Rodriguez Serrano, Andrés de Morales, Hernando de Morales e Pa 
Garcia; i primi due e l’ultimo sono concordi sulla situazione del Capo 
S. Agostino, che pongono a & lat. sud, con riferimento specifico a misura- 
zioni fatte da Amerigo Vespucci e in disaccordo con Andres Morales, che 
poneva il Capo a 16° lat. pur dichiarando di non essere stato sui luoghi. 
Questi pareri costituiscono il più imp o rtante | documento 
sulle navigazioni del Vespucci che si possegga, 
al di fuori delle due serie di origine vespucciana menzionate in principio. 
Giovanni Vespucci, nipote di Amerigo e suo discepolo e continuatore, 
dichiara di essere in possesso dei giornali di bordo dello zio: Sebastiano 
Caboto conobbe pure personalmente il Vespucci, col quale anzi fu impa- 
rentato per via femminile (8), Juan Garcia aveva lavorato a delineare 
carte in casa di Amerigo Vespucci. META, 

I pareri sono stati oggetto di studio da parte di moltissimi eritici 
moderni che si sono occupati del Vespucci, ma, poichè non furono forse 
'alutati a pieno in ogni frase, riteniamo opportuno inserirli nel testo 
originale, che, per quanto mi consta, non ċ stato finora riportato inte- 
gralmente in alcuna pubblicazione italiana (9). 


Sebastiano Caboto: «Fueme mandado por vuestras mer- 
cedes diese mi parecer en el Cabo de Sant Agustin y la navegación 
destos once hombres portugueses que fueron aqui presos. 

Mi parescer es este: que hasta verse el dicho Cabo de Sant Agustin 


(7) La controversia fu determinata dal fatto che al C. S. Agostino erano stati 
fatti prigionieri l'anno prima undici portoghesi che Sı trovavano, a quanto pare, in 
navigazione, e poi processati alla Spagnola come rei di aver violato 1 
ue j [ER parentela cfr. Tonminio MEDINA (I.), El veneciano Sebastián 
Caboto al servicio de España etc., Santiago de Chile, 1908, tomo I, p. 18, nota 3. l 

(9) Il documento è nell’ Archivo de las Indias, 41-6-1/24. Fu pubblicato in 


a linea di 


— 


Documentos inéditos de India, 2* serie, t. VIT e VIII (Pleitos de Colón). Cfr. anche 
LEITE (D.), Os falsos precursores de Cabral (« Historia da Colonizacao portuguesa 
do Brazil >), vol. I, Porto, 1921, Apend. B, p. 203-16, e poi ToriBIo MEDINA, op cit., 
p. 499-502, dal quale ho desunto il testo. 
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é correrse la costa hasta los terminos que están limitados 
nuestro Señor y el rey de Portugal, no se puede de 
guna que bien determinada sea, si no se dá cre 
que Amerigo, que haya gloria, hizo, que dice 
Santiago que es à Cabo Verde al poniente al susudueste cuatrocientas 
ċ cincuenta leguas; ċ dice así que, hallandose en ocho grados, Sen l 
poner por el hueste la proa, que se habrá doblado el Cabo lá 3 | sms 
ser asi, por cuanto el mismo lo tomó el altura en el dicho Cabo. hei 
hombre bien experto en las alturas; y lo que dice es cont en E T 
Morales y otros, que dicen lo contrario, y no por ser ellos sai " de e 
y en esto me afirmo, y porqué es verdad firmé aqui mi a 
hoy Martes Xiri dias de noviembre de 1515 años $, WW 
J uan Vespuche: «Vuestras mercedes 

41 Ze e Gren sobre los once portugueses que están presos é sob 
el Cabo de Sant Agosti 1 E 
gostin conforme á una carta de Su Alteza que acá 


escribe que mandó vuestras mercedes tomar los dichos de tod 
lotos de lo que les pareciere sobre esto odos los pi- 


Cuanto á mi parecer, digo que el Cabo de Sant A enen 
ocho grados de la linea. equinocial hacia el Sur é lo SEN Eé 
meridional tambiem ocho grados sobre el Sur; cua ; Zar del polo del 
por dicho de Amérigo Vespuchi que santa gloria ZE EE diga 
mayor de Su Alteza, que fué allá dos viajes al Alo C iero piloto 
el altura muchas veces, é desto tengo escritura de su $ gi tomo 
dia por que derrota iba € cuantas leguas hay, é dice e E 
la isla de Santiago nornordeste susudueste é ha 7 Ce "Ee 
Ges ay cuatrocientas é veinte 

Asi que, señores si su Alteza quiere por este dicho le 
podrá determinar é si nó, no haye otro remedio que S AT 
carabela é otra el Rey de Portugal é que se Envie de b | Z 
mi Opinión, € aunque Andrés de Morales ponga d lic "Ca 
ocho grados, no lo sabe cierto, ni lo pone por dich di ide 
tomado allá el altura. Fecha á x111 de Nereo l 


Juan García: e Fueme mandado por Vuestra n 
parescer en lo destos portugueses que están pre ierced diese mi 


he . 2 SOS e . 
Agustín. Mi parescer es, señores, que se debe Y en 40 del cabo de Sant 


dar credi A 
c 7 » bd La A La It $ | 
haya gloria, el cual fué al cabo de Santo Agustín y end, CL que 
} 1 der 


por el Rey, 
determinar cosa nin- 
dito a una navegación 
que partió de la isla de 


me han mandato que 


Amérigo se 
Za arme una 
erto: esta es 
' Cabo en diez é 
ninguno que haya 
el 1515 años 9. 


la isla de Santiago, que es al occidente del Cabo Verde al rota desde 
trocientas leguas y mas-y mas 50. y me deciż € al Susudueste cua- 
poner el cabo en ocho grados, ye à muchas y 


eces qu È 
de sus dias lo mismo he hecho, y aunque Vale en su cas que podia 
contrario y diga que fué a discobrir por el uu res de Mo 
E J el PE maliciosamente, que me ha LUI nO creo yo 
rase Se Loss Ae avisado é leis dine a l-A i 
Ka Se dere credito, mande S tamiento de Su 
ver la costa hasta el repartimiento ; y este i. vi Alteza enviar al cabo 4 


arescer 
SCET y Porque es verdad 


ndo yo 
a, y despues 
rales diga lo 





15 


firmelo de mi nombre, que es fecho hoy martes é trece dias de Noviembre 
de mill e quinientos e quince años » (10), 

Nei pareri degli altri tre piloti Amerigo Vespucci non e nominato. 
Quello di Hernadez de Morales € insignificante. Andrés de Morales, che 
aveva fama di pilota di gran valore (11), dichiara di non aver navigato 
fino al C. S. Agostino, ma solo fino alla costa di Paria, ma di aver delineato. 
per mandato del vescovo Fonseca, una carta di tutta la costa da Paria fino 
al Capo, in base ad informazioni « de los primeros descubridores que lo 
descubrieron en el año de mil é cuatrocientos è noventa e ocho anos € 
por información de los segundos que fueron al dicho cabo é de allí cor- 
rieron toda la costa de la Paria que fué [Diego] de Lepe.... » (12). 

Quanto a Juan Rodriguez Serrano, egli dice di aver partecipato, se- 
dici anni prima «poco mas o ménos », quando era « hombre muchacho » 
ad'una navigazione al Capo S. Agostino; parti da Siviglia su due cara- 
velle al comando di Alonso Velez de Mendoza, le quali andarono alle 
Canarie, poi all'isola di Santiago e di la al Capo S. Agostino, che doppia- 
rono da sud-est per alcune leghe; egli dubita della posizione del Capo, ma 
confessa che allora, essendo ragazzo, non si intendeva di determinazioni 
di latitudine. 


Da questi pareri si deduce: 1%) che circa la posizione del Capo 
S. Agostino non si possedeva altra misura degna di fede che la deter- 
minazione di latitudine (altura) fatta da Amerigo Vespucci, espertissimo 
in questa materia (deposizione di Caboto); 2°) che il Vespucci era 
stato due volte al Capo S. Agostino ed aveva fatto ivi molte mi- 
sure di latitudine (dep. di G. Vespucci); 3°) che il Vespucci vi era stato 
per incarico del re del Portogailo. Ciò affermava Andrés de Morales, il 
quale, come si rileva dalla deposizione di Juan Garcia, sembra insinuasse 
che la latitudine di 8° assegnata dal Vespucci al C. S. Agostino era indi- 
cata nell'interesse del Portogallo maliziosamente ; al che il García obietta 
che il Vespucci non aveva più alcuna ragione di far ciò, da che era 
tornato in Spagna e lavorava per la Spagna; 4°) che una spedizione par- 
tita dalla Spagna circa il 1499 con due navi, delle quali una almeno era 





(10) La deposizione del Garcia, non troppo chiara, si deve peraltro interpretare 
nel senso che quando egli andava a lavorare a casa del Vespucci e questo lo istruiva 
di attribuire al C. S. Agostino la latitudine di 8°, non aveva più alcun interesse ad 
alterare questo dato a vantaggio dei Portoghesi. 

(11) Lo attesta Pietro Martire d'Anghiera, che lo menziona con Juan de la Cosa, 
come uno di coloro che erano ritenuti più esperti di nautica. Decad. Secundae, Lib. X. 

(12) Questa deposizione, del Morales è chiarita da una precedente deposizione 
da lui resa a S. Domingo nel processo fra il Re e Diego Colón, nel corso della 
quale egli dichiara di essersi più volte intrattenuto sia con l'Hojeda sia con Juan de 
la Cosa sulla loro navigazione alla costa di Paria. 
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comandata da un Alonso Velez de Mendoza, ave 


va raggiunto il Capo 
S. Agostino (dep. di Juan Serrano). Ma qui non si tratta certo dell 


zione dell'Hojeda, bensì di quella di Diego de Lepe o di 


segretamente per gli stessi paraggi in quel torno di tempo (13). 


a spedi- 
altra partita 


Lettera di Cristoforo Colombo al 
go da Siviglia 5 Gennaio 1505. 

Muy caro fijo. Diego Mendez partiċ de aqui lune 
Despuċs de partido fablé con Amerigo Vespuchi, portador Vesta, el qual 
va allá llamado sobre cosas de navigación. El siempre tubo deseu de me 
hacer plazer. Es mucho hombre de bien. La fortuna le ha sido contraria, 
como á otros muchos. Sus trabajos non le han aprovechado tanto como 
la razón requiere. El va por myo, y en mucho deseu de hazer cosa que re- 
donde á my bien, si a sus manos está! Yo non sey de aquá en qué yo 
le emponga que á my aprobeche por que non sey que sea lo qué allá le 
queren. El va determinado de hazer por my todo lo que á él fuere posible. 
Ved allá en qué puede aprobechar y trabajad por ello; que él lo hará todo 
y fablerá, y lo porrá en obra, y sea todo secretamente, porque non se 
aya d'él sospecho. Yo, todo lo que se haya pudido dezir que tóque á esto 
se lo he dicho, y enformado de la paga que á my se ha fecho y se haz. 
Esta carta séa para el señor adelantado también, porqué él vea e 
puede aprovechar, y le abise d'ello. 

Crea Su Alteza que sus navíos fueron en lo mejor de ] 
más rico, y si quera algo para saber más de 
por palabra, porque es inposible á lo de 
a di v de Febrero. 


figlio Die- 


S IH d'este mes. 


n qué 


E as Yndias y 
lo dicho yo lo satisferé allá 
Zr por escrito... Fecha en Sebilla 


Dall'Archivio Veragua, public. in « Raccolta Colombiana » Parte I 
vol: TL p. 253. sn P 


La frase di questa lettera « sus trabajos non le h 
como la razon requiere », ha perfetto riscontro 


legge nel poscritto alla lettera de 


an aprovechado 
in quella simile che si 
| Rondinelli SOpra riportata 
2 3 ` 3 E ~ > y ^ 4 "e S 1 
I er il periodo che va dall ottobre 1502, quando il Vespucci era atteso 
a Siviglia, fino ai primi giorni del febbraio 1505, allorchè egli visit 
ec 2 3. 718 
EN es e "cr 1: . x l . ra A. a . 
lombo pure a Sin iglia, in procinto di recarsi presso la Corte 
era stato richiamato, non abbiamo nessun 


ava Co- 


*pagnola dove 
i a notizia di Provenienza non 
vespucciana, 
Il Vespucci andó a Corte e ricevette probabilmente 
; À > De 
consultazione un compenso di 12000 Marave i 


in data 11 aprile 1505 ċ pubblic 


T questa sua 
va , 2 x 
x dis (l'ordine di pagamento 
ato in NAVARRETE, OP. cit. vol. III 
WÉI . 3 


ĉit., cap. 168 (edi. 
testualmente le | (ediz. 


(13) Vedi in proposito LAs Casas, Op. 
>. 56-57). Il Las Casas riferisce E de Reparaz, vol. IT 
[ parole del Morales. I s V > , 
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p. 294). Qualche giorno dopo ottenne la cittadinanza spagnola « acatando » 
— dice la carta di concessione — vuestra fidelidad é algunos buenos 
servicios, que me habeis fecho, e espero che me hareis de qui adelante > 
(NAVARRETE, op. cit., III, p. 294-96). Questa allusione alla Tenenta ed al 
buoni servizi resi ha dato luogo ad ipotesi, che qui non ċ il luogo di 
esaminare, 


Dall'esame complessivo dei documenti e delle allegazioni testċ ripor- 
tate, mi sembra che scaturisca la certezza che Amerigo Vespucci compi 
prima del 1505 almeno tre viaggi. | udi | 

Sicuro é il viaggio compiuto sulle navi dell Hojeda nel 1479-1000. 
Non risulta documentato se il Vespucci vi partecipasse in qualità di pilota ; 
l'Hojeda nel fugace accenno al suo nome nella probanza, non lo pH 
lifica come pilota, ma il contesto indurrebbe a supporlo; se non che ui 
qualifica non appare mai attribuita al Vespucci, per quanto a me consti, 
anteriormente alla chiamata sua alla Corte spagnola nel 1505. pue il Las 
Casas, ignorava, come si € visto, in che qualità egli accompagnasse l'Hojeda. 
Non ċ documentato neppure che il V espucci si separasse dall Hojeda ad un 
dato momento e proseguisse con due navi, facendo, in questo periodo di 
autonomia, le più importanti Scoperte, come ha supposto il Magnaghi, 
con una serie di acute argomentazioni dedotte dall'esame di una delle 
lettere della Serie B (14). L'ipotesi si presenta come seducente. In ogni 
modo è sicuro che anche in questa eventuale navigazione indipendente, il 
Vespucci non ando oltre la latitudine di 6° o 6° 30’; egli stesso lo afferma 
e tutti gli studiosi sono in ciò concordi, 


In due viaggi successivi invece il Vespucci giunse, anzi oltrepassò il 





(14) Cfr. MAGNAGHI, Of. cil., specialmente p. 155 e seg. Circa il viaggio del- 
l'Hojeda si conosce la data del ritorno ad Haiti (5 settembre 1499) dalle pur dn 
‘ese durante una inchiesta su questo viaggio disposta dal governo spagno O (pubbl. 
Ve ER le Colón y papeles de América, los publica la Dorsa DE BERWICK 
e EE 1892, p. 25-38). Negli interrogatori sono menzionati una trentina 
del componen dell'equipaggio, ma fra questi il Vespucci non SEM fe e si : 
dedotto che questi non tornó ad Haiti insieme con l'Hojeda. A pa dell'Hojer a 
da Haiti ebbe luogo al principio d'aprile del 1500, come risu ta da is testimonianza 
di Nicola Perez (NAVARRETE, of. cit., vol. MI, p. 525). Ora queste date non vanno 
d'accordo con quelle che si deducono dalle fonti vespucciane, ma purtroppo pon 
posseggono precisazioni, che non derivino da queste fonti, riguardo a Ei 
della navigazione che 1l Vespucci avrebbe fatto dopo la presunta sua separazione da = 
l'Hojeda. Se la divergenza di date potesse essere provata da documenti di origine 
non vespucciana, la questione sarebbe risoluta. 


= BE TG a_n 
o t€ M — n MÀ — za 
A A 
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Capo S. Agostino: si ha a questo riguardo la testimonianza precisa, 
sopra riferita, del nipote Giovanni Vespucci: « Amerigo Vespucci fece 
due viaggi al detto Capo e vi misurò la latitudine molte volte e di ciò 
posseggo scrittura di sua mano». La latitudine del Capo S. Agostino 


era fissata dal Vespucci a 8° sud. Dal contesto di tutte le disposizioni pare 


anche risultare che entrambi questi viaggi al C. S. Agostino fossero com- 


piuti per incarico o iniziativa portoghese e che il Vespucci avesse posi- 
zione di dirigente. Ora uno di questi viaggi ċ quello che ebbe luogo dal 
13 maggio 1501 al 22 luglio 1502; la ricostruzione di esso fatta dal 
Magnaghi sembra nella sostanza pienamente accettabile (15). ¿La ses 
conda visita al C. S. Agostino deve attribuirsi ad un viaggio poste- 
riore. Vero è che il Rondinelli scrivendo da Siviglia il 3 ottobre del 1502 
afferma che il Vespucci era atteso a Siviglia «tra pochi dì », 
non sappiamo se effettivamente il ritorno del Vespucci in Spagna avve- 
nisse poi realmente in quel torno di tempo. Che cosa facesse il Vespucci 
dall’ottobre 1502 fino ai primissimi giorni di gennaio 1505 quando si 
incontrò con Colombo a Siviglia, cioè per più di due anni, non consta, 
come si è già detto, da alcun documento. Ma non è verosimile che al 
ritorno dal viaggio del 1501-2, in un momento in cui, se c'era una 
cosa che urgeva, era quella di proseguire le scoperte, egli rimanesse ino- 
peroso per due anni e più. Che partecipasse ad una spedizione diretta 
da Consalvo Coelho, come da molti si ammette, è pura ipotesi; si può 
ritener probabile che la spedizione (che secondo ; documenti della s 


cadrebbe fra il maggio 1503 e il giugno 1504) non frutt 
scoperte. 


L'affermazione contenuta nella lettera di 


ma 


erie A 
asse nuove 


| Colombo « creda Sua Al- 
tezza che le sue navi furono nella parte migliore e piü ricca delle Indie » 
, 


sembra riferirsi sicuramente a viaggi fatti dal Vespucci per conto del 
IR? D D e 
Portogallo; ma se ad uno o piú viaggi, non ċ dato rilevare 


Resta da accennare alla dibattutissima questione se 


facesse un viaggio anteriormente a quello del 1499.500: 

e e . . . ; e È i , 

ritenersi autentico il primo dei viaggi descritti ne; documenti t 
las 


della serie A e posto fra il maggio 1497 e l'ottobre 149g O 
riguardo ci sembra che si debba distingu IEN 
Che sia autentico l'tinerario quale risult 


il Vespucci 
se cioè possa 
ampa 


a questo 
ere nettamente due questioni. 


a dalla narrazione dej docu- 


(15) Cfr. MAGNAGĦI, op. cit., cap. XIII. 
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menti della serie A, mi pare si possa escludere: una delle parti piu felici 
del libro del Magnaghi é quella diretta a mostrare che le narrazioni 
dei due primi viaggi, quali abbiamo dalla serie A, sono in sostanza 
composte con gli stessi materiali (16) à gli sdoppiamenti sono messi in 
evidenza anche in un recente scritto di A. Davies, per quanto le con- 
clusioni cui questo studioso arriva non appaiano molto persuasive (17). Le 
prove che dell'itinerario percorso, taluni — e kifimamenta il Levil- 
lier — hanno creduto di trovare in documenti cartografici sono assolu- 
tamente inconsistenti (18). | | | 

Ma altra questione € se il Vespucci abbia | compiuto un qualche 
viaggio prima di quello con l'Hojeda, ovvero se si debba er Sc 
dä per sicuro il Magnaghi, che quando prese parte alla spec izione el- 
l'Hojeda, il Vespucci fosse assolutamente RUNG alle navigazioni trans- 
oceaniche. Ció appare inverosimile, tanto piu se si ammette, Seguendo il 
che ad un certo momento il Vespucci si separasse dall'Hojeda 
e assumesse la responsabilità di arrischiarsi alla scoperta lungo coste 
per l’innanzi sconosciute. Come avrebbe potuto farlo senza alcuna pre- 
cedente esperienza di cose del mare? È più ovvio Anali GI che una espe- 
rienza precedente a quella con l'Hojeda il Vespucci l'avesse pur fatta con 
un viaggio alle nuove terre, da lui non diretto, e non uscito forse da paraggi 
già conosciuti: 1 compilatori della narrazione della serie A non avreb- 
bero avuto su questo primo viaggio notizie particolareggiate e si sareb- 
bero ingegnati come meglio postano Questa ipotesi permetterebbe XS 
di spiegare perché il Vespucci nella lettera frammentaria scoperta da 
Ridolfi (qualora la si voglia EE autentica, il che mi pare pur sempre 
dubbio) si riferisca alla EE del 1501-2 come a un terzo suo 
viaggio (19). Del primo non avrà avuto gran che da dire ai suoi amici 


Magnaghi, 





A : 711 
'r. MAGNAGHI, 0f. cit., cap. VII. e: A: 
SC SE (A.), The « first » voyage of Amerigo Vespucci in 1497-98, « Geogr. 
2, p. 331-37. 1 : : 
Tubus d di R. LEVILLIER, América la bien llamada (2 voll, Buenos Aires, 
1948) ed alcuni suoi scritti posteriori sono ormai ben noti in Italia. Vedi del resto 
' i E. Malesani in questo stesso fascicolo. ux 
ot QVI testo di questa lettera è pubblicato dal Rrporrr (R.), Una lettera inedita 
di Amerigo Vespucci sopra il suo terzo viaggio, « Arch. Stor. Ital. 3, 1937, vol. I, 
3-20. Cfr. dello stesso RIDOLFI, Ancora su una lettera. del Vespucci nuovamente 
vendita in luce, ivi, 1937, p. 193-98 (questo secondo articolo ċ in risposta ad uno scritto 
di A. MAGNAGHI nel quale si nega l'autenticità della lettera : Una supposta lettera ine- 
dita di Amerigo Vespucci sopra il suo terzo viaggio, « Boll. Soc. Geogr. It. », 1937, 


p. 589-632). 
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e corrispondenti fiorentini, se esso non era st 
che una prima prova, 

Ma queste non sono che ipotesi, 
diosi in diverse forme. 


ato per lui in sostanza 


già del resto formulate da altri stu- 


Più breve può essere l'esame del periodo posteriore al 1 
riamo anzitutto i pochi documenti 
posseggono. 


505. Rife- 


di origine non vespucciana che si 


— Lettera da Lisbona di Leonardo da C 
« Haue lettere da Cades che a dì primo marzo 
serenissimo re de Castella che vanno ne l’India 
de Melacha, capitanio Francesco Ame 
più largamente ho significato... ». 


Pubblicata in « Raccolta Colombiana 3, Parte III, vol. I p. 92. 


— « Copia de uno capitolo di letere di Hieronimo Vianello scrito 
alla signoria date a Burgos a di 23 dezembrio 1506 9. i 

« El vene qui do navilii de la India, de la portione de 
li qual furono a discoprire patron Zuan biscaino et Al 
li quali sonno passati per ponente et garbino lige 800 
Spagnola, che è da le forze de Hercules lige 2000 e 
ferma, che cussi indicano perchè lige 200 de ] 
terra et per costa scorsero lige 600 ne la qual c r 
largo in la bocha lige 40 et furno SOpr ; po Tovorno un fiume 


a el fiume lige 150 
i è pote mar nel 
molte insolete habitate da Indiani, vivono zeneralmente de SM sono 
bellissimi et vanno nudi... Lo archiepiscopo torna a pazar KE 
SPaze 1 do 


capitani] con 8 navilij con 400 homen; molto ben forniti d'arme 

glierie etc. ». arme, arti- 
MARIN SANUDO, Diari, vol. 

« Raccolta Colombiana », Parte TIT 


a' Masser, 16 aprile 1506. 
parti quattro nave da quel 


a descoprir, pur a la volta 
rigo Fiorentino, come per altre mie 


l re mio signore, 
merigo fiorentino 
di là de la insula 
U et hano discoperto terra 
a dela Spagnola trovorno 


VI, colonne 539-41 ; 
, VOL. LE p. 185-86. 
— Dispaccio di Francesco Corner da Burgos, 19 gi ` 

« Insuper si dice questa maestà haver dato Gees Ce 1508. 
messer Almerigo et Zuan Bistain ; quali a sue s = milia ducati a 
delle isole trovate novamente, le quali loro Le a all'aquisto 

Pubbl. in « Raccolta Colombiana 3, Parte III, vol m erma 9. 

— Dispaccio dello.stesso da Burgos, 16 lu l Er e De Hä. 

« Da nuovo messer Almerigo fiorentino ee GE : 1 

> ġġ o che va disco- 


prendo le insule, mi ha detto già esse ES 
esser là gionta una nave con Oro per y Storni Cinque di Siviglia 
> perle assat... 


e che lui Almerigo ha avuto duc le tratte di d ] 
tte di dette insule e che 


Pubbl. anche in 


r nova già 


aluta di ducati 50 mil; 
I ati 30 mili; 
ati 13 mila de wie 











21 
è per andare a provvedere de buone navi a Biscaglia le quali tutte le vuole 
fare investire de piombo et andare per via de ponente a trovar le terre 
che trovono Portogalesi navigando per levante et partirà infallanter questo 
Marzo ». 


Pubbl. in « Raccolta Colombiana », Parte III, vol. I, p. 95. 


Abbiamo riportato testualmente questi quattro documenti, ancorchè 
notissimi, perchè su di essi si basa la supposizione che il Vespucci abbia 
partecipato ad altri viaggi dopo il 1505. Si tratterebbe di due viaggi, uno 
nell'anno 1506, cui sembrano accennare i due primi documenti, l'altro 
del 1508 (differito poi al 1509), del quale parlano i due dispacci del 
Corner. 

Ma riguardo al primo, la lunga controversia è ormai definita: la 
spedizione non ebbe luogo o, in ogni caso, il Vespucci non vi partecipò. 
Senza riassumere tutti gli argomenti in contrario (20), basti accennare 
che le notizie del Ca Masser e del Vianello, oltre che discordanti fra 
loro, sono contraddette da una carta inviata dal re Filippo I agli ufficiali 
della Casa de Contratación di Siviglia da Tutela del Duero in data 23 
agosto 1506, nella quale si ordina di chiedere a Vincenzo Yañez Pinzón 
e ad Amerigo Vespucci per quale epoca la progettata spedizione potrà 
essere pronta e più specificatamente se essa potrà partire prima dell’inverno 
(pubbl. in NAVARRETE, of. cit, vol. IIT, p. 296). Il Ca’ Masser e il 
Vianello raccolsero dunque voci inesatte o premature su una spedizione 
per i preparativi della quale il Vespucci si affaccendava a Siviglia, ma che 
in realtà non era pronta ancora nel febbraio 1507; la Casa de Contra- 
tación consegnava anzi al Vespucci stesso un memoriale nel quale si 
spiegavano le cause del ritardo (21). dé 

In questo stesso anno, il-7 novembre, il Vespucci fu dal Re invi- 
tato insieme con Juan de la Cosa, il Pinzón e Juan de Solis ad una riu- 
nione a Burgos (22), i cui risultati furono tenuti segreti, ma nella quale 
sembra che si prendesse, tra Paltro, la deliberazione di nominare presso 





(20) Vedi specialmente: NAVARRETE, of. cit., vol. III, p. 326-28; RAMBALDI, 
op. cit., p. 173 e seg.; MAGNAGHI, of. cit., p. 206 e seg. 

(21) Vedi NAVARRETE, of. cit., loc. ot: MAGNAGHI, of. cit., loc. cit. Il Pour 
CAmerigo Vespucci piloto mayor, New York, 1944, p. 1800), sembra ammettere la pos- 
sibilità di questo ed anche del successivo viaggio, senza tener conto delle evidenti 
contradizioni delle fonti. Np. 4 

(22) La minuta della lettera d'invito dice soltanto: « Amerigo Despuche [sic] que 
luego, en viendo la cédula de S. A. venga aqui a Corte 3. NAVARRETE, 0f. cit., vol. III, 
, 
nl 








la Casa de Contr ic i ha x 
C atacion un piloto mayor, che, com'é noto, fu proprio il 


Vespucci. La nomina avvenne in data 22 marzo 1508 (23). e 
Alla spedizione progettata per il 1508 (probabilmente la stessa 

che non aveva potuto partire negli anni precedenti) sembra che il Ve ki 

avesse l'intenzione di partecipare effettivamente di persona, pe 

atto rogato in Siviglia il 4 febbraio 1508 (perciò prima di ricevere l 

nomina a piloto mayor) egli nominava suo procuratore con larghi d we 


spucci 


hi La conclusione piú probabile che mi sembra possa trarsi da quanto 
rchè con 


siamo venuti faticosamente esponendo, è che il Vespucci dovrebbe real- 

mente aver partecipato, in un modo o nell’altro, a quattro viaggi, quanti 

Andrés de San Martin, come chi prevede di assentarsi per lungo la tradizione dei documenti a stampa gliene attribuisce, ma che quelli 

tempo (24). Il Navarrete ha pubblicato parecchi documenti relativi ad | — che fruttarono scoperte di effettivo valore furono soltanto due = il se- 

acquisti di merci e provviste per quest ‘dizione : A + | condo ed il terzo dei documenti di Serie A — cioé proprio quei due sul 
i i i questa spedizione; da uno di essi risulta | i 

che il Vespucci, qui qualificato come capitano, av | quali il Magnaghi basa la sua ricostruzione della figura e dell'opera del 


rebbe dovuto, sec 
. : : k , secondo 3 : $ ; : d Qus 
gli accordi, parteciparvi come mestre in una nave denominata « Me Vespucci. Ora, su questi due viaggi qualche altro dato concreto puo sicu- 
c > - : e R A . . . 

ramente trarsi dall'esame di un'altra serie di documenti sincroni, dei 


diana » (25) Ma anche questa iz] fi 
. S Y, > ave 
1 pedizione, che sollevó le proteste del ; a. A : 1 arte geog l 
quali volutamente S1 e qui Omesso di far pal ola, le cart eogranchne. 


Portogallo, non ebbe più luogo (26). 

Il Vespucci contina nell dee oU | E qui non si è creduto di farne parola, perchè nessuna di quelle conosciute 
nuta il 22 febbraio 1512 (27). Come 
fu accordata una pensione vita natur 


servizi resi dal marito (28). 


piloto mayor fin A Aea 

è noto, A Cie rina | ċ opera del Vespucci medesimo (che pure certamente esegui rilievi delle 

al durante, in riconosci mento de | coste scoperte), e quelle che recano il nome del nipote Giovanni Vespucci, 
assai tardive, non ci offrono quegli elementi che si potrebbe attendere di 
trovarci, dato che costui possedeva, come si è visto, materiali originali 
dello zio (29). Delle più antiche ed autorevoli carte ha tratto finora il 


(23) Il testo della cedola di nomi 
< n ké . . . . - . - . 
miglior partito, per confortare ed arricchire di particolari la sua rico- 


T^ a é in Nav : s 
uivi (p. 301) anche : : ARRETE, Op. cit., v 
Q (1 ) e altra cedola che con la Stessa data gli o De p. 300. 
assegn: ndio annuo 


di 50.000 maravedis. I compiti 7 : 
piti del Vespucci come piloto mayor sono definiti dall 
: : alla 


importantissima cedola in dat: : c : 

5 ‘vol HI 301-5 ta Ó agosto 15 8, riportata test al I 

op. cit., vol. D -3 € commentata dal [AGNAGH "Pur ate dal NAVARRETE 
& ¿ 1 x I, + 43 


SCHAFER (E.), El Consejo Real y supremo de las a cit., p. 5-9. Vedi anche 


struzione dei viaggi vespucciani, il Magnaghi; qualche nuovo elemento 


p. 21 e seg. 


tas, tomo I, Siviglia. 1935 
(24) Vedi il testo integrale in: peri 
de Protocolos de Sevilla, t. I, già 4 
25 - S SC ` , ). 3 -5 
. (25) Cfr. NAVARRETE, 0f. cit., vol. III, p 399 ti) DI. 
stituito come mestre, da Estevan de S : Sembra che il Ves 
Mestre è in sostanza equivalente di capitano di n: Cfr. NAVARRETE 
que allora la idoneità a comandare una nav "ave; al Vespucci si r 
CO ci MAGNAGHI, op cit., p. 207 * oceanica, 
2 fr ¿TE kien Bars 
AME nn í MATES OP. Ne p. 308. Il Vespucci iċ 
ario il-canonico Manuel Cataño, Per gli Pucci lasció com 
dos Protocolos di Siviglia non ha, per quant anni precedenti 1509 
riguardanti il Vespucci, senza importanza. 9 SI sappia, che un p 
(28) Cedola del 26 aprile 1512. 11 4: 


americanos, già ci i. ; 

sena pra di t. III, Append. VI, p. 408-11 NA : in Catálogo de los'‘fondas 
$ c va ma ne À : Nel 15 . 

Vedi Caralh lat 5 I Aen d EE Vespucci SG Der riscuotere tale pen- 
documento che Maria Cerezo a E P 492-93 (testo inte al j q Pote di Amerigo. 
que no sabia escrevir »): I Ves sapeva Scrivere («la 2 Si Si ricava da questo 
x e at , Spucci ; a dicha ATIS fi 
di umili natali. Weva dunque sposato in daria Cerezo dixo 
ì pagna una donna 


ericanos del Archivo 


pucci fosse so- 
, tbid., p. 308. 


iconosceva dun- 


€ esecutore testa- 
e 1510 l’Archivo 


aio di documenti 
Il testo inte 


(29) A carte delineate presumibilmente da Amerigo Vespucci accenna anche Pie- 
tro Martire di Anghiera in un passo notissimo della seconda Decade (Lib. X. in prin- 
cipio) terminata nel dicembre 1514: « Burgensem antistitem [il vescovo di Burgos Juan 
Fonseca] huius navigationis confugium adivi, Inclusi uno cubiculo multos harum 
rerum (ad cosmographiam pertinentium), indices habuimus ad manus: solidam uni- 
versi cum his inventis spheram et membranas, quas naute chartas vocant naviga- 
torias, plures, quarum una a Portugellensium depicta erat in qua manum dicitur 
imposuisse Americus Vespucius florentinus vir in hac arte peritus, qui ad Antarcticum 
et ipse, auspiciis et stipendis Portugallesium ultra lineam equinoctialem plures gradus 
adnavigavit ». Cfr. De rebus oceanicis et novo Orbe Decades tres, Colonia, 
MDLXXIV, p. 199, Cfr. Hugues (L.) Amerigo Vespucci, in « Racc. Colomb. », 
Parte V, vol. II, p. 122-23. 

Se dobbiamo credere a Pietro Martire il Vespucci aveva dunque riportato dal 
Portogallo in Spagna una carta delle sue navigazioni, o per lo meno materiali utilizza- 
bili per una carta alla quale egli stesso avrebbe collaborato. Pietro Martire non 
menziona mai direttamente i viaggi del Vespucci, il che puó sembrare assai strano; 
l’unico accenno indiretto è nel passo testé riportato. Altrove (Dec. III, lib. V, 
p. 224) asserisce invece di avere ben conosciuto il nipote Giovanni Vespucci, cui 
Amerigo «moriens maritimam et polarem artem reliquit hereditariam ». Ma Gio- 
vanni, il quale, come si ċ visto, dichiara nella sua deposizione sopra riportata, di 
possedere il diario di viaggio dello zio, non accenna a carte di lui, che per fissare la 
situazione del Capo S. Agostino, avrebbero costituito il documento più probativo. 
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si può forse trarre anche dall’opera del Levillier, 1 
risponde per questo riguardo alle nostre 

Ma un esame completo e compar 
della prima metà del secolo 


a quale tuttavia non 
aspettative, 

ativo di tutte le car 
XVI che possono contene 
tivi ai viaggi vespucciani non è stato ancora fatto; 
scrive, varrebbe la pena che qualche nostro studioso 
accingesse. 


te geografiche 
re elementi rela- 
ed a parere di chi 
ben preparato VI si 


E ad un altro lavoro di tutt'altro genere, di più lunga lena, dovrebbe 
pure accingersi uno studioso, preferibilmente giovane, 
preparato ed aiutato: ad una sistematica ricognizione 
per ricercarvi altri documenti dell’attività del Vespucci. Chi scrive ritiene 
che sulla base dei documenti scritti di qualsiasi genere che finor 
posseggono, si sia disputato, escogitato, ipotizz 
Vespucci, e che poco giovi continuare nelle 
che invece la ricerca archivistica potrebbe ancora dare qualche 
frutto. Gli archivi iberici sono ora assai meglio ordinati e Più agevol- 
mente consultabili di quanto non fossero ai tempi del Navarre 
Harrisse; ma gli studiosi iberici non sembr 
sati al Vespucci. La ricerca, certamente molto laboriosa, 
fatta da qualche studioso nostro. È ricerca di 
anche del tutto negativo ; ma, se si vole 


Opportunamente 
negli archivi iberici 


a si 
ato quanto era possibile sul 
disquisizioni; è del parere 


buon 


te e dello 
ano in fondo molto interes- 
dovrebbe essere 
esito incerto e 
di dire una ultim 
ttersi su questa vj 


forse 
a parola 
a, anzichè 
i i documenti già noti, 


sse tentare 
sul navigatore fiorentino, sarebbe preferibile me 
continuare a spremere con faticose contorsion 
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THOMAS OSCAR MARCONDES DE SOUZA 


Amerigo Vespucci | 
e la priorità della scoperta del Brasile 


, 
'incente e ricorre lana- 
: a provato, in modo convincente e ricorrendo a un'an: 
Magnaghi (1) ha provato, ttribuite al Vespucci in cui questi 
JE ` i lle ci » lettere attribuite : S 
lisi impeccabile che, delle cinque | (hou, opor ek dpi 
ive i suoi viaggi al Nuovo Mondo, sono apocrife 1 
eU a i lle che furono pubblicate quando ancora 
A 041311 "Oprio quelle 
Lettera al Soderini, prop 
viveva il Fiorentino, e a sua p i scrisse al suo amico Lorenzo 
I tentiche sono quelle che Vespucci scrisse a c ii 
_e aute : $ An ka Ma- 
TM. . T orenzo 1 
di Pier Francesco de' Medici (da non confondersi con E ZE 
= T e . e . a c 
ivieli: 8 o il 28 luglio 1500; d: 

T ‘ispettivamente da Siviglia il lé Api ici i 
gnifico), rispettivamente di F A bakla ie al prin dl agosto 
Verde il 4 giugno 1501; e da Lis Wu GE ‘e codici esistenti nella 
del 1502. Queste lettere si trovano in copia in tre coc i a Ps 

MISMO SES i Firenze, e cioċ il Riccar ( 
Biblioteca Riccardiana e alla Nazionale di Firenze, e c 
1910, il Riccardiano 2122 bis e lo Strozziano. ! RU 
: SIT Ora ` a Na 1 CL e 
Secondo tali lettere, il-Vespucci fece solo due viagg dE 
» Te 5 in parte con £ £ 
primo al servizio dei Re Cattolici nel 1499-1500, in parte 3 Por- 

oi 1 1501-1502 a richiesta del re D. Manuel di 
Hojeda; il secondo nel 1: JUZ è 113/47 MIN 

: 1 i di "sto navigatore a cui si riferisce la 
togallo. Cosi, dei quattro viaggi di questo naviga | l ro 

; ini | 1497-1498 per ordine di Ferdinando ed Is 
Lettera al Soderini, quello de I ! 

È Il llo del 1503-1504 per invito del citato re del Portogallo, non 
ella e quello del 1503-1: i Ve | p s 
sono altro che fantasie create dai compilatori di questo supposto 
mento. AU ^ed NAMENS e 910 
Dei tre codici fiorentini citati il più importante è il Riccardiano o , 
; e e "hz "OW 1e i ale » (delle 
he ho esaminato accuratamente, ottenendo anche fotocopie di alcune 
cne SC : T 


Y. 'espucci, studio critico con speciale riguardo 
Cani "NT / Hi Y nerigo I espucci, Sb gie E i D - 
BERTO MAGNAGHI, A Ut nr għand ce Vaglienti 
Tir 1 valutazione delle fonti e con documenti inediti eu SE de 
va U ei d : soli: 2' ZIO j c 
A tizio 1910) Fratelli Treves, Roma, 1924 (in due vol.); 2' ediz i 
viccardiani . DI 


Roma, 1926. 
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sue pagine, nel maggio 1951, quando fui a Fir 
1 a 1 - > ` - r d ie. a3 i : 
dentificato ad opera di Gustavo Uzielli (2), il che non era ancora avi 
- d c d AVVe- 
CS quando nel 1858 Varnhagen esamino il codice. Si tratta di Piero Va 
e appartenente a una antica famiglia di orefici horentini, che si d 
ico al commercio a Pisa. fin | i giorni MA T 
e endo i e i e 
Suor giorni probabilmente nel 1514 


n E H H . . S 
ella sua città natale, come impiegato della ricca casa commerciale Sernioi 
la quale possedeva una filiale a Lisbona. eS 


La lettera che ha interesse per questo mio modest 
che Vespucci invió da Siviglia il 18 (codice Riccar 
( Riccardiano 1910) luglio 1500 al suo amico Lorenzo di Pi F 

- 1er ‘ran- 


cesco de” Medici, descrivendo il suo Primo viaggio nel Nuovo Mondo com 
- pá . . . S M v 

piuto nel 1499-1500, al servizio dei Re Cattolici 
Il Fiorentino in questa lettera raccont 


enze. I] suo autore ċ stato 


o articolo, è quella 
diano 2112 bis) o il 28 


À a succintamente 5 Der inc 

rico del re di Spagna, partí da Cadice il-28 maggio neu. KS 
del Riccardiano 1910), con due caravelle, per andare ad «olía re ca i 
dal lato di occidente, dirigendosi anzitutto alle Canarie dove (e s 
sta del necessario per il viaggio. Partiti dall'isola Gomera bi sin 
sud-ovest, dopo 24 giorni di navigazione avvistarono una terr e 
stava da Cadice 1300 leghe. Ancorarono i battelli per E SE i 
ma si resero conto subito dell'impossibilità di raggiungere tal = ke sbarco, 
che la terra era bassa e la vegetazione folta. Per e a na d 


a che di- 


ato 


: questa ragion 
H e - = - 2 A . . 5 lc le Cc S ^ E 
giarono la terra coi battelli per tutto il giorno fino a notte Steg 
€ " 
, 


potuto trovare il desiderato punto di sb 
e di tentare di abbordarla da un'altr 
nomeno che non avevano mai v 


€, non avendo 
ro di tornare alle 
| a parte. Osservarono 
isto e cioè che si potev 
25 leghe da terra. Raggiunte le navi, 
verso sud, perchè Vespucci avev 


lomeo aveva chiamato Cattigara e 


arco, decise 
navi 


allora un fe- 
Var = Des acqua dolce a 
sit | ancore e fecero vela 
a intenzione di doppiare i] capo che To 


che, secondo la s Ko 
p a sua o 
dovuto essere molto lontano. Navigando ver Uda Bee 


due grandissimi fiumi, uno dei qu 


avrebbe 
so | | 
sud eli apparve la foce di 


ali veniva d 

, e a da ovest scor 

> avevi : Y : e . corre 7 

€ va un ampiezza di 4 leghe ossia 16 miglia; Valtro d ndo x 
e o vut da sud 


Ta la go * leg | O 12 miglia, r fue ti du fi 
ta' > lumi a 


lezza, Magnaghi 

ta stuario delle Amazzon; : 

aviana, alludendo al ran inci | 
: 10 principale di sinic 

pale di sinistra, e 


a nord e si trov 


erso est 
a nord, ed 
ndere dolce i] 
(3) chiarisce che 
a sud-ovest 
all'altro gr 
a a destra dell'isol ; 


ano c 
mare a causa della loro enorme granc 
Vespucci si riferisce all’e 
allud dell'isola 
rio che si dirige da sud ande estua- 
a dei Porci. 





(2) Rivista Toscanelli. Fi 
st: 4 elh, Firenze, G i 
^» JUennalo 1893 7 
ZS p. 27-34 


(3) Op. cit., vol. II, p. 145-46 


NS) 
NI 


Decisero di penetrare in uno di questi due estuari con i battelli che 
potevano trasportare 20 uomini e viveri per 4 giorni. Dopo due giorni 
di navigazione avevano risalito il fiume per quindici leghe, notando sempre 
che la terra era bassa e la foresta spessa, accorgendosi anche da alcuni in- 
dizi che era abitata. Ma ricordando che le navi erano ancorate in un punto 
pericoloso nel caso che il vento spirasse di traverso, decisero di tornare 
alle caravelle, cosa che fecero. 

Navigando verso sud e lontani dalla costa, incontrarono una cor- 
rente marina diretta da sud-est a nord-ovest. Era tanto forte che non 
solo metteva in pericolo le navi, ma impediva persino la navigazione 
nonostante soffiasse un vento favorevole. Era una corrente tanto forte, 
che le acque dello Stretto di Gibilterra e dello Stretto di Messina sem- 
bravano al confronto bacini d’acqua stagnante; per cui decisero di virare 
di bordo e navigare con rotta nord-ovest, Come è facile notare, Vespucci 
in questo punto della sua lettera allude alla corrente delle Guiane, uno 
dei rami della corrente equatoriale che si biforca in vicinanza del Capo 
San Rocco, e di cui un ramo si dirige a sud-ovest e l’altro a nord-ovest 
e cioè verso la costa settentrionale del Brasile. 

In seguito Vespucci descrive la navigazione secondo la longitudine 
e la latitudine, dicendo in un passo della sua lettera: « E tanto navichamo 
per la torida zona alla parte de l’austro che ci trovamo stare di basso 
alla linia equinoziale, e tenere l’un polo e l’altro al fine del nostro orizonte, 
e la pasamo 6 gradi e del tuto perdemo la stella tramontana; che a pena 
ci si mostravano le stelle de l’orsa minore, o per dir meglo le ghuardie 
che volghono intorno al firmamento » (4). 

Dopo altre considerazioni sulla latitudine, Vespucci dice testual- 
mente: « Avete da notare che questa navichazione fu del mese di luglo 
e d'aghosto e setembre, che chome sapete el sole rengna più chontinovo 
in questo nostro emispero, e fa l'archo magore quello del di e minore 
quello della notte: in mentre che noi stavamo sulla linea equinoziale 9 
circha d’essa 4 o 6 gradi, che fu del mese di luglo e d’aghosto, la dif- 
ferenza del di sopra lla notte non si sentiva, e quasi el di che lla notte 
era eguale, che molto pocha era la diferenza » (5). 

È bene rilevare qui che Vespucci, in questi due punti della sua lettera, 
afferma, in modo chiaro, di aver passato l’equatore nella sua navigazione 





(4) MAGNAGHI, op. cit., vol. II, p. 302-303. 
(5) Ibid., p. 304-305. 
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lungo il litorale brasiliano e raggiunti i 6 gradi 
di aver oltrepassato Capo San Rocco. 


In seguito il Fiorentino si occupa della longitudine e descrive il 
metodo da lui usato per determinarla per mezzo delle distanze lunari e 
delle occultazioni. Dopo ciò torna a descrivere la navigazione, dicendo 
che, interrotto il cammino verso sud a causa della corrente equatoriale, 
fece rotta a nord-ovest e continuò a navigare finchè arrivò ad un'isola 
situata a 10 gradi di latitudine nord, probabilmente Trinidad. In que- 
st'isola trovarono i selvaggi « cannibali » che andavano nudi e 
giavano carne umana. Partirono da quest'isola ed entrarono in un golfo 
conosciuto col nome di Paria, dove apparve loro un fiume ricco di 
che rendeva dolce l’acqua del golfo, e dev'essere stato il ramo più 
occidentale dell’Orenoco. Lì effettuarono uno sbarco ricevendo una buona 
accoglienza da parte degli abitanti, i quali li informarono che gli indigeni di 
Trinidad erano antropofagi. 


di latitudine sud, cioè 


man- 


acque e 


Uscirono dal golfo di Paria per la bocca del Dra 
la costa, avvistando sempre villaggi di selvaggi, 
avevano agli equipaggi delle navi. Dopo av 
rono alla conclusione che si trovavano di a una terraferma, la 
quale, secondo quanto si diceva, confinava con la parte orientale dell' Asia, 
costituendone il principio dal lato d'occidente. Questa Opinione si basava 
fra l’altro sul fatto che la fauna non poteva essere quella di un'isola. 

Dopo di aver percorse queste 400 leghe, cominciarono a trovare sel- 
vaggi che rifiutavano qualsiasi contatto con 1 marinai e 
sempre in modo aggressivo, quando i battelli tentavano qualche sbarco. E 
così un giorno accadde che sbarcarono e ne risultò un sanguinoso scontro 
fra 26 uomini degli equipaggi delle navi e un gran numero di selvaggi 
Nel combattimento vennero uccisi 150 di questi, e furono incendiate 180 


delle loro capanne; ma i marinai a loro volta ebbero molti feriti, tanto che 
dopo essere tornati alle navi DA ġid 
nte 4 giorni, 


80 € navigarono lungo 
che davano tutto ció che 
er percorso 400 leghe, 


arriva- 
fronte 


li ricevevano 


di a 1, cercarono un porto dove, dura 
il medico curó i feriti. 


Continuando a navigare arrivar 
ferma 15 leghe e che credevano fo 
che si addentrarono nell’isola per 
di selvaggi giganti, sia gli uomini 
loro da mangiare e da bere 
con Curacao. Andarono poi 
trovarono una cosa inaspetta 


ono ad un'isola che distava dall 


Sse disabitata, V; sbarcarono 11 
2 leghe e MEZZO e trovarono u 


, he li tr 


a terra- 
uomini 
n villaggio 
attarono bene dando 
1 Giganti, Oggi identificata 
ola, che distava 10 leghe, dove 
28810 edificato su pali di legno che 


In un'altra isola 
ta : un vill 
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s 1 abi i, e si impadro- 
icordava Venezia, Qui ebbero uno scontro con gli abitanti, e | z Sen 
ricordav: aa. i serv ure che le 
ZE sotone; e osservarono p 
» i una grande quantità di cotone; 
nirono di una grande q i essere l’isola Aruba, che 
-— e. Potrebbe essere 
TIS , 1 legno brasile. 1 a 1 
delle abitazioni erano d S SEL Cove 1 nome di 
averio con 1 
l à i : Osa e di Niccolo 
figura nelle carte di Juan de la C ancora per 300 leghe lungo 
isola de brasil. Dopo quest'isola navigarono ancora 1 i Dee 
150 a C € ` "e e l e no te VO e C o 
: > - St Selvaggl e 1 
AME A sedendo sempre dei se pa 
la costa della terraferma, veder >, prigionieri, fra P quali Y inter: 
tenda c ssi; e una volta fecero 4 i 
battendo com. essi; y fra loro. Vespucci racconta che dopo di aver 
i as s] capivano ira . $ 3 . . 
reti che non si capi : : > oli equipaggi 
ud t 700 leghe, siccome le navi erano danneggiate e gli ; È SS 
navigato per : 3 è . Ges 1 distava a Ove 
E stanchi. decisero di andare all'isola di Hait1, cl : PEE 
erano ste , - ioni 1avicazi ci 
A vavano, 120 leghe, e la raggiunsero dopo 7 gioni di 1 i S a Palin 
~ rovavz Las - : o E » FE 
x PCT asero due mesi, riparando e rifornendo le na e, 
Ad Haiti rimas d È dopo er percorso 200 leghe arrivarono 
Sa vede. 4^ Y rotta a nor , E . . - H - 
ciò, partirono con 1 WoW er aee: das ad essere ven 
Sc "sola dove fecero prigionieri 232 selvaggi destinati ac EE 
ad un isola S e : iglia. arrivando 11 
luti hiavi. Da lì fecero rotta verso la Castiglia, arri i 
duti come schiavi, ie : "Ci Jartirono 
67 i di navigazione alle Azzorre. Da questo arcipelago 1 
10rni dI lay ` ; . AMIR LI SU ari a poggiare 
s la 1 néta: ma furono obbligati dai venti contrari a p m 
'erso la loro meta, | - su Cadice 
zm € ie e poi sull' isola di Madera; finalmente puntarono su 
sulle anarie j , à 
arrivandovi verso la metà di giugno del 1500. EK E 
; Stett in viaggio 13 mesi, percorsero circa 5000 leghe o 2 
tettero 1n Vk . ei dice nente : 
‘elia. E continuando la sua narrazione, Vespucci dice testuali 
miglia. L C $ : . . JAF 2 alla parte 
5 l hiusione pasamo dalla linea equinoziale 6 gradi e 1/2 alla p: 
« In chonchius : 
dello ocidente » (6). A 1 PR fiery 
Prima di proseguire, voglio far rilevare qui che oggi i più ace 7) 
"rima y e » Leite (7 
letrattori di Vespucci, e fra questi lo storico portoghese Duarte U 
detratt e ` i i a 
iderano questa lettera del Fiorentino, che ho riassunta ora, ! 
consider: Ste Y ^ iù completo. 
in documento autentico, e perció degno di fede nel modo piu comp 
U e € 


ER 


E oggi noto nella storia della geografia che ume Mg 
spucci, da me riassunto servendomi della lettera che E i AME REA 
glia il 28 luglio 1500 al suo amico Lorenzo di Pier dena c ur is 
ha una stretta relazione con quello che Alonso de Hojeda e Ju 





e it vol. II, p. 319. . y II 237 

(6) MAGNAGHI, of. oi, i esa do Brazil, Porto, 1923, vol. II, p. 237, 

UTER ‘ao portuguesa do , : : : d 

i See A Alvares Cabral, Portugalia Editora, Lisbona, se 
nota Al: 


conda edizione migliorata, p. 38-41. 
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Cosa effettuarono nel 1499-1500 e del quale abbiamo notizia dall 
sizione dello stesso Hojeda dell’8 febbraio 1513 a S 
Probanzas del Fiscal. La deposizione di Hojeda è del Seguente tenore : 
« Alonso de Hojeda dice, que la verdad de esta pergunta es que este 
testigo es el dicho Hojeda, que vino á descobrir : el Primero hombre que 
vino á descubrir despues que el Almirante, é descubrió al 
terra firme, é corrió por ella ansí 200 leguas hasta Pária, 
boca del Dragġ, € alli conosció que el Almirante hab; 
de la Trinidad junto con la boca del Dragó scubrió 
la costa de la terra firme, fasta el golfo de las Derlas é boló la isla Mar- 
garita y la anduvo por tierra à pie, porque conosció que 
no sabia della nada mas de habella visto yendo su c 
descubriendo toda aquella costa de la tierra-firme desde 
en par de las islas de los Gigantes, el golfo de Ve 
tierra firme 200 leguas antes Pária, é de la de Pária hasta ] 
e desde las perlas hasta Quinquibacoa : que lo que este te 
nunca nadie lo habia descubierto ni tocado en ello asi el 
Otro persona, y que en este viage que este dicho te 
sigo á Juan de la Cosa, piloto, é Morigo Ve 
fué despachado este testigo para el dicho y 
D. Juan de Fonseca, obispo de Palencia, por mando de IS: AA.» (8). 
Come si vede, Hojeda nella sua deposizione dice 

viaggio « portò con sè Juan de la Cosa, pilota e Morigo Vespucci e altri 
piloti ». Da questo punto delle dichiarazioni del navigatore Spagnolo, 
tale e quale sta scritto nelle Probanzas del Fiscal, non si può dedurre 
che Vespucci abbia disimpegnato le funzioni di Pilota nella spedizione 
in oggetto. Risulta invece da questo passo della deposizione di Hojeda, 
che questi portò con sè il pilota Juan de la Cosa, altri Piloti e 
Vespucci. Difatti, come si vedrà In seguito, le attribuzioni de 
tino furono ben più importanti che quelle di timoniere, 
storici portoghesi, per un esagerato o 

Vespucci si imbarcò nella flotta di Hojeda come sem 
noi aggiungeremo, parodiando Magnaghi, con Pincarico di 
il suo amico Medici una buona quantità di cacao nello stato di Bahia 
(Brasile) o di caffè Soave nella Colombia ! 


a depo- 
an Domingo, nelle 


mediodia la 
é salió por la 
a estado en la isla 
, € de alli corriò é de 


el Almirante 
amino, é de ahi fué 
los Frailes hasta 
necia que es en la 
as perlas, 
A stigo descubió, 
Almirante como 
stigo hizo, trujo con- 
Spuche é otros pilotos; que 
lage por mandado del dicho 


che in questo 


Amerigo 
| Fioren- 
benchè alcuni 
affermino che 
plice Mercante; e 





(8) MARTIN SNE Dee Collección de los viajes y descubrimie id 
ue hicieron por mar los =Sparioles desde fines del si 7, Bu i QAL. 
g glo XV, ?Uénos Aires, 1945, 


vol. III, p. 528. 
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. . bd "2b y 1 Pier 
3 i mandò da Siviglia a Lorenzo di 
4 H a / AS JUCCI € > a 3. CQ a 
ee ho riassunta, egli dichiara non solo di essere 
ei e che ho rias: d, CS e. she 
'rancesco de’ Medici, e che foce dell' Amazzoni, ma anche 
a quindici leghe nella foce dell'Ama , rin. 
‘netrato per circa MURS panta lungo la costa br: 
pei to l'equatore e di aver navigato So Fatti d'inipor- 
. "jap e = 'ETSAL p va > ti 
mire li di latitudine sud. Tuttavia questi fa 
TT " Si di € 
a sel grac 


tanza capiti 


RS Diis cn |j navigatore 
ini o tentó di spiegare questo silenzio del n ga 
y D e $ A > = A 
Il Varnhagen (9) ‘he l'Hojeda nella sua deposizione 
ffermando che è ben vero che J WEE EE WERE 
Dy: alrernk | È $ “asile, del quale 
iind OO e lla relativamente al suo approdo al Bra : | q Kan, dl. 
ice nulla relativi she ‘e al tatto di ess a 
non dise na che è incontestabile, che, oltre al f: “ei 
4 s izia, ma Ja e Irma di Lari 5 
ci da notizia, icamente sulla scoperta della terraferma har ms 
d BC unicame > i er TB ichiaraz 
pass, ege come diversi altri testimoni una c Ses 
ia voluto fare — ‘asile: perché, se avesse detto l: 
ua ttutto sull'approdo in Brasile: perché, corrige uo ne 
r de A 5 ta S . nd > d 1c D rice 7 3 > 
parena e vato di aver disubbidito alle istruzioni er ed 
Sc nyre þe ITOVe eun a se a ratte 
verità, nw l 1 avrebbe dovuto toccare terre che, in ba DELI 
e e quali non < P M ‘altra parte Hojed: 
AE ii ppartenevano al Portogallo. D'altra 4 ! impor 
"desillas, app: ; n : oca z 
da li quello che gli era successo quando, dando D Wee? 
'eva ricordarsi di : nia í SI, sbarcò nell'isol: 
veva p i rispettare 1 domini portoghesi, sbarc 
za all'ordine C >L 
tanza all'orc Sade 
e 3 a O erde, A A . 
i nell'arcipelago del Cap Consistenti: in primo 
! istil argon - i sitó a 
Ma questi argo denn el 1500 non esi 
dra hé Juan de la Cosa nella sua carta del 15 Misi atia 
'rche c : . > LS0LQC101 / 
10080 EN iscrizione che diceva che il cabo de la Co hia ee 
AgEMingeroMina sene da Pinzon nel 1500; e secondariamente 
Ze POM S. scoperto da Pius i 'erdad que 
)) era stato / ; s da | «es verdad d 
Agostino) A del Fiscal Pinzon dichiarò che I 
perché nelle Probanzas i és en la parte de Portuga 
SÉ sde al cabo de Consolacion, que | i SES 
Craft" iere? Santo Agostinho, é que descubrió toda la costa, 
> 31 Fa A "V, S 
é agora se llama cabo de San g del nurueste, que asi se corre 
SEN iendo al occidente la cuarta del nurue sales Dem 
e {SHOP potus : luogo perché lo stesso Hojeda interroga 
la tierra » (10); in terzo luog s nez Pinçon y los que con él fuerana 
: A lince anez : e 
Fiscal « si saben que Vincente te de lebante a la costa que está 
lescubrir descubrieron fasta la parte de lebante 
descu 





: > : 1clére, ses 
© DE VARNHAGEN, Amerigo Vespucci, son gc EFA "ndi- 
re imperi itiques sa vie et ses navigations, avec 1 
A : ms auther ds 
serits, méme les moms 
écrits, mei 


5 106. 
routes, Lima, 1865, E | 531. 
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descubierta fasta la punta que llaman de Santa Cruz 


de aqui entre la voca del ryo grande donde hallaran 
entraba enla mar », 


e de San Agostin, 


el agua dulze que 
rispose che «lo save como en 


porque los vyó este testigo yr a descubrir e vyó la figura 
truxeron, porque este testigo avya ya descubierto un pedazo de la mysma 
costa primero que ellos » (11); e in quarto luogo perché trattand 
quanto era successo ad Hojeda nell'Tsola di S 
errore manifesto, Quel navigatore Spagnolo si vide processato e con- 
dannato, non per essere sbarcato in quell'isola, ma perchè Si era impa- 
dronito di quattro navi portoghesi ferme nel porto e aveva bombardato 
la città (12). 


Il fatto che Hojeda nella citata deposizione non abb; 
accennato al percorso della flotta lungo la costa brasilian 
Vespucci nella sua lettera da Siviglia al Medici, ċ oggi chiarito in modo 
soddisfacente, grazie non solo alle ricerche storiche e 
pretazioni dei documenti ; ma anche alla pubblicazione di 
tanti trovati nell'archivio della famiglia del Duca d'Alba. 

Gli storici sono ora d'accordo che furono 
il 18 maggio 1499 da Cadice per esplorare le terre occidentali : 
comando di Alonso de Hojeda, costituita da due navi; ] 
ugual numero di imbarcazioni, al comando del Vespucci. 
reciproca le due flotte navigarono di conserv 
punto della costa dell'America meridionale si 
di Paria, luogo questo identificato dal grande 
Caetano da Silva (13) come la foce del fiume 
le due spedizioni si separ 
veleggiò verso nord-ovest. 

Ciò è confermato dal seguente referto: dalla Pesquisa contra Alonso 
de Ojeda sobre su primier viage a las Indias (14), ordinata dal Governo 
spagnolo a richiesta di Colombo, perchè 


quel navigatore era sbarcato 
à 3 y. . ... x . 
abusivamente a Vaquimo, nell'isola di Haiti e perchè, in accordo con quanto 


ella se contiene 
que suas Altezas 


ando di 
antiago, Varnhagen fa un 


a minimamente 
4, come ci narra 


alle nuove inter- 
documenti impor- 


due le Spedizioni partite 


una al 
‘altra di un 
Per sicurezza 
a, finchċ raggiunsero un 
tuato a 200 leghe al sud 
storico brasiliano Joaquim 
Oyapoc. In questo punto 
arono: Vespucci fece rotta a sud e Hojeda 





(11) Probanzas del Fiscal y del Almi 
de Indias, vol. VII e VIII 
Fiscal, pubblicato da Duarte Leite nel suo li 
Cabral. 

(12) NAVARRETE, op. cit., vol. II, p. Age ` 

(13) L'Ovapoc et l'Amazone, Parigi, 1889, vol. 

(14) DUQUESA DE BERWICK Y ALBA, Autografos 
Madrid, 1892, p. 25. 


IT, p. 382-387. 
de Colón Y Papeles de América, 
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E dice 
dichiara Francisco Roldan (15), aveva 5 da Hoe Hi linen 
E? ; isulta che 
a e? Ka Wives isola con due caravelle, una delle 
wu a vasi er lui, l'altra da Fernando Guevara. I Uk i 
15e EM ħa rocesso, interrogati circa gli equipaggi della flo 
SE Sr Va i uattro uomini fra i quali erano Juan de la Cosa, 
ul Ia SS is EE e Diogo Martin, il medico, il nostromo 
i Dus La ve E nome Simone, ecc. ma non fanno la minima 
psi i unie E impossibile che i testimoni potessero cuu. 
NEE ide tanto importante come il Fiorentino, se egli eas 
iio NA flotta di Hojeda. Questa ċ perció la prova che il Ve- 
Tatto pa fies parte della spedizione del coraggioso navigatore Ac 
spucci Ed m argomenti che seguono rafforzano questa mia affermazione. 
ini non si trovava tra gli equipaggi della totta à 
MEE era allora? Nella lettera al Medici inviata ord 
il 28 luglio 1500, e sopra riassunta, egli dice che nei mesi di lug de 
nbre navigó lungo la costa delle odierne Guiane e 
gozo ; died. l'isola di Haiti, dove sbarcò, non a Yaquimo, come 
"ncc gr a Santo Domingo, probabilmente nel SERIO 
ossia cinque mesi dopo che il navigatore spagnolo pap: ge e EE 
a quest'isola (5 settembre ee Hojeda ` sula ĠA SÉ anno. 
aprile del 1500 (16) e il Fiorentino alla: metà di giugno i POT St 
Vespucci nella sua lettera al Medici, atata qui uus D Ta o 
i iò una gran parte del litorale dell'America meridionale, 
E i un percorso molto minore, tanto che Las Casas OSEE a 
Hojeda SE d ebbe notizia dell'arrivo di Hojeda ad Haiti scrisse 
Di T n i: «Ojeda llegó ha cinco dias al puerto adonde es el brasil 
peur qu estos marineros que, segun la brevidad del tempo que 
i Ld. ierto tierra » (17). 
ai n. SRA i dalla SE che il-Vespucci invio il 28 lu- 
: SE Medici, il fatto che spetta a lui la priorità di aver costeggiato 
SE torale brasiliano fino a sei gradi e mezzo di latitudine sud e di essere 
i 


D e 1 7 1. 1I, 
(15) BARTOLOMEU Las Casas, Historia de las Indias, Madrid, 1875, vo 
5 ME ; d 
JA ħ S. si a deposizione di Nicolas 
p. 393-394. Tav E, op. cit., vol. III, p. 525, si trova la depos ü Acus 
(16) p Meet "Heheda era tornato in Spagna pochi giorni: dopo le 1500. 
d Si "Cristobal Guerra, poiché questi navi TS ptornaton 
MRO. 07) B. Las Casas, op. vj) Vol. IRA 2035694 
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penetrato per quindici leghe nella foce dell' Amazzoni. 
lettera dal Capo Verde, datata 4 giugno 1501 e indirizzata al Medici 
surricordato, lettera questa che nessuno può negare sia autenti 
spucci, alludendo allo sbarco di Pedro Alvares Cabral 
(Brasile), dice che questo Comandante gettò l’ancor 
che egli scoprì per il Re di Castiglia, salvo che 

Acquistano tuttavia importanza per 
la priorità della scoperta de 


Anche nella sua 


ca, Ve- 
a Porto Seguro 
a nella stessa terra 
è più a oriente. 
provare che spetta al Fior 
| Brasile i seguenti fatti: 
Piero Rondinelli, che non poteva avere la prete 
blicata e discussa la lettera che inviò 
1502, dice testualmente 


entino 


sa di vedere pub- 
a Firenze da Siviglia il 3 ottobre 
in un punto di questa lettera: « Amerigo Ve- 
spucci arén qui fra pochi di el qual à durato fatiche assai e à' ut 
profitto che pure meritava altro che l'ordine: é Re di p 
terra che lui discoperse a certi Christi 


uto poco 
ortogallo arend la 
ani novi... » (18). 

Giovanni da Empoli, che accompagnó Alfonso di Albuque 
1503 nel suo viaggio all'India, scrisse a Lisbona il 16 ottobre 1 
lettera a suo padre residente in Firenze, 


rque nel 
504 una 
affatto che 
Si trova questo 


senza immaginare 
essa sarebbe poi diventata di dominio pubblico, in cui 


passo: « ... e d'essa partiti et navichando pure in decta volta 

, 
tanto avanti come la terra della Vera Crocie, ċ si nom 
dischoperta per Amerigo Vespucci, nella quale 
chassia et di verzino » (19). 


CI trovamo 
ata, altra volta 


Si fa buona somma di 


Nella riunione tenuta in Siviglia il 13 nov 
1 più famosi piloti e cosmografi della Spagna si preoccuparono di stu- 
diare il miglior mezzo di stabilire la linea di demarcazione 
riferiva il Trattato di Tordesillas, venne in discussione la questione 
tiva alla posizione geografica del Capo S. Agostino. Giovanni V 
pilota reale, carica di grande importanz 
rentino, disse quanto segue: 


embre 1515 e nella quale 


alla quale si 
rela- 
| espucci, 
a In quell'epoca, nipote del Fio- 


« Digo que el cabo de S 
8 graus de la linea equinocial hácia el sur e e 


Amerigo Vespucci que fué alla dos viages 
altura muchas veces » (20). Non c’è alcun dubbio ch 
del 1501-1502 al servizio del Re D. Manue 
fu a capo Santo Agostino, Ma, come 


an Agustin està 


sto lo digo por dicho 


al dicho cabo e alli tomo el 


e nel suo viaggio 
n l dj Portogallo il Vespucci 
abbiamo VIStO, suo nipote dichiarò 





(18) Raccolta Colombiana, parte III, vol, 
(19) Ibid., vol. I, p. 180-181. 
(20) NAVARRETE, op. cit., p. 319-320. 


II, p. 120-121. 
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i a riunione tanto solenne come quella cui ci siamo riferiti, gr suo 
in una riuni : Ite al citato Capo. Di fronte a questa aftermazione siamo 
Ba ju d — Se nel costeggiare il litorale orientale lia 
m i sel 1499-1500 navigó per ordine dei Re di Spagna, 
da mali al Capo Sant'Agostino e ne abbia Ze 
Josizione; questo accadde nel periodo luglio, agosto pian i n 
cond la u citata lettera al Medici, datata da Siviglia da | S See 
Mg ich eg auesto modestissimo studio per stabilire a chi ea B 

Cen esas a del Brasile, ho cercato di non lasciarmi conta- 
priorità della scoperte ello che scrivono gli avventurieri della cultura, 
A scopritori squalificando alcuni per innalzare altri 


meridionale, 
il Vespucci sia 


giare dalla lettura d 
nè ho preteso di scoprire d aloe 
Á E GH . ra = 
, anifesta inversione Gi Ve dgr ; 
ina manifesta in , . : ente al 
sig gu "anre tà della scoperta del Brasile appartiene innegabilm c 
La priorità della $ 


| j c i, di cui 
'eatore e cosmografo fiorentino Amerigo Vespucci, di 
grande navigatore € 


| ascita ; e un 
“amo adesso il quinto centenario della nascita; ma e se 
commemoriamo ¿ = a | p 
nascondere una verità, e cioé che: dopo l'arrivo di Cz 
ad T c fu a 'esistenza 
: Seguro il 22 aprile del 1500 fu rivelata all'Europa l'esis PS 
: et ao ll i 
do ws ouito, fu iniziata la sua colonizzazione, che culminò 
del Brasile e, in seguito, tu c 


la formazione della nazionalità brasiliana. 
con l: 

















EMILIO MALESANI 


Recenti contributi agli studi vespucciani 


La fama del Vespucci fu basata essenzialmente su due documenti 
a stampa pubblicati nei primi anni del Cinquecento, mentre viveva 
ancora il Vespucci e che apparivano perció legittimati, come disse il 
Varnhagen, per lo meno dal suo silenzio. | | 

II primo è il celebre Mundus Novus, lettera in latino contenente la 
narrazione del viaggio sulle coste del Brasile, compiuto al servizio del 
re del Portogallo negli anni 1501-2; la prima edizione di data certa é 
quela di Augusta del 1504. 11 secondo documento é la non meno fa- 
mosa Lettera di Amerigo Vespucci delle isole nuovamente ritrovate in 
quattro suoi viaggi, con data da Lisbona del 4 settembre 1504, stampata 
a Firenze, si crede nel 1505-6, e divenuta notissima per la traduzione 
latina pubblicata nel 1507 a Saint Diċ in Lorena dallo studioso Martino 
Waldseemiiller come appendice alla sua Cosmographiae Introductio. In 
questa Lettera, chiamata comunemente Lettera al Soderini, sono narrati 
quattro viaggi del Vespucci e precisamente : un primo viaggio dal 1497-98, 
durante il quale, secondo la ricostruzione più comune, il Vespucci, al 
servizio della Spagna, avrebbe compiuto il periplo del Golfo del Messico, 
dalla Costarica alla Florida, e avrebbe inoltre riconosciute le coste del- 
l'America settentrionale forse fino alla baia di Chesapeake; un secondo 
viaggio del 1499-1500, sempre al servizio della Spagna, insieme all’Hojeda 
e a Juan de la Cosa, lungo le coste della Guiana, del Brasile e del Vene- 
zuela; un terzo viaggio, 1501-2, al servizio del Portogallo, nel quale 
furono esplorate le coste dell'America del Sud dal Capo S. Rocco alla 
Patagonia; un quarto viaggio, del 1503-4, pure al servizio del Porto- 
gallo, lungo le coste del Brasile, 
| Queste due operette a stampa, diffuse in un gran numero di edizioni 
nei primi lustri del sec. XVI, servirono a dare celebrità al Vespucci, 
ma poiché esse presentano dati ed elementi oscuri e contradittori e in 
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contrasto con quelli forniti da 
rono anche dubbi e sospetti 
perfino in dubbio Vautenticit 
primo viaggio. 

Ma nelle biblioteche fiorentine e 
della Riccardiana, redatto d 


altri documenti conte 


assal gravi, tanto che 
a dei viag 


mporanei, solleva- 
alcuni studiosi misero 
gi vespucciani, e specialmente del 
in particolare nel 

a Piero Vaglienti, mercante fior 
nel 1514, furono trovate copie di altre tre lettere del Ves 
indirizzate a Lorenzo di Pier Francesco dei Medici. 
18 luglio 1500, il Vespucci fa una re 
nelle altre due, una d 


Codice 1910 
entino morto 
pucci, da lui 
Nella Prima, del 
agglo del 1499-1500; 
01 e una d 


lazione del vi 
al Capo Verde del 4 giugno 15 
senza data, ma probabilmente della seconda metà de 
intorno al viaggio del 1501-1502 a servizio del re 

Queste tre lettere furono pubblic 
l'Ottocento, cioè due o tre se 


a Lisbona, 
1 1502, fornisce notizie 
del Portogallo. 

ate soltanto nel Se 
coli dopo che Si e 
dei quattro viaggi esposti nella Lettera 
narrano soltanto due viaggi, 1 
parono della questione, 


ttecento e nel- 
ra stabilita ] 
a stampa, e 
a maggior parte degli 
seguendo l'esempio del V 
indotti a giudicarle apocrife e senza valore, 
fede alle operette a stampa, cercando in y 
di districare le insormontabili difficolt | sono dal racconto della 
Lettera. Il tentativo più recente e PIU cospicuo in Questo senso è quello 
del Vignaud, pubblicato nel 1917, ma i, ha lasciato insoluti 
maggiori problemi intorno all'opera del Vespucci (2): | 
Anche l'Uzielli; che ebbe tra l'altro Il grande merito di 
con precise argomentazioni l'autenticità delle lettere 
non riusci a far sufficiente luce 


a tradizione 
Poichè in esse si 
studiosi che Si Occu- 
arnhagen (1), fur 


ono 
Invece 


si continuò a dar 
ario modo, 


seppur vanamente, 
à che sor 


i 
sostenere 
manoscritte fior 


poichè, non vole 
Superare le contr 


entine, 
ndo esclu- 
adizioni 


sul Vespucci, 
dere le operette a stampa, non potè 


esistenti 
tra le due serie di documenti. 


Successivamente un nostro illustre studioso, il compianto Alberto 
Magnaghi (3), un vero specialista nel campo della storia delle esplora- 
IN PS DP 


(1) VARNHAGEN (F. A.), Amerigo Vespucci. Son 
les moins authentiques), sa vie et ses navigations, Lima 65. 

(2) ViGNAUD (H.), Améric Vespucci 1451-1512, Sa bibliographie, sa 
voyages, ses découvertes, Pattribution de son nom à l'Amérique. ses relati 
tiques et contestċes, (Recueil de voyages et de documents pour servir 
Géographie, vol. XXIII). Parigi, 1917. 

(3) MAGNAGĦI (A.), Amerigo Vespucci. 
ad una nuova valutazione delle fonti, accon 
blicati del Codice Vaglienti (Kiccardiano 
sciuta, corredata della riproduzione di sej 


caractċre, ses écrits (même 
a, 1865. 


vie, ses 
Ons authen- 


a l'histoire de la 


Studio critico COR speciale riguardo 
'Pagnato. dai documenti "Ora pub- 
a ed accre- 
Operte ame- 


lenti non an 
d Sec | 

1910), Se emendat 
carte prime sc 
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i ucciane. 
le fonti vesp 
he, sottopose ad un nuovo Pap ervenuto alla con- 
zioni geografiche, : acuto lavoro di analisi egli "a s e la Lettera al 
^ inuzioso e í il Mundus Novu € ; 
Con un mi stampa, 1 ioni. la cui 
rette a. SU i falsificazioni, la 
ione che le due opere ari falsi i 
ene è ssere considerate delle pa d ha mostrato invece 
SIR bbono ess : Vespucci: e 
Soderini, de ibuita al Vesp , ; ten- 
e ‘sere attribuite : li non conte 
A uo essere c dë tte le qua 
paternità non p tre lettere al Medici manoscritte, i dati storicamente 
SA A re ` d 
l'autenticità delle izia che non possa Ure a imprese falsamente 
A tizia tra le ım o 
1essuna no er relegato c A 
sono 1 dopo ave al Soderini, 
: seguenza, Cor SÉ lla Lettera è 
accertati. In con na il primo e quarto viaggio e e della cartografia 
NEC | Vespucc tere fiorentine £ : 
attribuite a $ delle tre lette : fiorentino 
: eulla base l navigatore 
il Magnaghi. isib icostruire la grande figura del navig 
: otuto rl 
sincrona, ha p 


= splora 
d , 


E 21 è , — una che me- 
zioni e n naghi non ebbe fuori d'Italia la fort 
i lagne 
Il libro del 


A : 4 ne diede 
: 5 phique del 192 , 
^ allo1 > iserve, anzi A . 
ritava, Il Ge iva senza fare ris blications 
JE rmativa s : . sidere ces pupu 
2 - nota info vécl S1 on consi 
una breve Tout s'éclaire rt ». 
:« "m un bon rappo 
a stampa : Fu : t du être d'un 
delle lettere lib rie, qui on 3 & ia 
‘aprises de 1926. fornis 
commen e 1 Geographisches Jahrbuch del , 
Be n6 S ° -it e A 
Kretschmer, . o di merito. 
m 'enno, senza alcun giudizi affermato che l'opera del Magnaghi 
puce c d lopo aver è r i il ver- 
Lo Heawood (4), c Me derszióne. qualunque possa essere as 
E M seria (Considere 'esposizione accu 
richiede piena x tesi in essa propugnate, fa un'esp sto sommaria- 
sulle tes i :: « Dopo aver esposto s 1 
detto finale sosi conclude: « f E 
e cos . O disposti 
del libro i ci sentiam 
del KA ti degli studi del Magnaghi, S onclusioni, Molta 
> i risultati A , li tutte le sue c i 
mente 1 rist 3 í favore di tu : : 
è ; jente in . nvincenti : 
$ lefinitivan : MEN iti sono co 
PC o lazione, e non tutti gli argomer usati tanto in 
: a specu sere us 
€ certo pura sp 10 a doppio effetto e possono es 
D SOI c . 
- 11, almeno, a tesi ». è 
alcur "s he in contrasto della stessa t X'dkllufagra ti io sssere 
appoggio cn Ee all'estero delle tesi de ` di agevole lettura. 
La scarsa ris il suo libro non è di 
che il suo. AR 
in parte imputabile al fatto 26), tipograficamente assai migliore della 
la seconda edizione (1926), tipo eografiche sincrone delle 
fa ea sdata dalla riproduzione di carte g i ione, tanto più che 
PIA, Se ricane, non e di facile consultazi , bibliografia 
. 2 ame , Ze. " icca 
pums LN lei capitoli e l'indice analitico, mentre la r 
. 1 titoli dei car 
mancano 1 





0). Roma, 1926. La prima 
bblicazioni dell'Istituto Cristoforo Colombo, N, 30) 
ricane. (Pubblica 


e rolumi nel 1924. 
blicata in due vo 0-344. 
dos AU M odi », LXVI, 1925, p. 33 
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ċ citata soltanto nelle note a pié di 
espositivo, riassuntivo dell'intera , 
questo, oltre alla solit 
ha contribuito 
Magnaghi e 


pagina. Anche [| 


1 apitolo 
assenza di un capitol 
nateria, 


` . ta Tutto 
e lacuna assal sentita. Tutt 
a diffidenza Verso soluzioni 


` ^ . B . . , "e | 
a far si che tuori d’Italia molti hanno ignorato l’opera de 


fermi alla ricostruzione 
lle esplorazjoni 


radicalmente nuove, 
sono rimasti 
opere generali di storia de 
del Sykes (1935). del De 


mente a seguire 


tradizionale; nelle 
in quelle del Baker (1931), 
Si è continuato tranquilla- 
attro Viaggi della Lettera, senza alcuna 
Posizione critica, 
atteggiamento d 
Specie ne 
Spucci, 1] 


, Come 


La Ronciċre (1938 


discussione o presa di 

Non diverso p 
anzi qui prevale, e 
nei riguardi del Ve 
« amenit 


egli Studios; 


della Penisola Iberica; 
l Portog 


allo, un giudizio 


addirittura negativo 
d *Snaghi ebbe a Segnalare ripetutamente le 

s ote Pr plicazio le Spagnole e a ribattere con 
solidi argomenti ; giudizi *Pucciani degli studiosi ibe 
nerale con POCO profitto (5). 

Facendo leva sul fatto che 
Portogallo documenti 
quel paese si accanisco 
in particolare non vogl 
gatore horentino, che 
dubbi sulla compe 
colare 


rici, ma in ge- 


ef lon sj ati negli archivi del 
ati alleli l Vespucci, gli scrittori di 
veridicità dei Viaggi vespucciani ed 
: Preparazione Scientifica del paws 
uto il torto di esprimere del 
ti POrtoghesi, Dj questa parti- 
Scritti del prof. 
NO, per esempio, 
| Ve . ` Viaggi del Vespucci noi non 
Spucc 


l Stesso aff 
dis SS eri 
IN copie fatte da P; jn 
affermazioni inesatte 


gli altri documenti che v 


IOno AMmMettere 


tenza COS 
posizione mentale 
Duarte Leite e del C 
in un articolo del 19 
sappiamo altro che q 
giunte a noi soltanto 
vano tante 


l pilo 
aPitano J i 
93 (6). so 


uello che i 


a nelle sue lettere, 
h 9 aglienti e nelle quali si tro- 
“Ngono SE P toro qualsiasi valore. i 
del Vespucci, non servirebbero allo sco Prova della Onestà e del bern 
Diego mostra, Si, la Stima amichevole : "A a lettera di Colombo al figli 
aveva per 11 Fiorentino, ma non vi è in STande na 

uomo di scienza, SCOpritore 


; rat 
Vigatore genovese 
essa Nessun 
i a 
di terre. ENS 
alid. o mA. 


allusione a lui come 


a lettera del Rondinelli 
(5) MAGNAGHI (A). p 


. , Micu f 
p. 101-124; Navig e x Queso: Spucio 
p. 158-178; Mis amenità le 
XXXIX, 1932, p. 14- > Amici 
1936, p. 73-119. 
(6) GONÇALVES 


y 29, 

. Ital. », XXXVI, Ba 
Id Ameri 7 liani, «La Cultura », 1930, 

rtoghes; di Vo, 20 Ves 


(OS PHCCL a Riv Geogr. Ital. >, 
“cci, e Ri E XLVIII, 
71 Gu Américo y V: Geogr, Ital.» XI 
Lisboa », 715 Ser., n. 1- c 


da Soc. 


; 9 » D. 17-33 Picio, 


de Geografia de 
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4 Ore. sono 
il suddetto autore, 
» secondo il sud jii 
` I, Sempre secol che il Vespucci 
i Giovanni da Empoli, set 3 tt'al più ricavare che il Vesq 
" 1 € B x € 1 ara. 
e quella di ini, dai quali si puo tu ‘ova della sua prepara 
. it anodini, Ue ; alcuna prova 
dei documenti : i non forniscono a 
» SS] I s . 
"gato; ma ess Tesniiċċi a 
ha navigato ; MEO lel Vespucc 
x . zx lota. SEA" omina € 
zione scientifica 0 di n na anzi che la stessa n ) essere considerata 
1 zoncalves afferma è “NQ n puo ess l : 
il engelves: à avvenuta nel 1508, no p na un semplice ri- 
- di Spagna, è /espucci, m: > Gees o 
piloto mayor di 2 lla scienza nautica del Ve : dei negozi marittimi, 
, € x Mer DEE a Za 7 3 
come una prova della jerizia nell'amministrazione beggen 
i della sua perizk A /espucio, a carte l 
conoscimento della su: a grandes méritos de Ves; que, ao tempo, os pi- 
ais que Os t ear com y 
e conclude : « Mais q Ancia da arte de navigar c 
‘ca ignora € . 
kd p WI crassa 18 > ar ». . x e re ti dal 
rovar a aziam ao mi lag ativi avanza 
, astelhanos se fazian r scludono 1 rilievi dubitatix Sen 
lotos caste invece, se si escluc te accolte dal Manfroni, 
In Italia ia ì iaghi furono pienamen de D (7). Ousstul- 
i a agn: AN Aimagia (7). ( 
Revelli, le tesi del KSC da Attilio Mori e dall Se quanto riguarda 
i, dal Caraci, . "America $ À 
da Assunto Mori, d I primi esploratori pe : Sg ai risultati rag- 
€ 3 a $ = 3 o C IC 1 c £ Y e . 
timo, nella sua oper sostanzialmente, come egli i = solidità. meters 
i si attiene sost: anche se è me 
il Vespucci st attie pianto studioso, anche se 
compl : : 
iunti dal nostro laggio aghi 
iunti da : rto viaggio. i d'Italia l'opera del Magnag 
S i del cosiddetto qua i. anche fuori d'Italia l'ope m 
guardi de ' più tardi, a ificativi. Così ricordiamo c 
e la, un po D : 1 significativi. Cos 
Tuttavia, u . scimenti SIg l Coneresso 
enne riconos e "azione fatta a 5 
fu studiata e otte De Goeje, in una comunicaz lse pienamente 
us H e , KM 1935 acco Se E 
- . E Ag . i - nel v. € E 
l'olandese prof. C : 'ricanisti in Siviglia nel Goeje, ha avvi- 
1 OK ‘rale degli America do: ale, secondo il De Go Je; 
internazionai i del Magnaghi, 11 quale, « la sua soluzione (8); e che 
5 e A 1 es 7 € S c 
la sostanza della tes il problema vespucciano alla omunicazione fatta 
p ! id. i ac i B 
otevolmente il p iversitá di Madrid, in una 1951 
cinato n dell’Università biani in Genova nel 1951, 
il prof. A. Melon, izionale di Studi Colombia la del TECH 
a aZ ^ ` n intala a AS 
al Convegno AN anch'egli la tesi fondamentale nono locutora 
M e < 4 ri Te € . 2 NT M O a c ki Së 
mostra di condivide zienti con le idee del Nostr gg ZEN dell Uni- 
'onsen Marcondes e 
ttamente con ii prof. T. O. M: e 4 
E nettam 3 Pohl e ii prof. soffermarci. 
disa d. e . x nviene so 
damericano F., J ile, sulle cui opere co 
nor S. Paolo del Brasile, 
META. li Za. a 
versita € 





: In 26 p. 37-38 
dna; Milano, 1926, p. . 8 
d'America ed archivi d Ae ricerche, « Rivista 
REVELLI (P.), Terre O Vespucci secondo Vespüzei secondo gli studi 
ME 132- abu edle (Assunto), Ane: Sn vol II, 1925, p. SE 
e Ee >, 1925, p. 653-6635; Geogr. Ital. », ser. RG Cesar Ital. », XXXII, 
Marittima », hi, « Boll. Soc. IAA calce n Vespucci, « IV. ees li Alberto Ma- 
. . Magnag d , wati di Amerigi . d d ) critico t 4 ° = 
di Alberto Tuova luce sull'ope "igo Vespucci, stu > TÀ (RJ), 7 primi 
aci (G.), Nuoz Attilio), 4merig: ol. VITI, 1927; ALMAGL 249-284. 
d'B (1925); is ia », Serie VII, s Mores d Roma, SS Lr alis x 
i x dea or re genio italiano all'e: e 1935, p. "sl, . 
ht, « Archivio CC opera del ms S al. », XLII, 1935, : i idi 
pnt -atori dell America. p: , in « Riv. Geogr. Ital. d «Viajes menores», in Sti 
esp 8) Cfr. ALMAGIÀ e de los llamados 4 
E A.), Significa 111-116. 
9) Meron (A.), 5 ‘ol. III, p. 
NUNG Genova, 1952, vol 








Il prof. Marcondes de Souza (10) aderisce pienamente alle concl 
sioni del Magnaghi, sulla scorta del quale esamina dapprima le e la 
a stampa e le tre lettere del Codice Vaglienti, per dimostrare i 
di queste e rifiutare quelle, come falsificazioni estranee al Venti rsa Gs 
ricostruisce ed illustra 1 due viaggi del 1499-1500 e de 1 L, poscia 


11501-1502! 
pletando il racconto vespucciano con particolari tratti da altri at t ep 
degli scritti del Magnaghi si vale anche per controbattere ]e "s 

i es 


di Duarte Leite sulla scienza nautica dei Portoghesi nei se li 
Il volume riporta, tradotte in portoghese, le a 
inoltre l'atto con cui la regina Giovanna concede al V 
nanza spagnola, il decreto di nomina a piloto mayor e Momm ' 
E poiché il libro é pure arricchito di numerose riprodt E 
di pagine dei codici fiorentini e di carte geografiche at 
cento, si può dire che è un valido contributo per ] 
noscenza del Vespucci anche fuori del chiuso orto d 
Un esame piü particolare é necessario pe 
conoscendo che esso é l'unica opera in lingua 


agerazioni 
XV e XVI. 
lettere Vespucciane, e 
a cittadi- 
altri documenti. 
oni fotografiche 
el primo Cinque- 
a diffusione della co- 
| legli Specialisti (11). 

r il libro del Pohl (12), ri- 


ingles : 
stese che lascia da parte 


^ ! crittori al e sulla sua 
| derendo pienamente alle tesi fondamentali d a] CH tre Manica. 
il quale, come si è visto, la figura del Vespucci non i . “Shaghi, secondo 
definitivi contorni se si insiste nella fatica di SIA MU assumere i propri 
testi manoscritti con quelli stampati, il Pohl : DIE di voler conciliare i 
Mundus Novus e la Lettera al Soderini e Qu udica opera di falsari il 
tre lettere conservate nei codici fiorentini, delle a EE ricostruzione 
zione. In conseguenza attribuisce al Fiorentino s tieġ Presenta la tradu- 
compiuto in parte con l'Hojeda nel 1499.1 Go tanto due viaggi, quello 
per conto del Portogallo. Anche nell’esposizion € quello del 1 501-1502 
accetta, in gran parte, le conclusioni del Ma 3 ei questi viaggi il Pohl 
ticolare sul secondo viaggio, di cui E E ma si sofferma in - 
disegnando anche una carti “sce minut » pl 

g cartina amente l'itinerario, 


ale son 
` O g ef 
segnati i nomi di molti 


le prevenzioni di carattere morale contro 3 Ve 
preparazione scientifica, accolte di solito dao; 


agli S, 


sulle 


sulla qu 


(10) MARCONDES DE So 

A A ^ DE SOUZA (TH, O.) L : 

da Civilazacáo Brasileira, N. 10). Sao Americo Vespucci 

Due libri recenti su Amerigo V espucci paulo, 1949, Vedi as via 
(11) Si potrebbero fare m VS ya Ge : 


A IMerosi : 
ma basti rilevare che l’anno di asti NM 
gia dimostrata dal Masini fin d ON 


(12) Pour (F. J.), Ameri AER 


edi aneha- gens. (Historia 
ogr. Ital.» L le: ALMAGIÀ (R.), 
SPiccioli su REAL 1950, p. 181-182. 
UCCI non è il DE € minori questioni, 


go Vespucci Pil ; ma il 1454, data 


, Nuova York 
Ys Geogr, Ita 


Cfr. Caraci (G.), Un nuovo libro oto mayor 


p. 117-122, sul Vespucci, «Ri , S. d. [ma 1944]. 


La LIV, 1947, 





luoghi costieri da Capo S. Rocco al Rio Giordan, nomi che egli ricava 
dalle carte più antiche (del Caveri, del Waldseemüller, del Ruysch, ecc.) 
e che egli ritiene dovuti al viaggio di Amerigo. | De 

I vari punti della costa portano soprattutto, come é noto, i nomi dei 
santi nell'ordine del calendario romano, per cui già il Varnhagen riteneva 
che essi corrispondessero alle date della navigazione costiera del Vespucci 
a partire dal 16 agosto 1501 (Capo >: Rocco). | | 

Ma questa corrispondenza non € totale, anzi, come ha osser ‘ato il 
Magnaghi, riscontriamo una certa confusione. Così il Rio S. F rancisco 
(4 ottobre) si trova a nord del Rio S. Jeronimo (30 settembre) e la Baia 
di Tutti i Santi (1° novembre) è seguita verso sud dal Rio di Santa Lena 
(18 agosto) e dal Rio dos Cosmos (27 settembre). Per spiegare tali inver- 
sioni il Pohl ritiene che le tre navi del Vespucci non abbiano viaggiato 
ma che, mentre due si dirigevano verso il Capo 


sempre di conserva, 
ato su Porto Seguro, dove era approdata la 


S. Rocco, la terza avrebbe punt 


> e AC 3 : S 7 S P rto S S ce x = E. 
spedizione del Cabral. Questa terza nave da Porto Seguro sarebbe ri 


salita verso nord, per incontr uw E l 
Ogni nave denominó i punti costieri col nome dei Santi del giorno in cui 
5 € 


vi arrivò, e il cartogra | i | 
forniti da ciascuna nave li avrebbe necessariamente so- 


arsi con le altre nella Baia di Tutti 1 Santi. 


fo, nello stendere poi la carta complessiva, riu- 


nendo i nomi i avi ece | 
vrapposti e confusi (13). A mezzodi del Rio Giordan (Rio de la Plata) e 
segnato soltanto il 
vato il 27 febbraio € € 
viaggio. 
Lumeggiat 


porto di San Giuliano, dove il Vespucci sarebbe arri- 
he rappresenterebbe l'estremo limite meridionale del 


a l'evoluzione del pensiero geografico del Vespucci che, an- 
cora fermo nelle concezioni colombiane dopo il viaggio del 1499-1500, se 
ne allontanò definitivamente dopo il secondo viaggio, giungendo a for- 
mulare l'idea che la terra transatlantica da lui esplorata fosse un nuovo 
continente nettamente SCH Do iu 
il Pohl esamina ampiamente le posizioni rispettive del Colombo e del Ve- 
a della scoperta dell America. Egli ricorda anzitutto che 


arato dai tre continenti conosciuti dagli antichi, 


spucci nella stori 


il Waldseemuller indicò con il nome di America soltanto il continente me- 
VE £ 


Rel) er ee 


(13) PoHL (F. J.), 0 
la nota a p. 224, in cul 
seguiti, Anche Pipote 


p. cit. A p. 124 si trova la carta dell'itinerario. Vedasi anche 
l'Autore espone le fonti delle quali si è servito e i criteri 


si che le navi del Vespucci abbiano seguito rotte diverse ċ del 
926, p. 194). Il Pohl crede che i due nomi S. Maria de Gracia 


| ag i (op. cu. - c . 7 À 
Magi SS : CR Rabida, segnati presso il Capo S. Rocco, risalgano al Pinzon, che 
e 5. Mar 


probabilmente avre 
presenti nella car 


bbe posto anche i nomi di Capo S. Croce e Monte San Vincenzo, 
ta del Cavert. 
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ridionale, non l'America centrale e neppure le. Antille : 
menomamente di contestare le Scoperte di | | 
certo che Colombo toccò per primo, nel 1498 
il Vespucci e gli altri navigatori Spagnoli, 
sariamente di attribuire 

Continente, perchè fino 
affermare di avere r 


perciò non intese 
Colombo. D'altr 
, le coste di p 
questo f 


a parte; se e 
aria precedendo 
atto non impone neces- 
erito della scope 
li ha continuato 

Vespucci invece, 

atlantico dell'Am 
a complessiva de 
dono all'umanità. E 
il primo a « Scoprire » che al di là dell 


continente e perciò, giustamente toceċ 
CCO a lui l'on : 
Ore di 

nome. 


al Genovese i] m rta del Nuovo 
alla su 


a e 
MILE ep a credere e ad 


aggiunto l'Asia, Il 
esplorato quasi i due terzi del contorno 
raggiunse colla sua mente lide 
e di questa idea fece 


oltre ad avere 
erica del Sud, 
| continente meridionale, 
gli quindi, afferma il Pohl, fu 
Atlantico SÍ trovava un nuovo 
dargli il proprio 
Nel capitolo conclusivo vie 
Vespucci negli anni dal 1508 al 1 
alla Casa de Contratación di Si 
gli furono affidati, gli impedir 
del passaggio dall' Atlantico 
nente e l’estremo Orie 
portoghese ritardarono delle 
Spagna in base aj progetti 
sua morte con il y; 


ne illustrat 
912, quando 
"glia, T num 
Ono 


à quell'Oce 
nte de 


a la multiforme attività del 
fu addetto come 
erosi incarichi di fiducia, che 
è Navigare alla ricerca 
nterposto tr 
pure, 


ano j 
Os] 
Spedizioni ‘ransatlantiche 
| da lui Preparati 
IO Sole alpi d. la P 
di Magellano del 1519 ; 
Il Pohi insiste poi 
spucci per calcolare le l 
della Luna con 1 pi 


Asia. e 


a il-nuovo conti- 
rasti col governo 
già deliberate in 
- attuate soltanto dopo la 
lata (1515) e 


1 cont 


con l’impresa 

- I° 

sull 'MPortanza del metod 
itudin: do 

‘ONgitudini con Possery £ 

aneti (metodo azione 

viaggio del 1499-1500) e 


tendente della cartografi 


introdotto dal Ve- 
della congiunzione 
, * a volta durante il 
"lorenting Come soprain- 
“trop PO non abbiamo do- 


es 1 e 

pucci (le Carte ufficiali non 

ionale un Nuovo contine l'America Meri- 
origine vespucci: c i : Fe ò 
di 18 cs DI b jla anche antico e 3 Pacifico ċ 
Martire ye iera a Pap: 4 CIO che Scriveva Pietro 
sua Opera ). arg]; e 3 
p iT) su la Seconda decade della 

(14) Per dare una g 
Martire parla dell'esame f 
spedizioni transatlantiche 


i: applicato Per la pr; 
d illustra l’azione del E 
à ufficiale SPagnola 

canti la firma dej 
4 € certo. che la 


cumenti cartografici re 
sono firmate), m 
dionale come nte q;., tazione del 
1 e dist "SO tr ; 





MUstificazjon 


e $ e e 
atto insieme . vesn ONCetto le] 


: A € ricorda una e. esCOyo Urgo ove continente, Pietro 
cur composizione aveva contribuito Amer; a SCOgrafic 5:5 delle relazioni delle varie 
Bo Ve Stata da Portoghesi, alla 

Firenze : 


«vir in hac arte 





piloto mayor. 
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Fra i maggiori vi: 


ice il Pohl, fu 
: è m mbo, dice il , 
iservato un posto di primo piano. folti oi mil 
"e essere riservi l i sua gloria e basata è ` 
deve essere ut a sua glori: P 
l icatore dell'Oceano Atlantico e 1 ga T MM «Te 
il travalicatore : come egli stesso dichiara, € 
s "ui. c gu 
a con cul, 


^ è sé e Je state chiuse con 
l'eroica impres ti barriere dell'Oceano che erano stat 
. A à enti € 
iav uelle potet 
chiavi di q ! ; 
i catene ». : e 4 RE b ma eeii 
ek intr catene E » del Globo, 9 
altrettanto pote i la prima circumnavigazione c 
e - - mp c 
Magellano co 


ei "1050 viaggio 

: Itri avevano avuto prima di lui ES suo p c" hos, 

attuò un'idea che altri < il proseguimento dell’opera del Vesp | 
può essere considerato come di edizioni importanti, espresse un nuovo 
li Vespucci, ġiet : ie alla stessa impresa di AE 

concetto che diede il n he geografica ed i rapporti tra terra e mat 
al Vespucci la vice deci bnt la prima volta una forma corretta 

dentale 


: :he 
: s scenze geografic 
E nelle conoscen 
'era rivoluzione 
una vera 


Grazie 
in tutto l'emisfero occi | 

$ d i uS a E /espucci venne 
ed egli operó quindi te quindi, sulla casa natale del Vespt Fa 

x 2 "Mac nte WE i E. incato 

e € iustamen E : S Celi; amp 

dell’umanita. Gil he suona: « Ad Amerigo Vespu 
e ser 1 101€ C > 
sta una 1scriz 

posta 


del mondo ». 


: i avveni- 
Questo volume, : genere l'ordine cronologico degli avve 
e K . n segue 1 e 
e (Vesposizione 
cente (est 


1 re 
> STOTI anto che in brew 
i America una notevole fortuna, tan 
av n 
ha avuto 1! 


| ( l s d 1 c 3 iz I ed av vin- 


; i ina 
E La A , blicato in Argent 
ment1), i la seconda edizione, e fu anche pubblic: 

. Se sci la s 
giro di tempo usc 


ingua spagnola. La « Geographical Review », in tul Leg 

tradotto in nneua È iplesso favorevole, lo avvicina alla ben noti Pa, 
sione editoriale, 1n T m Colombo, non soltanto in D WES : $ ro 
del Morison su age il tipo e la forma della ricostruzione (15). AVRO 
contenuto, ma Al To tentativo di estendere la ricerca anche > E 
A EREN p pie soltanto accennati e intorno a problemi che eg 

: agni avevd - Sief Sie . 
che d deg ome meritevoli di studio. | ele (16), 
lle ios can tteggiamento € quello assunto da Roberto 

Ben diverso a 


E à xdi V i una 
i ic GG 





yi . e xallensium, ultra lineam 
ticum et ipse, auspiciis et stipendio Portugalle: 

- i ad Antartic NUN: vavit b 
peritus, qui | rradus adnavigav ». 

; ures gf: vo 340-41. A y 3 
e ; r. Review», XXXV, 1945, (e da. Vol. 1, La conquista de Oca 
(15) DEI (R.), América la bien eire ua s. d. [ma 1948], XXXII, 294 
GO) EEE Crus del Sur. Buenos HESS Pe le bri recenti su Amerigo 
ee I, Bajo la Cruz de | AGIÀ (R.), Due libri re 1 SEN fire 
dente; vol. H, . tavole. Cfr. ALMAGI. "120. AcI (G.), I problem 

ill, carte, ta : y 950, p. 181-188; CARA ġ , ` 1951 

e 401 pp., con G Ital. », LVII, 1950, p. | VIII, vol. IV, 1951, 
y "d 7. Geogr. il Sa er. It. », ser. , 3 
dieci SC reċenti studiosi, « ala in ai Cloni Genova, 1952, vol. II, 
vespucciani e t con lo stesso titolo, in : 

241-260, 325-346, e, c 
p. 2 


p. 495-552. 


aequi 
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grossa opera in due volumi pubblicat 


llamada. 
Nel primo volume, che h 
dente, il Levillier si occupa dapprima d 
sulle coste dell'Afri i > Celle esplorazioni dei I si 
Ee 3n dela cat fino alla scoperta del Cope , 
TNCS AES E i Colombo, nonchċ delle conseguenti dia- 
Tordesillas él 1494 Sao e Spagna, concluse con il trattato di 
Successivamente tratt 
spedizioni spagnole compi 
Pinzon, dal Velez de Mendoza e dirett 
tentrionale dell’America del Sud Si s 
camente la ricostruzione dell | 


a nel 1948, col titolo América la bien 


a come s | 
ottotitolo Za conquista de Occi- 


a delle ulterior; 


SC 
ute fino al 1500 Operte colombiane e delle 


dal Vespucci, dall'Hojeda, dal 


a es 1 
es esplorazione della costa set- 
e SEMA Dor ad Ler 


1 saminare critl- 
e d: america 

al Santarem, e parla si ds na fatta delt Aire de Casal 

> O V z z 


Pz h 4 ° c 1 . 

ac eco nel 1498 (viaggio ehe egli, pet ‘aggio al Brasile di Duarte 
nario), sia della spedizione del Cabral pinge to 
del Brasile. al, che nell’ 


In appendice ven 
i gono pubblicati 
del Vespucci del 18 luglio let 
rini, relativa al primo e e la 


a storia 
a del pre 


t 

dg come immagl- 
r 5 : 

Prite del 1500 toccò le coste 


alcuni docum 


enti, 
prima p 


tra cui la lettera 


a 
al secondo Viaggio rte della Lettera al Sode- 
510, nonchè alcuni estratti dei 


jas. del famoso processo del Fisco co 
cameo la aten JO Bao CH 
Aa Illustrazione dello ruz del 
grande viaggio di scopert SE 
trasto con gli studiosi po 
particolari dai document; 
prodotti in gran copia a co 


Basandosi su questi docum 


a del 1501-2 pa: 7 h.e soprattutto al 
rtoghesi, 


King- Hamy del 1502. 


n À 
Pa € manoscritte pro- 


In appendic i 
PIANO se del Vespucci 


del Vespucci dal Capo Verde d 


documen 
| t 
Baldelli-Boni nel 1827 . 


giugno 1 Vespucciani : la lettera 
dal Bartolozzi nel 1789 kap wa T E Sé testo pubblicato dal 
tal 4 e l : 
dolfi ll Mundus Novus UM aj frammentaria JN 1502, pubblicata 
relativa al terzo e al quar onda parte dell “ testo edito dal Ri- 
a 


to viaggi 
L'opera del Levillier si SE ettera al Soderini, 
ci 


studioso argentino cond;v; da 
ondivide ; quella 
decisamente alle tes; dea Stan part t Vignaud 
esi del Magnaghi : € le Opinjoni ; del quale lo 
» Che e li m l, mentr : 
Critica c e si oppone 


*Spressioni talora 


wa - e noe - — o T gem — a 
LL : - a e r_————T—T—T—T__—__ arts 
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che accusa di avere con sofismi alterato vo- 
alore dei documenti vespucciani: questi ri- 
anche gli avversari hanno sem- 


violente e di dubbio gusto, € 


lutamente il significato e 1l s 
rso uno studioso, di cui 
4 serietà scientifica, turbano penosamente il lettore ita- 


almente portato a simpatizzare con il Levillier, 


petuti attacchi ve 
pre riconosciuto 1 
liano, il quale sarebbe natur | SS 
| E presenta nella veste di difensore del Vespucci e di rivendicatore 
che s sent: c 


della sua fama. | m SR 
Richiamandosi alla tradizione e all'autorità di precedenti studiosi, 
N € c bo 


quali il Varnhagen, l'Harrisse e il-V ignaud, il Levillier EECH AC 
tiche e degne di fede le due operette a stampa; ma, a SOC Weg uh 
scrittori precitati, ritiene autentiche anche le enc Er wo ba 
codici fiorentini (compresa la discussa lettera frammentaria edita dal Ri- 
dolfi), accogliendo così per questa seconda parte la tesi già sostenuta dal- 
PUzielli e confermata dal Magnaghi. | | Ges 
Queste conclusioni peró non derivano da un nuovo approfon ito 
esame delle fonti, onde poter superare le insanabili contradizioni esistenti 
e le opere a stampa € i documenti manoscritti € smantellare la costruzione 
del Magnaghi. Certo — egli ammette — le inesattezze abbondano nelle 
nei Vespucci, come in quasi tutte le SE i calcoli astronomici 
te di quell'epoca, peró esse non autorizzano a supporre che il Ve- 
ze DN to i fatti per alcun suo interesse, né immaginare che 
à peti i manoscritte o quelle a stampa. « Creemos firme- 
no sólo en la verdad de los cuatro viajes referidos en la Lettera a 
: autenticidad de origen de todos esos documentos. M 
| hecho de que los mapas ratifican a Vespucio » (17). 
Tutte le controversie e le discussioni, che hanno tenuto divisi per 
secoli i fautori e gli avversari del Vespucci, n. superate da questo atto 
di fede con il quale il Levillier vuole anche liquidare i risultati dell’opera 
del Magnaghi : veramente tutto cio € troppo semplicistico per. essere 


‘convincente. 1 VA 
TORE 1; si nasconde le difficoltà di interpretazione che presentano 
Teli non si nas 
i junge: «1 segni € le prove che abbiamo scoperto nelle 
le lettere, ma ag8 


-afiche serviranno a definire quale fu lestensione di costa co- 

> geogic 2 1 

carte j à battezzata in quel tempo, € confidiamo che avranno anche la 
a c AR i 

KE Ai etim 'dicità delle carte del Fiorentino e la importanza 

virtu di con 


are la veri 
della sua opera d 


e le'c 
spucci abbia 
siano apocrife le 1 
mente, 
Soderini, sino en la 
nuestra fe procede de 


; scoperta » (18). 


(17) América la bien llamada, vol. II, p. 91. 


(18) Ibid., p. 91. 
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Conseguentemente il Levillier invece di analizzare e discutere il con 
tenuto dei documenti vespucciani, tenendo conto di tutte le 
precedenti studiosi, si dedica soprattutto all'esame delle C 
sincrone. 


analisi dei 
arte geografiche 


Un'analisi critica della ricerca cartografica condotta dal Levillier è 
stata fatta dal Caraci (19), che segnala numerosi errori "eer die 
dubbie o poco persuasive e impugna, con copia di argome , 
dello scrittore argentino. Il Caraci, 


Interpretazioni 
nti, le conclusioni 


in particolare, oss 
ES i erva che sarebbe 
stato necessario determinare preliminarmente il valore delle singol 

ngole carte 


antiche prese in esame, perchè esse ovviamente non posso i 

siderate tutte. alla stessa stregua. Così, per esempio, sul p essere con- 
tario della famosa carta di Juan de La Cosa si in re el 
conto di quanto ha scritto l'Harrisse a proposito dell ; ( "o l 
nord delle Antille: « ....la côte, il est vrai, se prol Meri 
d'une facon vague et inexacte. II n'y a sur le > 
ni un nom, et le critique ne peut voir dans ce 
minées le resultat d'explorations » (20). 

Invece il Levillier riproduce il disegno di ques 

del Caveri, del Cantino, del Waldseemüller o L^ Tea quelle 
il contorno di una carta moderna per ricavarne e fe i 
vengono poi assunte come verità apodittiche dors 
grosse scritte sulle riproduzioni stesse, E una v 
modo, perché non v'é traccia di 
che in tali carte sono rappresent 
Florida e la costa nord 


Isegnate a 

: se vers le nord, mais 
ttoral ni à 

une dentelure, 
configurations indeter- 


VI sovrappone 
ntificazioni che 


e fissate i 
fissate per mezzo di 


olta stabilito — a questo 
e di argomentazione — 
il Golfo del Messico, la 
a Virginia » (21), ne de- 
497 può ave 
delle terre 


dimostrazione 
ati lo Yucatan, 
americana fino almeno all 
duce che soltanto il viaggio vespucciano del ] 
elementi delle rappresentazioni cartografich 

Settentrionale, \ 


r fornito gli 
dell' America 
| In effetti con lo stesso sistema ven 

tiche dell'America del Sud, riprodotte i - carte an- 

lume, di cui costituiscono anzi un Pregio rea] nel secondo vo- 
pure il Brown, e they suffer considera Te Sebbene, come 


bly f 

> art > e n e rom t > 

are scnematic redrawings rather than repr ix reduced 
oductions 


osserva 


scale: manv 
> (22). Sovrappo- 





(19) Caraci (G.), of. cit. alla 
1 (20) HARRISSE (H.), Les Cove Rs 
Parigi, 1883, p. 97 (citato dal Caraci nello s S 
(21) Caraci (G.), op. cit., in Studi 5o 


22 ; di Colombian; 
(22) Brown (R. B.), recensione di América la bi 
ie 


1951, p. 350-51. 


leurs UO 

+ s090ges au N 
o di Su alla nota precede Monde. 
I, p. ‘513 €). 


n llamada, i 
nada, in « Geogr. Review ?, 
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arte antiche i contorni costieri delle carte moderne, 


nendo al disegno delle c | 
l'Autore sembra non tener conto che le vecchie carte nautiche, costruite 
non sono esattamente confrontabili con 


col sussidio delle rose det venti, 
basate su un sistema di proiezione. 


le carte moderne, i 
nte il Caraci osserva che molte delle carte riprodotte 


Ancora giustame | 
firmate, né datate, per cui il loro valore probatorio ċ spesso 


non sono né : mt o 
stabilire il posto effettivo spettante a cia- 


discutibile e non è certo facile | pett: cia 
seuna di esse. Il Levillier non sembra preoccuparsi punto di tali questioni, 


tanto che in molti casi non tiene affatto conto degli studi compiuti da altri 


sulle singole carte. 


Per quanto riguarda poi le differenze profonde di tracciato e le 


trasposizioni di nomi € di località che si riscontrano nelle carte primitive, 
il Levillier crede di trovarne la spiegazione e l'origine specialmente nelle 
diatribe diplomatiche sorte tra la Spagna e il Portogallo circa l'apparte- 
nenza delle nuove terre transatlantiche e circa il tracciato della linea di- 
visoria (raya), fissata in un primo tempo dalle Bolle Papali di Ales- 
sandro VI e poi dal trattato di Tordesillas e da quello relativo al possesso 
delle Molucche, Egli ritiene infatti che le differenze che si trovano nelle 
ano state proprio determinate da questi contrasti, e che 
ocalità e delle isole e l'andamento delle coste siano 
erate, tanto nelle carte di origine portoghese, quanto 
a sostegno degli interessi dei rispettivi 


carte sincrone si 
le posizioni delle 1 
state volutamente alt 
in quelle di origine spagnola, 
governi. 


La tesi non è affatto nuova € | 
spostamento verso nord, sulle carte spagnole, 


a latitudine più elevata delle Canarie, e 


già il Magnaghi aveva indicato come do- 


vuto a questi contrasti € lo 


delle isole Antille, che risultano è pae 
rsi della nomenclatura nelle carte di origine portoghese a circa 


lat. S, perchè il Governo portoghese non intendeva fornire 
cazioni € notizie sulle terre che si trovavano ad occidente 
: eituate nella zona spagnola (23). ` 

ticolareggiato € completo dell'opera del Levillier ci 
ntano e ci farebbe superare i limiti consentiti dalla 
mo soltanto sul primo viaggio, che egli ricostruisce 
o in uno schizzo inserito a p. 99 del primo volume. 
e tesi del Varnhagen e del Fiske e non ricorda 
altri studiosi si sono opposti a quelle interpre- 


l'arresta 
25° gradi di 
alla Spagna indi 
della raya e quind 

Un esame par 
porterebbe troppo lo 
Rivista. Ci soffermere 
e di cui traccia l’itinerari 
Accetta senza discuterle 1 
gli argomenti con cui gli 





(23) MAGNAGHI (A), op. cit, 1926, p. 212 e seg. 
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tazioni della Lettera. Cosi, per esempio, si limita a dire: « Navarrete e 
Humboldt identificarono il viaggio cui partecipo il Fiorentino con quello del 
1499 di Hojeda, maniera inaccettabile e ingiusta di negarlo, poichè quello 
si realizzo nella costa orientale dell'emisfero nord nel 1497-98 e quello 
del hidalgo spagnolo nel 1499 sulla costa nord dell'America Meridio- 
nale » (24). Ed ċ tutto! Anche per quanto riguarda le critiche del Ma- 
gnaghi nei riguardi di questo primo viaggio, si limita a dire 
lui, quanto il noto filologo G. T. Northup alcuni anni prima, 
l'errore di sottomettere il loro giudizio intorno a quei testi 
della loro forma esterna invece di valorizzare il loro conte 


che tanto 
commisero 
a particolari 


nuto per mezzo 
di un confronto accurato con la cartografia primitiva (25). Abbiamo già 


visto le osservazioni del Caraci a proposito dell’uso che il Levillier fa della 
cartografia, ma aggiungiamo il parere del Davies, critico non sospetto, in 
quanto, come vedremo, accoglie la tesi del Levillier circa la paternità ve- 
spucciana della Lettera. Esaminando la questione del presunto primo 
viaggio, il Davies afferma che la testimonianza delle carte geogr 
mitive dell' America non può dare alcun sostegno per il v 


e ... but the map evidence gives 


afiche pri- 
laggio del 1497 : 
no support for Vespucci ». Invero, egli 
dice, il profilo vago e geograficamente mal definito del primo vi 
spucciano non può essere in nessun modo armonizzato con 1 
l'America Settentrionale quale appare nelle carte del C 


aggio ve- 
a figura del- 
antino, del Ca- 
veri, ecc. Nessun cenno vi si trova delle penisole di Honduras e Yucatán, nè 
della Florida e tanto meno della direzione nord-est delle coste degli St 
Uniti meridionali, tutte cose più o meno chiaramente 


sopra citate (26). 
E allora, come può il Levillier affermare senz'altro che « las indica- 
ciones escritas coinciden completamente con las señas cartograficas 7 » 
n È d». 2, 

Evidentemente la ricostruzione dell'itinerario del vjassio del 1407 
| viaggio del 1497-98, che 


egli fornisce, è affidato piuttosto alla fantasia, che ad un esame critico 
dei documenti. 


ati 
disegnate nelle carte 


L'esempio riferito può far capire come la lettura dei gr 
dello storico argentino non dia il senso di un lavoro definitiv 
le sue osservazioni possono essere accett 
al Vespucci della scoperta ed esplor 


ossi volumi 


o. Anche dove 
ate, come quelle sull’ 


attribuzione 
azione della cost 


, . $ 
a dell’ Argentina e, in 





(24) América la bien llamada, I, p. 97. 
(25) Ibid., p. 98. 
(26) Davies (A.), The first 


voyage 7% 7 d? 
Journal», CXVIII, 1952, p. 331-337 © of Amerigo Vespucci in 1497-98, « Geogr. 








al 


| S c isti (jp nomi Cananor- 
l o, anche quelle riferentesi alla questione dei c 
parte almeno, « 


` E » superfici non 
j (27), l'esposizione Ċ spesso cos! confusa e superficiale, da 
Cananea (Z/), 1 espo: : 
, em ħ soddisfatti. m 

car al vienamente T - t IAN e 10re 

lasciar mal Į lelle carte sincrone può certo contribuire ad una migl j 
/esame delle Ci : i 4 , > a 

nu li altri documenti e ad apportare nuova age P 
e afiche, ma esso non puo in alcun modo sostituire 
c 3 


` oli altri documenti (memorie, diari, 
o 


interpretazione de 
storia delle scoperte geogr dia 
e D - ta * 1 1 u i e . LI 
"Analisi e l’interpretazione € E em pO (EE E EA 
l’analisi e l'inter] ), e presuppone quindi la conoscenza critica degli 
ecc.), : A a 28). Non 
; 'aeliato e giudicato (28). No 
li lenti. che quei documenti hanno vagliato e g * Me Bag 
li precede ET arare il monu- 
FEAR e ndi che l'opera del Levillier sia da consi erare- (00 
si puo dire, quindi, har Tavigatore fiorentino 
wl, lefi Seen che egli intendeva erigere al, Navigat A; | 1951 
, fin j : : : Aires ne 
pert olume vespucciano € comparso a Buenos Aire 
Un nuovo v È 
DT A » E 
“ditorial Nova >, s ` 
a « Edit la raccolta di tutte le lettere del Vespucci, 
€ € 
ini, come di quelle a stampa: della Lettera 
, 


lettere, atti pubblici, 


M È S 
con una lunga presentazione dello stesso 
r cura dell 
per cura de 


Levillier (30). Esso contiene 

. 4 . . jorent a j 
SEET » dei codici fl E " s : manca 
sia di quelle SE fotografica della prima edizione fiorentina; me > 
: iproduzione o d PD | secondo 
e data la rip Lie Quattuor Navigationes. Scopo del libro, nom 
nace dl testonde Z : » E a] tori 1 testi 
invece n Hore, è quello di mettere a disposizione dei lett id 
avverte l'Editore, ;pucciane accompagnati dalla traduzione in lingua 
ttere ves ES 


originali delle le poi la traduzione in inglese delle lettere 


spagnola posta a fronte. Segue 


tesse. istamp 
‘ tratta di una ris 1 ; TJ Et 
S1 ġidi 1 (1917), ecc., senza alcuna impostazione preliminare 
g ¡enauc bé 
(1865), dal Vigni 


tn 


a dei testi giá pubblicati dal Varnhagen 


hi ammette che il nome originario sia Rio de Gananor 
A ri vi abbiano sostituito il nome E ricorda 
OS S e - " Rio c amarones 
: m he Rio de Cananor sia un Api ded dass 
anche l'ipotesi del T ‘bero di mare) e, pur pepbsendo cune GE S ern 
ie di gam è ricordato un Rio de Cananor sulk sti 
(Camarao, specie H S' a di D. Ribero € 150 cud 
: la Carta : è Baia dos Camarones (45° sud). 
aggiunge che nel a ca poco dove oggi è Baia A IS DLE, Sondid he 
della Patagonia DIESES nella sua recensione dell'opera de le Gei ute le 
(28) Anche il SERES esaurito il compito di una comp eta e SE 
č : > è " a 7 E = AT 3 - g . 
si è ancora lontani Ġa he richiedera un lungo lavoro di pazien et e EE E 
MAE e À i : aver pass d»: : 
testimonianze, anainn llamada, Il, p. E SE o Navarrete (1829) 
/ £ mica > "1 1 "e k T x Le 
(29) Me scrittori sul ULP e Duc « Pobre Vespucio.... Guárdanle 
opinioni de VE, D uà (1937), il Levi RESO al Continente; 
os giungere all AE, porque la suerte determinó dar su De on d Ges 
rencilla alcunos en EE que aparezca mandando Ee ġieli € ei Ge del 
D < S € € e ar 
molesta a los portugues fatura pudiese en algo deslustra 
lusitana de 


E si su je TUS ica no se 
SUE mantelina; v a muchos italianos les pica nc 
ria deua ues 


(27) Lo stesso 
e che soltanto cartogr: 


Y» Jee Mei x 
ARE è + “rica le vendrá la justicia que Europ: 
concepto y la gior habla de su accion..... De America S 
¿, cuando se hi se 
sabe que, cuan lata s viajes y 
: fus e relativas a sus via] A 
no supo hacerle dia vespucio, El Nuevo Mundo, Cartas L 
CG C A 
(30) AMERI 
descubrimient pi 
lAlmagià, in € V. 


itori (ov 5 7 i la recensione del- 
i Editorial Nova, 1951. Vedasi k 
os: Buenos A > LVIII, 1951, p. 274. 
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circa l’autenticità dei documenti e senza che 
addivenire ad un'edizione critica. 

Anche la traduzione inglese, secondo il Griffin 1 
perché contiene numerosi errori tipografici ed espre 
dubbia interpretazione (31). 

Nell'introduzione (p. 13-92), il Levillier rielabora e riassume il con- 
tenuto della sua opera maggiore ripresentandone le conclusioni. Non 
occorre perciò spendere molte parole su questo nuovo lavoro del Levillier ; 
ċ opportuno peró esaminare quanto egli aggiunge nei riguardi del primo 
viaggio, 

Questa volta egli si sofferma a discutere i risultati degli studi del 
Nunn e del Magnaghi (anche se quest'ultimo non sia nominato), 
nelle terre disegnate nelle carte del Caveri e del Cantino 
Isabella, avevano visto, non le coste del Golfo del Messico e della Florida, 
ma le supposte terre d'Asia secondo la concezione del Toscanelli e del 
Colombo. Si tratta, egli afferma, di un grave errore del Nunn, causato 
a sua volta dall'errore del Waldseemüller, che nella carta marina del 1516 
su quelle terre aveva posta la indicazione: « Terra de Cuba, Asie partis 9. 
Ma questa scritta del Waldseemiiller è, secondo il Levillier, tanto più 
errata in quanto già da tre anni era stato scoperto il Mare del Sud per 
opera del Balboa, e la conosciuta esistenza dell'Oceano Pacifico avrebbe 
dovuto impedire che si confondesse l'America Settentrionale con l’Asia. 

Il ragionamento del Levillier non può essere accettato, perché la 
scoperta del Balboa servì certo a dimostrare esatta la tesi vespucciana 
che l'America del Sud era un quarto continente non conosciuto dagli 
antichi, ma non impedì che si continuasse a pensare che l'America Set. 
tentrionale non fosse separata dall'Asia: le prime carte che segnano lo 
stretto di Anian sono posteriori al 1560 (mappamondi di Gastaldi e di 
Mercatore). Del resto ancora nel globo dello Schóner del 1520' la Terra 

e 2 uc a . 
a dl Cappa men i aaa de be spazio di mar di. 
K | i 1 viene indicato come un’altra 
isola posta quasi al centro dell’Oceano Occidentale : in Germania quindi 
a sette anni di distanza dalla scoperta del Balbo í 
valide le rappresentazioni del Waldse 

Secondo il Levillier, invece, 


sia fatto alcun tentativo di 


ascia a desiderare, 
ssioni poco chiare e di 


1 quali 
a nord-ovest di 


a, s1 consideravano sempre 
emuller, 


il disegno dell’ America, quale appare 





(31) Vedasi la recensione di 
p. 139-40: « Unfortunately, they 
by some dubious readings 9. 


CH, C, GRIFFIN, 


e in « Geo r 1 : e 
are marred by numer gr. Review», 1953, 


ous typographical errors and 


ro ur i KA rene E 
T e SS — E Zum Ta ei E _ - 
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T co = "AREA 7 A: (E SUC S O 
‘<fero del 1507 del Waldseemüller, rappresenta le coste del golf 
STE . - Su? : 2 ls 1 € 
aun Florida e le coste degli Stati Uniti meridionali quali sono 
a Florida € " 


nel pl 


del Messico, 1 ingojċ vesontelano 
lt: | quali dovevano risultare dal primo viaggio vespucck 
realta € £ 


del 1497-98. 


in 


l desima interpretazione egli dà del mappamondo del 

O ibuito allo stesso Waldseemüller, sulla riprodu- 
Tolomeo del 1513, ur EM dei precedenti, egli sovrappone le diciture 
l come de Golfo del Messico con disinvolta sicurezza. 
caga d A. Davies, dell’Università di Exeter, 

Come si è accennato, anche A. ID MM lel Vespucci (32). 
T BRETT e occupato del supposto primo Viaggio dei Vespuc | 
Si e recentemente oe ‘crive — nel 1925 cercò di ripristinare la fama del 
Il Magnaghi n i le lettere del 1503 e 1504 non furono composte 
EE iii — ma da altra persona, come sarebbe dimostrato dagli 
dal V espucci eon cit punto di vista fu ripetuto dal Pohl nel 1944, 
sis ER e e il Levillier nel 1951 hanno tuttavia stabilito 
ma il ee TL vespucciana dei « Quattro viaggi » (cioċ della 
senza dubbio iż 


Lettera al Soderini). 
Pertanto il Davies 
Levillier a proposito de 


. . x » rove tr É 
raliditá delle p RES iiA 
pugna i4 Ca si illier considera fondamentali per dimostrare la realtà 
= — 8 aV 1 
che invece 1 e 


do il Davies, infatti, l’itinerario 
Appio del 1497-98. Secon 
del primo viaggio 


g e > ? e ssere aF- 

Vago al definito della DI ima parte della Letter a ui sn esselr 

i K l modo con le rappresentazioni dell Amer ICa entrale 
1 7 1 c "lil 

monizzato IM alc { i 


e Settentrionale quali | 
Raccogliendo or 


lla prima parte della Lettera, egli fa vedere come 
ne . . . . . . 

pre di navigazione costiera in direzione di nord- 
sen 


zione del quale, 


accetta come sicure e provate le affermazioni del 
€ 

i isto sopra, im- 
lla Lettera, ma, come abbiamo visto p S 
atte dall'esame della cartografia primitiva, 


appaiono nelle carte di Cantino, Caveri, Wald- 


dinatamente le poche indicazioni geo- 
seemuller, ecc. 

grafiche comprese 
si parli soltanto € 


'altima sosta pe 
solo dopo 1 t» verso nord-est (per il vento infra greco e levante), 
giorni 


‘sole di Iti. Nessun accenno vi troviamo delle penisole 
isole . i 
i atán, non della grande curva del Golfo del Messico, 
ucaldi, i i H 
nto meno della direzione nord-est delle coste del- 
appaiono 


r riparare le navi, il Vespucci dice che 
ovest; 


si navigò per 7 
per giungere nell 1 
di Honduras e di Y 
né della Florida, e ta 
l'America Settentrionale, 
chiaramente disegnate nelle c 





tutte cose che — secondo il Davies 
arte sopra ricordate (33). 


2 . . . 
a Sm non tiene conto degli studi del Magnaghi e del 
ente 1l Li 


le delle carte primitive in parola, per quanto riguarda 


(32) Op. cit. 

(33) Evidentem E 
Nunn relativi al valore 
l'America Centrale € 


Settentrionale. 
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L'itinerario del primo viaggio non può trovare appoggio nella car- 
tografia e perciò il Davies crede che il racconto del primo viaggio come 
ricorre nella Lettera, non sia altro che l’esposizione fatta in modo diverso 
del contenuto della lettera del 18 luglio 1500 relativa al viaggio fatto 
con l'Hojeda. D'altra parte, poiché nella Lettera si afferma che la terra 
scoperta in codesto primo viaggio era tutta compresa dentro la zona 
torrida a sud del Tropico del Cancro, non si può in alcun modo pensare 
che l’itinerario di 870 leghe possa essersi svolto a partire dal 16° N. 
(supposto punto di approdo) in direzione di nord-ovest. Il Davies ritiene 
che il punto 16° N. e 75° W. dalle Canarie corrisponda, se mai, al punto 
estremo raggiunto dal viaggio, il cui itinerario egli ritiene debba identi- 
ficarsi con quello del viaggio del 1499-1500, perché soltanto la costa 
nord-orientale dell’ America del Sud, dal Capo San Rocco al Capo Gallinas 
presenta un andamento in direzione nord-ovest, corrispondente a quello 
indicato nella Lettera e di estensione non molto diversa da 870 leghe. 

« È significativo — conclude il Davies — che tutti e tre i documenti 
nei quali egli dichiara di aver fatto due viaggi in occidente per il ^ 
della Spagna, furono scritti dal 1502 in avanti, quando il Vespucci era 
in servizio del Portogallo a Lisbona. Per accrescere il suo prestigio nel 
Portogallo Vespucci puó aver affermato di avere scoperto 870 i di 
costa dal 6° sud fino al capo della Vela. La data 1497 fa pens ina 
in Lisbona egli abbia trovato necessario di affermare tala. DA 
bilire una priorita non sopra Colombo, ma O 
del 1498 (Duarte Pacheco?) ». 


Quando, dopo la pubblicazione della Lettera, Vespucci torne 
Spagna, sempre secondo il Davies, nessuno avrebbe posto in disci A 
il racconto del primo viaggio, perché le affermazioni del Fi hec js 
quel momento servivano al governo spagnolo per soste M 
del regno di Castiglia nel territorio dell'Amazzonia c D» ir 
testazione tra 1 due paesi iberici, data l'incertezza della e 
Tordesillas. au 


sopra un viaggio portoghese 


ntino in 
a priorità 
allora in con- 
a divisoria di 


5 Queste opinioni del Davies non sembrano accettabili anzitutt 5 
| d x è D O E 
^ testo della Lettera al Soderini non permette in aléun modo di data 
MEE à nodo di consi- 
| l 16° N. come il punto estremo raggiunto nella presunt i 
naviga dr UY ` x nta prime 
! gazione, in quanto esplicitamente è detto che a tale latitudi ta 
RITTER i v dh dine era posta 
dm k A dopo i 37 giorni della navigazion BO 
& il Davi ocn e oceanica. 
| des dà aleuna prova che possa far accettare la s i ji 
l'affermazione che quanto hanno ito i do AL 
asserito 1l Varnha il Fi 
gen, il Fiske, l'Har- 


inn T_T SIDA cr AE —— 
D SC TE AA Ai 


1 


(ri 
, 


risse, e il Vignaud e il Levillier risulta da un errore di interpretazione 
se, c 


del racconto vespucciano. Anche meno comprensibile é il fatto che egli 
accusi di falso il Vespucci, 
1 Levillier ha rivendicato la buona reputazione 


proprio dopo aver affermato nelle prime 


righe del suo articolo che 
del Fiorentino. 
Occupandosi di questo 
« il presunto primo viaggio non può essere ammesso, 11 primis et ante 
omnia, per le contradizioni 
della Lettera al Soderini. In verità questa si rivela, sotto tutti gli aspetti, 
non può essere attribuita al Vespucci, non tanto 


scritto il Caraci (34) osserva anzitutto che 


interne dell'unico testo che ne parla, cioè 


una falsificazione che 

per una ragione morale preconcetta, ma perché sembra assurdo di con- 
€ € 5 ^ - x 

ciliare l’altissima stima che egli 

atto considerare 


godette con la paternità di uno scritto 
che lo avrebbe f un mentitore impudente e un compiuto 
ignorante 9. 
Contesta poi la ricostr 
attinge 
e mescolando i dati dei due primi viaggi della 


uzione della rotta del supposto primo viaggio, 


per la quale il Davies ndo indiscriminatamente nelle lettere auten- 
€ fi à St 
tiche e in quelle apocrite | 
Lettera. giunge a dare un itinerario piuttosto fantasioso del viaggio 
Y ) 3 2 


del 1499-1500, durante il quale | 
4 Punta Gallinas, che corrisponderebbe al 16" nord 


il Vespucci appunto avrebbe raggiunto 


come termine estremo ] i 
Canarie di cul 
appare che il viaggio si prolungò più ad 
del Rio Magdalena. 

in cui il Vespucci tentò la famosa deter- 


sl Dari IC 1 rie 1 H » 
e al 75° ovest dalle si parla nel primo viaggio, mentre 
dalla Lettera del 15 
se fino alla foce 
atta del punto 


ongitudine, ba 
della Luna con Marte; richiamando le diverse opi- 


luglio 


occidente, for 
Ed infine tr i 
visions della 1 <andosi per la prima volta sull'osservazione 
azione delk 
della congiunzione 
intorno 
ij Caraci denuncia 
risolvere la questione. 
Itimi tempi, oltre all'articolo or ora ricordato, 


as SS a questo problema dall Hugues, dal Wagner e 
nioni espresse : 

dal Magnaghi, 
Davies crede di poter 


II Caraci in questi HI: PE k; À 
Vespucci altri notevoli studi. In quello più ampio pre- 


Studi Colombiani di Genova del 1951 (35) egli 
a dei lavori pubblicati intorno al Vespucci 


l'eccessivo semplicismo con cui il 


ha dedicato al 
sentato al Congresso di 
.. lareociata rassegn 
fa una particolareggiata rasseg 


TA q meal . . . 
daninhas no horto vespuciano, S. Paulo, « Revista 


ħ ue » 3*7 * A 
(34) CARACI ( die ‘101382 
i “1: 2 [ de s Si Se Se . B . ri - e . 
e uci "i > d ri stessa Rivista, m uno scritto intitolato 4 propósito de Américo 
Nel N. e EE UU le imprecisioni e lacune contenute in una brevissima nota 


i rileva ZS i 
ul pubblicata nella Rivista medesima. 
10 1 


(G), 1 problemi vespucciani e 1 loro recenti studiosi, cit. 


Vespucci, il Care 
di V. Correia Fill 
(35) CARACI 
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dopo quello del Magnaghi. La parte maggiore e piu importante ċ dedi- 
cata ad un'analisi approfondita dell'opera del Levillier, América la bien 
llamada, per dimostrarne la scarsa consistenza critica e 1 procedimenti 
superficiali (36). Di alcune sue osservazioni intorno alla documentazione 
cartografica fornita dal Levillier ed ai metodi e forme con cui questo 
la presenta ed interpreta, abbiamo gia parlato. 

Nell'articolo dedicato alla pubblicazione delle lettere del Vespucci 
fatta dalla « Editorial Nova » di Buenos Aires (37), dopo aver provato 
che non si tratta di una edizione critica dei documenti vespucciani, ma 
della semplice riproduzione dei testi già editi dal Varnhagen (1865) e 
dal Vignaud (1917), il Caraci dimostra come il Levillier, nell'ampia in- 
troduzione premessa alla raccolta, si limiti ad affermare l’autenticità e 
l'attendibilità di tutte le lettere (compresa anche 1 
scoperta dal Ridolfi), insistendo sulle prove 


a lettera frammentaria 
fornite, a suo giudizio, dalla 


una delle infinite questioni 
sollevate dalle contradizioni esistenti fra le 


cartografia sincrona, senza affrontare ness 
lettere a stampa e quelle 
manoscritte e soprattutto senza neppur tentare la confutazione de 
argomenti portati dal Magnaghi a sostegno della sua tesi risolutiva. 

In un terzo scritto, pubblicato ne « L'Universo » (38), il Caraci 
traccia con mano sicura l’evoluzione degli studi vespucciani dal 1898 
ad oggi. L'articolo, destinato ad un pubblico più ampio di non specialisti, 
fornisce un quadro riassuntivo, ma completo, degli 
vamente, studiosi italiani e stranieri h 
luce la figura del Vespucci. 


gli 


sforzi che, successi- 
anno compiuto per porre in giusta 


Con questi lavori il Caraci ha certo compiuto una vasta meritoria 


fatica, per quanto leggendo le sue pagine si provi talora l'impressione 


che egli abbia speso anche troppo tempo per ridurre alle modeste natu- 


(36) In un recente articolo (4 propósito de Vespucio. 

« Revista de Historia », N. 16, 1953, p. 383-425) 
argomenti in difesa della sua tesi, si propone di ril 
accusa di ostilità preconcetta. All'inizio dell'articolo il L. contesta 
specifica del C. a trattare della scoperta e delle esplorazioni dell'Ame 
. non si sarebbe mai occupato prima d'ora di tali questioni ( !), 
si può chiedere al Levillier come questo suo giudizio possa 
da lui stesso nella sua opera maggiore, dove colloca il C 
que merecerían haber sido escuch: 


to. Critica ou sabotagem?, 
il Levillier, senza portare nuovi 
jattere le critiche del Caraci e lo 
la preparazione 
rica, dato che il 
A Questo proposito 
accordarsi con quello dato 
araci tra gli «especialistas 
colli ` cialistas 
idos, como los eminentes geografos de Crone 

€ ' t 


da, vol. II p. 253 254 

^" ` f Fis d y " x , . Ji ny AD | d 

ere di Amerigo p espucct, « Nuova Rivista UN à 
` € YN € Py 


pucci cinquant'anni fa ed oggi, 


Caraci, Magnaghi, Almagià, ...» (América la bien llama 
(37) Caraci (G.), Le lett 

XXXVII, 1953, p. 397-438. 
(38) Caracr (G.), Amerigo Ves 

supplemento al fase. 3 del 1954. 


«L'Universo », 
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rali proporzioni le opere del Levillier, ai forse dalla q di 
nbn la bien llamada e dalla propaganda che 1 un pim d e ge 
! Sbarazzato il-campo da questi nuovi intralci, resta — d e 
sulla via aperta dal Magnaghi, lavorando per la ca "P se 
rosi problemi che già il Magnaghi vedeva protlarsi al term 
p Losi a: problemi ripresentati anche dal Caraci nel suo ultimo 
della Gem sos 1 GE dei quali finora soltanto il Pohl ha cercato di 
SC, EM po ampiezza. Ci riferiamo in particolare a tutto quanto 
Hac i Tn teorica e pratica del Navigatore fiorentino ed 
concerne la SM to piü possibile ampia ed esatta, degli itinerari 
alla ricostruzione; Ge te compiuti. Ma certamente resta anche da 
gi sicuramen apporti del Vespucci con i governi della 


seguire 


dei due viag 
approfondire la 
Spagna e del Portog 
piloto mayor che il 
Siviglia. 


questione dei r 


allo e da illustrare l’attività cartografica e l’opera di 
à e. c 
Vespucci svolse presso la Casa de Contratación di 























| GIUSEPPE BARBIERI - ANNIE LUCHETTI 


Bibliografía di Amerigo Vespucci (1898-1953) 


In occasione del V centenario della nascita di Amerigo Vespucci 
è apparso opportuno alla Società di Studi Geografici di curare una bi- 
bliografia del navigatore, che raccogliesse tutti gli scritti dal 1898 (anno 
in cui fu pubblicata la bibliografia dovuta a Giuseppe Fumagalli) fino 
al 1953. In questo cinquantennio 1 contributi originali alla storiografia 
vespucciana non sono stati numericamente molti. Tuttavia alcune opere 
anza fondamentale, perchè hanno recato nuova luce su 
4 discussi della figura di uomo e di viaggiatore del 





hanno import 
molti aspetti ancor 


Vespucci. 
Sono note le accuse di cui il Vespucci è stato oggetto dai primi 


1 Cinquecento fino al nostro secolo: accuse di avere tramato ai 





anni de 
danni di Colombo per battezzare col proprio nome il nuovo continente, 


accuse di avere inventato Viaggi Mal avvenuti o, per'lo meno, di avere 


narrato cose inesatte e favolose. 
I più recenti studi segnano ormai il superamento di queste vecchie 


posizioni, anche se, Specie nel mondo ispano-americano, qualche stu- 
dioso isolato abbia ancora una visione del tutto negativa e distruttrice del- 
l'opera del navigatore. La grandissima maggioranza degli studiosi rico- 
al Vespucci, grazie a una piu approfondita e obiettiva inter- 


nosce oggi 
delle fonti, alti meriti di navigatore e non comune competenza 


pretazione 


di cosmografo. 
Ció malgrado, un nuovo dualismo divide in opposti campi gli sto- 


riografi, pur concordi nel riconoscimento dei meriti del Fiorentino: da 
un lato la tradizionale interpretazione della vericidità dei quattro viaggi 
alle lettere, ritenute tutte autentiche, posizione rappresentata 





in base 


specialmente da Enrico Vignaud e, più di recente, da Roberto Levillier ; 
dall'altro la nuova originale visione, che risale ad Alberto Magnaghi, 
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della veridicità di due soli viaggi, secondo quanto provano le lettere 
che devono considerarsi autentiche (non quelle cioċ che ebbero diffu- 
sione a stampa fin dai primi anni del Cinquecento e crearono 1 
zione dei quattro viaggi). Cosi discussioni e pole 
oggi cessate tra gli studiosi del Vespucci, 

Al fine di orientare il lettore, sia pure in linea molto ge 
gli scritti che rappresentano queste varie correnti di Critica, è stata 
fatta seguire talvolta alla citazione bibliografica una breve nota sul con- 
tenuto, che non vuole avere nessun intento critico ma solt 

La compilazione della bibliografia è stata resa t 
dalla mancanza nelle nostre biblioteche di non po 
niere, Un certo numero di scritti non SI 
direttamente e talune citazioni sono state 


a tradi- 
miche non sono ancora 


nerale, tra 


anto esplicativo. 
alora piuttosto difficile 
che pubblicazioni stra- 
ċ potuto perció consultare 
necessariamente r 
irreperibili, sono st 
a chiarire 
cisi riferimenti al Vespucci. È perciò assai 
le accurate ricerche fatte, qualche lacuna sia rimasta. Tutt 
che il corpo degli scritti che portano un qualche 
storiografia vespucciana sia effettivamente indicato nella nostra bibli fi 
La bibliografia è divisa in varie parti: 1) studi stilla | po 
l'opera del navigatore; 2) studi sullo sviluppo della carto : 
zione alle scoperte vespucciane ; 3) 3) 


studi sul nome 
e . . — . . . . . e 
divulgativi; 5) seritti vari (relazioni di Onoranze commen 
: sita VUE e 10r 
6) riproduzioni e facsimili delle lettere del Vespucci 


ordinate, in ognuna di queste parti, secondo il nome 


osti in ordine 


iprese da 
ate tralasciate 
se VI fossero o meno pre- 
probabile che, 


altre fonti. Altre opere poi, pure rimaste 
quando il titolo non era sufficiente 


malgrado 
avia riteniamo 


contributo originale alla 


ita e sul- 
afia in rela- 
America; 4) scritti 
azioni, ecc.) ; 
Le citazioni sono 
dell'autore, e gli 


scritti di uno stesso autore sono disp 
cronologico, 


La ricerca bibliografica ċ stata condotta dal 
tutto nelle biblioteche di Firenze € dalla dott : 
Roma; in particolare a quest'ultima è dovut | 


guardante le riproduzione, Al Barbieri spetta: 
e le note esplicative. 


rof. Barbieri soprat- 
Luchetti in quelle di 
4 per intero la sezione ri- 


10, tra T i 
; tra l'altro, l'ordinamento 


N.B. Non disponendo la tipografia dei relativ; 


27 AR z . i € 1 se 1 9 . 

parole portoghesi € stato sostituito con l'accento heen zf 4 til sulle vocali nelle. 

omessi 1 segni diacritici sulle poche parole Slave, Per | esso, e sono Stati. del tutto 
. . . e . € 

sciato il segno d'abbreviazione —. ET lo stesso 


Motivo è stato trala- 
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I. — Scritti sulla vita e sui viaggi 


I. Almagià Roberto, A proposito dei viaggi di Amerigo Vespucci. 
« Rivista geografica italiana », XLII (1935), pp. 49-56. 


Riferisce una comunicazione del prof. C. H. de Goeje al E e 
nazionale degli americanisti, tenuto a Siviglia nell ottobre m à ) A SH d 
Riporta quindi il testo dei « pareri 3 che i piloti della be asa e E S d 
ción» furono chiamati a dare nel 1515 circa la posizione del Capo c 


Sant' Agostino. 


2 Gli italiani primi esploratori dell'America. (« L’opera del pento 
— Ult 1 3 . R , 1937 Parte Il. c 
serie settimz oma Parte LL. cap. I, 
sis all’estero », serie settima). Ix , i 
italiano all'estero 2, 
249-288 
pp. 249-200. KÉ | 
Quad iassuntivo della figura e dell'opera del Vespucci. L'A. espone il 
uadro riass Linn 5 x Negra, con 
ti fonti : interpretazione e ritiene autentiche le lettere 
lle fonti e della loro 
problema de 


DE itine e probabilmente apocrifi il « Mundus 
scri le biblioteche fiorei 
manoscritte del 


J : d a al Soderini ». 
Novus » e la « Lettera 


i A P ^j 31 "ct. 3 - e me 1 "e 
3 Due libri recenti su Amerigo Vespucci. « Rivista geografica ita 


liana », LVII (1950), pp. 181-188, 


delle opere del Marcondes de Souza (vedi num. 72) e del 
Recensione be EN 
iEn (vedi num. 50). Mentre la prima s1 presenta come buon lavoro di 
71 or vec . ki k ^ e | RE S 
Lo olt utile per far conoscere in Brasile e nell'America Meridionale 
molto 


SE risultati della storiografia vespucciana, la seconda è opera di 


4 DÉI xcenti A. d x ; EY 
| iM s= iro e interesse. La parte piu importante e costituita, secondo 
agglor resp à AGRI KISRA RA TI) 
mass lall'esame comparato dei documenti cartografici sincroni, L'A. 

ensore, de T 


ar a un articolo di Duarte Leite, rilevando l'infondatezza di 


accenna anche 
talune affermazioni. 


e rcianti, banchieri e armatori genovesi a Siviglia nei primi 
sa ; ee Jel secolo XVI. « Rendiconti d. R. Accademia nazionale 
cenni det < bue SUM A - che iex. 
as Tie Classe di scienze morali, storiche e filologiche, se 
dei L . 


rie, VII, vol. X (1935), pp. 443-458. 


‘to della pubblicazione dei documenti dell'Archivio Notarile di 
A propos! ; DPA COS aa 
Siviglia, di cui alcuni riguardano il Vespucci. 
iviglia, 


Almeida (De) Fortunio, História de Portugal. Coimbra, 1924. 
" "Tomo II, libro V, pp. 253-258. 
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6. — Dominio ultramarino. Colonizacáo do Brasil. (« História de Por- 
tugal dirigida por Damiáo Peres », vol. IV, cap. III, pp. 130-187). 
Barcellona, 1932. 


7. Bandini Angelo Maria e Gustavo Uzielli, 


Vespucci scritta da A. M. B. con le postille ii 
illustrata da G. U. Fire 


Vita di Amerigo 
LC redite dell'autore, 
nze, auspice il Comune, 1898, pp. XIV-65. 


Ristampa della « Vita del V espucci », che fu pubblicata dal Dandini nel 1745. 


i, a quale si riporta la letter g 
Diego (5 febbraio 1505) e si illustrano brevemente 


le lettere del Vespucci 
conservate nell'Archivio di Stato di Firenze. Segue nello stesso volume 
la bibliografia curata dal Fumagalli (num. 30). L’opera del Bamdini è stata 
tradotta in spagnolo: Vida y cartas de Américo Ves : 
publicadas en el año 1745 por Angel Maria Bandini, 
italiano, arregho v not 


as de José Miglia M. Lim 


a di Colombo al figlio 


pucio, recogidas v 
Versiċn moderna del 
a, 1948, pp. 121. 


8. Besio Moreno Nicolás, , El meridiano de Tordesillas y el descu- 
brimiento del Rio de la Plata por Vespucio. « Ciencia e investi- 
gación », Buenos Aires, VITI (1952), PP. 387-394 


Determinazione del meridiano di Tordesillas in base a calcoli matematici. 


Secondo PA. l’interpretazione data dal Levillier della toponimia dell' America 
meridionale nelle carte del primo Cinquecento conferma chiaramente la 
scoperta del Rio della Plata da parte del Vespucci P 
9. Bruscoli Nicola, Vota ves "!cciana: VOL naaa ca zi 
bas espucciana: una versificazione inedita della 
lettera al Soderini. « Rivista geografica i 


pp. 39-41. Italiana », XXXVI (1929), 


Riferisce alcuni brani di un'opera in rim 


nuta in un codice di Matteo Fortini della 
L'A. ha probabilmente attinto all 


a del primo 


Biblioteca N 
a edizione fiorentin 


Cinquecento conte- 
azionale di Firenze. 
a della lettera del 1505-6. 
10. Bruzzo Giuseppe, Di Fracanz 


raccolta di viaggi. « Rivista cose Montalboddo e della sua 
pp. 284-289. S 


ahca italiana », XIJ (1905), 


Notizie intorno all'edizione vicentina del 1507 dei « Paesi i 
arte digg a À A^ 
trovati», nella quale è riportata la lettera del IŻ eer ri 
ul terzo viaggio. 

11. Calmon Pedro, Vespucio 
gresso de história naci 
Instituto histórico e g 


€ 0 nome d : 
e Bahia Ż d 
onal », t. TV 7. «Anais do IV Con 


ċografico brasileiro, 164 TO 
12. Caraci Giuseppe, No; 


| e, a luce sull’ 
Vespucci. « Rivista ge 


Ografica itali 


Opera e la 


ana », XXXI 


figura di Amerigo 
I (1925), pp. 15-36. 





13. — 


14. — 


15. — 


16. — 


17. — 
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Go ione dell'opera del Magnaghi (num. 56). L'A. concorda con 
AIAR to studioso e mette in rilievo come la sua opera ponga 
` opimoni Bo ali tutto il problema dell'interpretazione delle fonti 
su basi nuove e ġġ E non accogliere senza qualche riserva alcuni 
NESPUSSISHE, OF DO Ali ad esempio, i motivi per i quali il Vespucci si 
punti pirticolari, NEEN del Portogallo, oppure l’influenza sulla carto- 
porta mel RO chia dai viaggi vespucciani, ma comunque l'opera 
I tempo es cara 


sua 08 secondo il recensore, una tappa veramente fon- 


i nta 
del Magnaghi rappresenta, 


i rigatore. 
damentale nella storiografia del navig: 


i I Vespucci. « Rivista geografica italiana », LIV 
Un nuovo libro su 


7 7-22. 
Walt si, iudica chi e imparziale 
i 1 libro di F. J. Pohl (num. 96) che giudica chiaro arzi 
NUM ^ a assai bene informato. L'A. ritiene tuttavia che vari giu- 
nell'esposizione € assi 


lizi particolari andranno riveduti. 
dizi pi c 


ll'epoca delle grandi 
razione italo-portoghese a : 
In tema GENEE « Boll: d. Società Geografica Italiana 9, 
scoperte geogte, 


LXXXVI (1949), pP. 94-102. 


ti un articolo di G. Po (num. 95), nel quale si osservano 
1 di u D 
A proposito 


PRE ; : 
erose inesattezze SUL viag8l del Vespucci 
num È 
: Ra sË So- 
jam e i loro recenti studiosi. « Boll. d. 
'csbucciani € 1 pre . 
M ua S Italiana», LXXXVIII (1951), pp. 241-260; 
cietà Geog c 


dz i Studi Colombiani » (Convegno in- 
< 'Ripubblicato in « SU ; 
325-346. Er studi colombiani, Genova, 1951), Genova, 1952, 
ternaziona . 


495-552. Tradotto in parte in « Revista de História », 
vol. TL PD ojos 
1952, pp. 311-5D. 


rdo riassuntivo alla evoluzione degli studi sul Vespucci 
Eremesso ung E d i. esamina attentamente l'opera del Levillier 
dai secoli scorsi CRI num. 50), considerandone il contenuto capi- 
(« América b pen pone la conclusione che essa non rappresenta 
polo Der SU. nit avanti nella storiografia del navigatore. 
in sostanza ne y 


I problemi 


d 1mé? ico Vespucci. « Revista de História >, 1952, 
5 S 7 ito e £ t 
A proposi 


189-194. | 
i i i V rreia 
pp d imprecisioni e lacune contenute in un articolo di V. Co : 
Rileva Deb Seguono nella medesima rivista una risposta e una replica 
Filho (num. 41). 


: : ontroreplica. 
: rorisposta € c 
una contr 
e quindi 


, igo Vespucci. « Nuova rivista storica », 
Le lettere di Amerig 


XXXVII (1953), pp. 397-438. 























LI H 5 , x . I» . P È 5 
Critica aspramente un'opera di R, Levillier (e Américo Vespucio. El Nuevo 


Mundo $, num. 51) in cui sono riportate le lettere del Vespucci. Ma molte 
sono le imprecisioni in cui lo studioso argentino sarebbe m^. e PA 
contesta l'esattezza di numerose parti sia del testo ; e. 
Anche un articolo di P. Revelli (num. 100) 


contiene, secondo UA. 


sia dell'interpretazione. 
s | di elogio agli studi del Levillier 
, argomenti del tutto superficiali 


18. — Mais ervas daninhas no horto V 
e de ` ~ O I espuciano ) . È ai e È 
r* ~ è e « l "NIST: > F v "37 

1953, pp. 351-382. vevista de História », 

Ampia e serrata critica di uno studio del D 


; avies n e Le A e "S 
vespucciano. (num. 2/) sul primo viaggio 


19. Casal Pedro S. Américo F'espucio 


: V las 
uruguayas. Buenos Aires, 1933 


costas argentinas v 
Pp. 42. i 


20. Clerke Ellen Mary, Toscapell; > E 
CXXIV (1899), pp. 60-77. ' and Vespucci. « Dublin Review », 


21. Correia Filho Virgilio, Américo CUN MI T 
de geografia », XII (1950) pucio, "e Revista 


; PP. 94-93. 


dita della vit 
- esposizione, non aggiornata ag 


il Caraci (num. 16), diversi 


brasileira 
Breve quadro riassuntivo 

ta e dell'opera 
li studi Più re 
errori. 


di Amerigo Vespucci. 

centi, contiene, come osserva 

22. Cortesáo Armando, 
séculos XV e XVI. ( 
sbona, 1935, 2 vol. 


Cartografia € car 
Contribuicéo Para 


' PP. XLIV-389, 4 


T 


toqr S 
ografos portugueses dos 
24 estudo completo), Li- 


Contiene vari cenni al Vespucci 
tesi di Duarte Leite. 


L'A. adas 
$ d e aderisc . . B 
€, in linea di massima, alle 


23. Cortesáo Jaime, 4 expedicáo de 
brimento do Brasil « Histé : 
- Stori 


Pedy 

Fo Alva WË . 

A 5 les Caby a sap e 
Brasil », Porto, 192] al e o desco 


a da C . 
e € olor 7 vs 
vol. II, cap. V Zago portuguesa do 


24. Coutinho Gago, Lendas 
0 Brasil? (con introduz 
letim da Sociedade d 


pp. 152-170. 


da Amer; 

; lerica 7 1 4 
¡One di pex eta Vespucci descoberto 
e Geografia d " s Vasconcellos) A 

* dé Lisbo: Dia | 

| | sboa ». XLVII (1929), 
L'A. afferma che il prim 
Agli altri il Vespucci 


possedere alcun 


9 € il qu 
Partecipò 
, a Competenz: 
elogia l’autore per ay 
Vespucci, 


aggj : 

altro mistificazioni. 
li comando e senza 
Nell'introduzione si 


mo » la leggenda di 


>un incarico ( 
a astronomica, 
1 molto Datriottis 


RW em, weg 
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continente americano? « Revista do Instituto 
geográfico pernambucano », XXXVIII 


25. — Quem descobriu 0 € 
arqueológico, historico € 


(1943), pp. 248-258. 


. Li LC A CAR ) ! 
« ) C ( a H € ^ , — i 


pp. 659-682; LXVI, 1948, pp. 73-111. 


r B. The «first» voyage of Amerigo Vespucci 


27. Davies Arthu cal Tournala, CXVIII (1952), 


in 1497-98. «The Geograp 
pp. 331-337. ni 
i Aller, considera autentica la «Lettera al Soderini », ma 
È E ep viaggio del 1497-98 sia effettivamente avvenuto; 
e appresentazioni cartografiche é portata dal Levillier 
lue primi viaggi sono in effetti uno solo, anche 
parla di due. La falsificazione del Vespucci 


Seguendo 
non crede che 
la prova fornita dalle T 
non sarebbe sufficiente. 1 c 


y rini 2 
: era al Sode l 
se im f n lla data e sarebbe stata ben accolta alla Corte spagnola 
rebbe alla Ue 


la priorità del Regno di Castiglia in confronto del 
a regione amazzonica (Vedi Caraci num. 18). 


si limite 
affermava 


erch ' 
: splorazione dell 


Portogallo nella € 


l ^ Magellan, la question des Moluques et la premiere 
e D 4 e e = d = 21 r > - 
28. Denucċ J igation du globe par J. D. (Académie royale de Bel 
d g des lettres et des sciences morales et politiques et 
1 » lasse SI d , ° ALAN SO a 
gique. les beaux-arts. Mémoires, 2 sér., t. IV), Bruxelles, 1911, 
classe des Deas- 
pp. 433. s 
i ito viaggio. del Vespucci secondo la tradizione, Importanza 
l quí agg R EE s 
11 terzo da żejjint del secondo. Vespucci piloto mayor (pp. 56-65). 
del pr a ‘ il merito di aver intuito la possibilità di raggiungere 


: e a] Vespucci i 
Riconosce al Ada ee d 
Indi ¡perando l'estremità dell’ America meridionale. 
ndia Sl € 


osta Abel, 4 marinharia dos descobrimentos. 


da C A E 
Ps Pomona Imprensa da Armada, 1933, pp. 511. 
AS d, L, 
razioni astro iche del Vespucci (pp. 124-127). 
: : culle osservazioni astronomic 
Contiene cenni SU 


: Giuseppe; Bibliografia delle opere concernenti Paolo 

30. Fumagalli. ‘ , Amerigo Vespucci. Firenze, auspice il Comune, 

Toscanel © 94-152 del volume che comprende «La vita di 
ee » del Bandini, vedi num. 7). 

Se ; fia, che incomincia con le prime edizioni del « Mundus Novus » 

La bibliogra Sn ċ suddivisa per secoli. Le opere (280 in tutto) sono 


ina col ndi i indi 
e termil di data. Seguono un indice per argomenti e un indice 


ordine 


elencate in 
per autori. 
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36. Greenlee William Brooks, The vovage of Pedro Alvares Cabral 
to Brazil and India from contemporary documents and narra- 
tives. (Hakluyt Society, Second series, no. LXXXI), Londra, 


31. Gallois Lucien, Améric Vespuce et les géographes de Saint-Diċ 
« Atti del III Congresso geografico italiano, Firenze. 1898 9. 
Vol. II, pp. 439-454, Firenze, 1899. (Riprodotto con lievi mo- 
difiche e l'aggiunta di una nota in Le Gvmnase vosgien. Waldsee- 1938, pp. LXIX-228. 
müller, chanoine de Saint-Dié, e Bull. de la Société de Esch: 


phie de l'Est », Nancy, XXI (1900), pp. 66-87, 88-94 221-229) 


i riferimenti al Vespucci e trascura del tutto la possibilità che 
al Brasile prima del Cabral. Riporta una traduzione in in- 
al Capo Verde. Cfr. la replica del Magnaghi (num. 56) 


Contiene brev 
questi sia giunto 





Notizie sulla scuola di Saint-Diċ e sul W T dese della lettera d 
Ee os € c aldseemüller Esam i giese della : >: : 
: : i ame d ap- vom. WE : f, or. ital. », 1941, pp. 99-100. 
porti tra la traduzione della « lettera al Soderini » contenuta nella « i e lg. recensione i E si i al | P 
graphiae introductio» e la sua edizione fiorentina. Accenna -— alle : | (1424.1519 | 
carte che accompagnavano la « Cosmographiae introductio » e alle loro 37. Grez Carlos E., Amerigo Vespucci (1454-1512). € Anales de la 
fonti (per il nuovo mondo una carta marina portoghese) i i Sociedad de geografía e historia de Guatemala », XXV (1951), 
2-378 
^ pp. 372 : 
32. Sarca Suolo, Chegada de Américo Vespucci a Lisboa en 1504 e adro dell'opera del Vespucci basato sugli scritti del Marcondes 
« Revista do Instit istórico e . a | T. reve Qui E esti "ulti 
nstituto histórico e geographico brasileiro Se, 1923; de Souza e del Levillier e adesione alle tesi di quest'ultimo. 
33. Giorgi de Pons Ro Ameri 7 RIONE Tee M 
AS d ss PURA WEE d y espucci nella critica storica. ibaudi Piero Navigatori, banchieri e mercanti italiani nei do- 
(1929), pp 81-92 "El Scienze ed arti 3, vol. 267 du. JU pics degli archivi notarili di Siviglia (sec. XVI). « Boll. 
, pp. 81-92. CHEE EC? fica italiana », LXXIII (1936), pp. 13-22. 


d. R. Società geogra 
i recente pubblicato dei fondi americani degli archivi notarili | 
ene numerosi documenti sull'attività di navigatori e di 
Alcuni di questi riguardano anche il Vespucci e, pur non 
hanno comunque un interesse storico. Appar- 


Sguardo ai problemi della storiografia 


: vespuccian : ħ 
del Magnaghi. a € risultati 


SS II catalogo d 
di Siviglia conti 
mercanti italiani. 


] i anza, 
espucci, « XXVI Con- avendo grande importan 


34. Goeje (De) C. H., Notes sur Ie problàme V 
Siviglia, 1935, tengono al 1500, al 1508-9, al 1516. 


gres international des Americanistes » 
, 


Aderisce alle tesi del Ma i 3 : 
agnaghi e dá alcuni chiar; Tä s thi re 
tazione di un passo delle « Ouatuo SCT arimenti circa l'interpre- : ews L. M. Å., South Georgia, The British Empire $ 
Q r navigationes 9. 39. RE kiseb E A synopsis of the history of the island. 
subantarct ^d Eas : 


Bristol, 1931, pP. XI-163. 


34 bis.— Op den Oceaan v 
: n voor en na Co 
A. Vespucci del 1501 e sulla possibilità che questi abbia 


lumb : 
het raadsel van Antilia). « De med Ada cen oplossing van iaggio di 
(1936), pp. 65-81. "indische. Gids », XVIII Sul jesa Georgia del Sud. L'A. ċ fedele alla tradizione dei quattro 
tocca c 


viaggi (pp. 40-41). 


35. Gonçalves Júlio, Américo Vespúe; . 
e s z pucio. Ainda A 7 . A t 
tica histórica. « Boletim da Sociedad € Sempre ante a crí- ¿ Henry, Per Amerigo Vespucci. « Rivista geografica ita- 
LXXI (1953), pp. 17-34. ade de Geografia de Lisboa », 40. Hare ra VII 221900), pp. 109-114. 


Gei ask . Uzielli, l'Harrisse insiste sulla opportunità di 
CAE col Mlagtaghi, B ocrifi il Mundus Novus e la L AT In una etc ee 4 documenti contenuti nel codice Vaglienti della 
irca le lettere del Codice Vaglienti l'A fa due; ettera al Soderini. pubblicare integralmente 1 
. c e Ipot 7 


: : : E ; . 4 di Firenze, come fu auspicato al III Congresso 
allora il Vespucci può essere considerato Sl: O sono false, e Biblioteca Riccardiana di Firen e AMARE DAC SAU RET. CHAR DNI 
“9 uomo onesto e l no. Rileva pol la superficialità di alcuni giudizi sul navi- 


prova anche la sua nomina a « Pj stimabile, come eogralic itali a 7 r | 
È c iloto Mayor 3 SE il fi O italia e . 


occorre dedurre, date le m : 
, olte assurdità e ¡ 
e a e i molti , gatore, tare il Vespucci 
non era che un ; ; L errori, c : tenderebbero a presentare Spt come uomo 
È un agente di commercio senza RCA he Vespucci altro Londra, 1894), che E 
omunque egli non era certo un grand la competenza nautica. dedito soltanto alla mercatura. 





e cosmogr 


ato O navigatore, 
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41. — Découverte et évolution cartographique de Terre Neuve et des 


pays circonvoisins, 1497-1501-1769 ; essai de géographie historique 
et documentaire par H. H., Parigi, 1900, pp. LXXII-420, c. geogr. 
Ritiene che il primo viaggio del Vespucci (1497-98) possa essere imma- 


ginario. Lo stesso viaggio era stato invece considerato certo nella prece- 
dente opera dello stesso autore « The discovery of North America », 1892 
ds, Ls 


42. Heawood Edward, 4 new view of Vespucci problem. « The Geo- 


graphical Journal », LXVI (1925), pp. 339-344. 


Recensione dell’opera del Magnaghi (« Amerigo Vespucci », num. 56), con 
alcune riserve. 


Howard Smith Mary, vedi Masetti Bencini Ida e Mary Howard 
Smith (num. 77). f ' 


43. Ispizua (De) Segundo, Historia de la Geografia y de la Cosmo: 
grafia en las edades antigua y media con relación a los grandes 
descubrimientos marítimos en los siglos XV y XVI per espatiole. 

: | $ 


y portugueses, Madrid, 1926, pp. XV-411. 


Si parla del Vespucci a pp. 315-41. 


44. La Puente Y Olea (De) Manuel, Los trabajos geográ Wiss de 
Casa de Contratación. Siviglia, 1900, pp. 4510 ` a di 


Si parla del Vespucci a pp. 49-57. 


45. Lehmann Paul, Amerigo Vespucci als Kosmograph und Nauti 
« Geogr. Zeitschr. >, XXVII (1921), pp. 145-154 SS EE 
46 Leite Duarte, Os falsos precursores de Alvarez Cabral. 1 istċ 
ria da colonizacáo portuguesa do Brasil » Porto 1921 > SECH 
ts , — ; VO ^ I 


pp. 109-126, > 


41. — A exploracáo do litoral do Brasil na car 
década do seculo XVI. In « História d 
do Brasil ». Porto, 1921; vol. II. 


2 grana da primeira 
e colonização portuguesa 


48. — Américo Vespucio e o Brasil. « Boletim d 
grafía de Lisboa», XLVII (1929) 
(Già pubblicato in «Jornal do Cor 


da Sociedade de Geo- 
s PP. 351-358 e 392-398 
Omar Bro 
"iDerció », Rio de Janeiro 
SC . E 1 . A 
cobridores do Brasil », 


25 aprile 1929; vedi anche nel x 
È 'olume « De 
Porto, 1931). si 
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Ammette la partecipazione del Vespucci a quattro viaggi, ma senza alcun 

incarico importante. La fama del fiorentino, dovuta alle sue lettere, è 

del tutto esagerata ed usurpata. Chiama il Vespucci « péssimo astronomo 
mI! m € € 


e nauta incompetente ». 


49. Lester Charles Edwards, assisted by Andrew Foster, The life 
and vovages of Americus ! espucins, with illustrations concerning 
the navigator and the discovery of the New World. Seconda 
edizione, Nuova York, 1903, pp. XVIII-368. 


monografia della vita e dei viaggi del Vespucci, con numerose 


Ampia SI È i li 
navigatori e viaggiatori del tempo. La prima edizione 


notizie su altri 


risale al 1840. 


América la bien llamada. Vol. I, La conquista 
XXXII-294, ill. Vol. II, Bajo la Cruz del Sur, 
Editorial G. Kraft, s. d. (1948). 


50. Levillier Roberto, 
de Occidente, pp. a 
pp. 401, ill. Buenos Aires, 
È l'opera più vasta € impegnativa seguita a quella del Magnaghi. Respinte 
le tesi dello studioso italiano, PA. considera autentiche tutte le lettere 
vespucciane, compresa quella scoperta dal Ridolfi, e ricostruisce alla luce di 

elle carte geografiche sincrone i quattro viaggi vespucciani. 

a le navigazioni compiute nell'Oceano Atlantico dal 

In particolare vengono esaminate le rela- 


queste e d 
Il primo volume illustr 
Portogallo € dalla Spagna. par | | min ! 
ioni i contrasti trà i sovrani di questi due paesi nei riguardi delle 
zioni e c 


terre nuovamente scoperte. | : | 
L'A. afferma che al Vespucci spetta il merito di avere scoperto nel primo 
. alle € c 


tee mpiuto nel 1497-98, le coste orientali del continente americano 
LES i lat. nord; la vericidità di questa impresa, da altri messa in 
s e Beta secondo il Levillier dalla carta del Cantino e, piú 
ancora, da quella del Caverio. Sempre nel primo volume viene descritto 
secondo viaggio avvenuto, con l'Hojeda, nel 1499-500. 

ċ dedicato in gran parte alla ricostruzione del terzo 


dubbio, 


anche il 


secondo volume Pica 
L bbe portato il-Vespucci alla scoperta delle coste dell'at- 


Anche per questo l'A. prende in esame le rappresenta- 
zioni cartografiche del continente sudamericano seguite alla scoperta e ne 
trae la conclusione che il Vespucci esplorò tutta la costa orientale del- 
l'America del Sud, dal Capo San Rocco al Golfo di > Giuliano nella 
Patagonia, cioè ben oltre il luogo di « Cananea », fino al «Rio de Cananor >, 
A Es 457 di lat. sud. Cananea e; Cananor sarebbero infatti località di- 
d al contrario di quanto i critici hanno in generale ritenuto. Il Rio 
SC “(Bio della Plata) appartiene alla prima toponomastica vespucciana 
EDS x Vespucci spetta l'onore di aver scoperto la costa argentina. 

I dee volumi, specie il secondo, sono corredati da molte riproduzioni, anche 
di carte antiche. Nelle appendici sono riportati i testi delle lettere 


altri documenti. 


viaggio, che avre 
tuale Argentina. 


a colori, : 
del Vespucci € di 

















y 
, ex " . 
L'opera del Levillier ha avuto notevole risonanza soprattutto nel mondo 


ispano-americano, ma anche in Europa. I giudizi della critica sono molto 
diversi: cfr. le recensioni di Almagià (num. 3), di Caraci (num. 15) 
di D. Leite (« Archives intern. d'Histoire des Sciences », 1950 pp 748-59), 
di C. Nowell (« The Hispanic American Historical Review i m 1950), 
di A. Cornejo (« Boletin del Instituto de San Felipe y Safitfàga Se Estu- 
dios Históricos de Salta», VI (1951), di R. Brown « The Geogr Review > 
XLI (1951), pp. 350-51), ecc. ái 


51. — Américo Vespucio. El Nuevo Mundo. Cartas relativ 

viajes y descubrimientos. Textos en italiano B Mns a È 
Estudio preliminar de R. L. Buenos Aires Editori oe €. gres. 
(1951), pp. 342, ill., carte geogr. e facs. Wa al Nova, s: d, 


Il volume comprende i testi in italiano delle lettere a t 
scritte attribuite al Vespucci, con a fronte la traduzione SA E gr 
e quindi la traduzione in inglese (pp. 269-337). La i EN ; (pp. 93-262) 
mata di due parti: Concordancia de sus viajes y cart Hoar cs d de 
de la época (pp. 13-54, già pubblicato a sé Seef Ee con los mapas 
autenticidad de las cartas y su credibilidad (b; 57-92). I^ d 1951) E La 
gran parte i punti fondamentali della sua Geen E possume n 
bien llamada. Espone l'itinerario dei quattro viaggi ene n 
adizionali e dimostra 


l'autenticità di tutte le lettere vespucciane. Cfr. Caraci 
num. 100. : Laract, num, 17 e Revelli, 


52. — El descubrimiento del Río de la Pl 
spucio en 1502. Pruebas y RE Pur 
XXIV (nov. 1952), pp. 4-12, con c 


a atagonia por Ve- 
. « Argentina Austral », 
arte geogr, 


53. — La opinión de Duarte Leite sobre cl 


a. 9 ^ T : via e ^1 
Argentina por Vespucio, Buenos Aires prendo de 
» ^ Estudios », 1952 
. H ^ 3 


54. — A proposito de Vespúcio. Critica o 
História », 1953, pp. 383-425 u 


grafiche. 


M. , Sabotagem? « Revista de 
Replica alle critiche di G. Caraci (num 17) 


55. McAuliffe E., Amerigo Vespucci a 


tholic World 9, LXVIT (1898) nd A I 


tali ; 
DEOS aan Navigators. « Ca- 


56. Magnaghi Alberto, Amerigo 


e V es 
ciale riguardo ad una n Pucci. Studi ti 
UO? 10 cr 
va critico, con spe- 


- { valutazi 
dai documenti non ancora pubblicati y delle font 


cardiano 1910). Prima edizi 


L, accompagnato 

l Cod; g 

one, Roma iċ Codice Vaglienti ( Ric- 
a, 1924. Due voll. di pp. 397 ; 


b o 
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249, (Pubblicazioni dell'Istituto Cristoforo Colombo, num. 10). 
Seconda edizione, Roma, 1926, pp. VIII-272. (Idem, num. 30). 


Opera completa su A. Vespucci, con particolare riguardo alla interpre- 
tazione delle fonti. Per la prima volta si suppongono autentiche soltanto 
le tre lettere rimaste a lungo manoscritte nei codici fiorentini e apocrifi il 
« Mundus Novus» e la «Lettera al Soderini ». Alla luce di questa nuova 
interpretazione l'attività di navigatore del Vespucci risulta limitata a due soli 
erati secondo e terzo dai precedenti studiosi. I supposti 
ggio non sarebbero che una falsificazione di qualche 
nella quale il Vespucci non avrebbe avuto 


viaggi, quelli consid 


primo e quarto via 
ignoto autore O stampatore, : 
alcuna parte. Molte delle ombre che pesavano finora sul Fiorentino vengono 
cosi a scomparire e molte apparenti contraddizioni e oscurità, che anche gli 
gatore non riuscivano a spiegare senza difficoltà, vengono 

novità dell'impostazione fa di quest'opera, secondo il 


uno dei maggiori e più originali contributi di 


apologeti del navi 
4 dissolversi. La 
merosi critici, 


tutta la storiografia vespucciana. ` 
Contenuto (2' edizione) : Introduzione (pp. 1-9) sulla figura e sull'opera del 


Vespucci secondo la storia. Cap. I (pp. 10-19): problema dei viaggi e loro 
fonti, e ipotesi che possano essere apocrife le lettere « Mundus Novus» e 
e Quatuor navigationes >, sulle quali finora si erano soprattutto basati 
gli studiosi, € invece autentiche le altre lettere. Cap. II (pp. 20-40): il 
e Mundus Novus» appare una versione ampliata e falsata dalia letera 
pubblicata dal Bartolozzi e tratta dal codice strozziano della Biblioteca 
Nazionale di Firenze; raffronto tra le due. Cap. I-VI (pp. 41-103): la 
a al Soderini» € la storia della sua diffusione. Il contenuto prova 
o di una falsificazione : vi si osservano tra l'altro espres- 
lettera di Giovanni da Empoli del 1504. Rapporti tra 
l'edizione fiorentina della « Lettera > e la versione contenuta netlla « Cosmo- 
eraphiae Introductio » del Waldseemüller. Errori e incongruenze contenute 
nella lettera. Cap. VIII-X (pp. 104-146) : autenticità delle altre lettere e diffi- 
coltà cronologiche € geografiche nel voler ammettere il primo viaggio del 
1497. Cap. XI-XII (pp. 1721/9): il primo viaggio realmente avvenuto e 
la scoperta del Brasile. Cap XII (pp. 174-199): il passaggio del Vespucci 
al servizio del Portogallo e il ritorno in Spagna. Importanza e risultati 
del secondo viaggio. Cap. XIV (pp. 200-207) : inconsistenza delle prove del 
preteso quarto viaggio. Cap XV (pp. 208-230) d influenza del V espucci sulla 
cartografia del tempo € conclusioni. In appendice sono riportati dal codice 

a Riccardiana di Firenze i testi delle lettere del 


Taglienti della Bibliotec | 
M idi da Siviglia del 1500, da Lisbona del 1502 e di quella al Sode- 


derini, testi non ancora pubblicati. n | 

Tra le recensioni cfr. Caraci nella « Rivista Geografica Italiana » (num. 12), 
Mori Assunto nel « Boll. d. R. Società Geografica Italiana » (num. 84), 
Mori Attilio nell'« Archivio storico italiano » (ser. VII, vol. VIII (1927), 
p. 267), Heawood nel « The Geographical Journal » (num. 42), Maníroni nella 
« Rivista marittima > (num. 69), Giorgi de Pons nella « Nuova Antologia » 


parere di nu 


« Letter 
che si tratta soltant 


sioni tratte da una 
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(num. 33). Tra gli studi piú importanti che hanno contribuito a diffondere 
i risultati del Magnaghi vedi Marcondes de Souza (num. 72) e Pohl 


(num. 96), 


57, 





Amerigo Vespucci e Sebastiano Caboto e Piloti Mayores » di 
Spagna secondo un recente libro spagnolo. 


K Rivista afic: 
italiana 5, XXXII (1925), pp. 189-206. geografica 


Ampia recensione di un libro dello spagnolo Josċ Pulido Rubio, 
cerca di presentare le figure dei due italiani sotto 
Mette in rilievo l’importanza della carica alla quale 
Caboto furono chiamati e che mostr 


in cui si 
la peggiore luce. 
| il Vespucci e il 
a di per sé quanto questi dovettero 


eccellere sugli altri contemporanei spagnoli per capacità e competenza 


58. — Amerigo V espucci. « Atti del XXII Congresso internazionale degli 
americanisti » (Roma, settembre 1926), Roma Istituto COM ada 
Colombo, 1928. Vol. I, pp. 72-96. i 


Quadro riassuntivo dei problemi 


vespucciani secondo le tesi g 
dall'autore. 


là sostenute 


59. — Fra terre e archivi... Palermo, 1927, pp. 31 


Recensione asprament iti , : : 
I e critica dell’opera del Revelli (num. 99) 


60. — El inicuo Vespucio, 
(1929), pp. 101-124. 


Recensione di uno scritto dell'Ulloa (num Dën he PA 
rappresentante della corrente ispano-american (e Ida, pico 


a di denigrazi , 
i SC azione del V i. 
Ribatte punto per punto le affermazioni dello studioso peruvi espucc 
ruviano. 


« Rivi > itali 
Rivista geografica italiana Y. XXXVI 


61. — Navegadores portugueses e.. 


. navigatori italian: 
marzo 1930, pp. 158-178, gatori italiani, «L 


a Cultura », 
A proposito di uno studio di G 
cerca di distruggere l'importanz 
rante» e «charlatào ». 


ago Coutinho (num. 24) 


a della figura del V Ge e 


espucci definito « igno- 


62. — Una curiosa documentazione dei se 
scienze geografiche nell'epoca dell 


rugi resi dal Portogallo alle 
geografica italiana », XLI (1934) 


e grandi scopert 
Pp. 145-168. SS: 


Sulla ignoranza portoghese dell’opera del Vespucci 
icci, 


« Rivista 


63. — Amici... portoghesi di Vespucci E 
XLIII (1936), pp. 73-119. ^ « Rivista geografica italiana 2, 
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A proposito di uno scritto di Duarte Leite, che considera il Vespucci 
figura del tutto di secondo piano nella storia delle navigazioni del tempo. 
5 € 


64. — Amerigo Vespucci. « Enciclopedia Italiana », vol. XXXV, pp. 225- 
228. Milano, 1937. 


Esposizione riassuntiva e molto chiara dei problemi vespucciani alla 
sposiz s ; 
luce delle tesi già sostenute dall'A. 


| Ilna supposta lettera inedita di Amerigo Vespucci sopra il suo 
= wes TOA « Boll. d. R. Societá geografica italiana », LXXIV 
(1937), pp- 589-632. 


Il frammento di lettera ritrovata da R. Ridolfi (cfr. num. 102) in un 
hivio di Firenze € da questi ritenuto del Vespucci è invece, secondo il 

archiv , ; | 

M chi. un falso. L'A. giunge a tale conclusione attraverso un minuto 

fagnaghi, also. g 

esame del contenuto. 


66 Ancora a proposito di una nuova supposta lettera di Amerigo 
ei SS me sopra il suo terzo viaggio. « Boll. d. R. Società geo- 
ge? LXXV (1938), pp. 685-703. 


a di R. Ridolfi circa Pautenticitá o meno del frammento 
al Vespucci scoperto dal Ridolfi stesso (cfr. num. 103). 


grafica italiana >, 


Ribatte alla replic 
di lettera attribuito 


TA Vespucci primo scopritore del Brasile. « Memorie della 

A ?Y1 / ^ s . . l B 

07. — ës A Adema delle Scienze di Torino 29, serie II, tomo LXX, 
«Calc € 


parte II (1940-42), pp. 103-174. 


Ai ‘opera del Greenlee (num. 36) e di altri storiografi, soprattutto 
Critica dell SE Cortesào), che sostengono la priorità del Cabral 
“Brasile e cercano di togliere ogni importanza all'opera 
te anche la pretesa scoperta di Duarte Pacheco. 


portoghesi 
nella scoperta del 
del Vespucci. Discu 


A expedicáo de 1503. « História da Coloni- 


: ias C. 
68. Malheiro Dras do Brasil», Porto 1921, vol. II, cap. VIII, 


zação portuguesa 
pp. 173-222. 


3 : Amerigo Vespucci secondo le nuove ricerche. 
oni Camillo, 4 ` ; 

69. mami M a Marittima >, LVIII (1925), pp: 653-663. 
xiv la 

mti principali dell'opera del Magnaghi, ai cui risultati PA. 


Riassume 1 Pl 
pienamente. 


aderisce 
De Souza Thomaz Oscar, O descobrimento da Amé- 
ta prioridade dos portuguéses, Prefazione di J. Capi- 


70. Marcondes 


rica e a SUPOS 


| 
| 
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strano de Abreu. Prima edizione S. Paolo, 1944, pp. 131; seconda 77. Masetti Bencini Ida e Mary Howard Smith, La vit di Amerigo 
ii DN MEME, EE | Vespucci a Firenze. Da lettere inedite a lui dirette. < Rivista 

delle biblioteche e degli archivi», XIII (1902), pp. 170-189; 

11. — O descobrimento do Brasil. Estudo critico de acordo com a do- XIV (1903), pp. 41-61. | | | 
(Biblioteca. pedagóg We pilier Edição ilustrada. Sono riprodotte integralmente settantun lettere private dirette al Vespucci, 

1946, pp. pv TS ki " "x ES S. Paolo, possedute dall'Archivio di Stato di Firenze, dalle quali traspaiono alcuni 

riam ei Fa | aspetti della vita privata dei navigatore. Precede una notizia biografica 


con giudizi generici sul carattere e sulla personalità del Vespucci. 
12. — Américo Vespucci e suas viagens. Estudio critico de acórdo com 


a documentacao histórica e cartografica. (Universidade do Sào | 78. Masini Enrico. La daía della nascita di Amerigo Vespucci. « Ri- 
Paulo. « História da Civilizacào brasilejra », num, 10), S. Paolo, vista geografica italiana », V (1898), pp. 86-88. 
1949, pp. 315. 


L'A. rende noto di aver ritrovato nel « Registro dei battezzati > di San Gio- 
In quest'opera riassuntiva e espositiva della vita e della attivita del Vespucci vanni Battista di F irenze una CN p R ee ee 
PA., contrariamente a moiti studiosi sudamericani, aderisce alle tesi del in data «lunedi a dì 18 marzo 1453 » (corrispondente al nostro d 
Magnaghi e accoglie come veri due soli viaggi. 


ad O . 
] H nno iniziava a 11 en Ze il — 1 c ) 


esamina nella prima parte il « Mundus 
e le «Quatuor navigationes », ritenute apocrife, e le lettere del Codice 
Riccardiano 1910, considerate invece autentiche. Nella seconda parte rico- Pubblica un fac-simile della pagina del « Registro dei battezzati» con 
struisce le vicende e gli itinerari dei viaggi, esamina le varie testimonianze i 

in proposito e studia i motiv 


; l'annotazione del battesimo del Vespucci. 
1 del passaggio del Vespucci al servizio del 
Portogallo. La terza parte ċ una raccolta di documenti riguard 


spucci, comprese le lettere, tradot 


a storiografia del navigatore, lA. 


Novus >, la «Lettera al Soderini » 


is. — Per la biografia di Giovanni da Empoli. e Atti delP VIII Con- 
Weg des GC ital. », Firenze, 1921. Vol. II, pp. 278-280. 


ut anti il Ve- 79. Medina José Toribio, JI veneciano Sebastián Caboto al servicio 
" m portoghese, i de España y especialmente de su proyectado viaje á las Molucas..., 


SR i ol. in 4° 
cá 5 e Santiago de Chile, 1908, due vol. 4 
73. — A expedicáo de 1501-1502 e Amerigo Vespucci, com parecer S 


ka ca r i nel tomo I, pp. 25-31 e 323-26. 
do prof. Damido Peres refutado pelo autor da tese. « Anais do SA 

7 esso de históri ei | AN E T: 
IV Congresso de história nacional », t. IV. Rio de Janeiro, | 


Instituto histórico e geográfico brasileiro, 1950 DER | 80. Melon Amando, Significacion de los llamados « viajes menores ». 


palla Ss gäe bra Aw, p. 145-166. « Studi colombiani », Genova, 1951, vol. TIT, pp. 111-116, 
expedicáo de 1501-1502 e Américo Vespucci. Replica ao prof. 


Daniso: «Divas Revista d L Tra le spedizioni che seguirono i viaggi di Colombo si possono distin- 

2amao Feres. « Revista de istòri g quom i sa del navigatore e quelle indipendenti. volte 

1951 pp. 421-426 Vid c i Iistória >, 1950, pp. 390-410 e | guere quelle ispirate all'impre a viga q p ; 

2254, pp. 421-426. 1 ancora in « Revista do Instituto Histó- alla esplorazione di un mondo riconosciuto ormai come nuovo. Tra queste 

rico e Geográfico de Sâo Paulo», LXIX (1952) pp. 149 174 ċ il secondo dei viaggi vespucciani, che segna l'inizio di una serie di 
` Be deng H e T . e 


| grandi scoperte. 
Ü ou de Piero Vaglienti. « CREO 


l E "e e eda i "schiedenis van Cu- 
a nacional», t IV. Ri È . Menkman W. R.. Vespucci en Ojeda in de de schier 1 
geográfico brasileiro 1950, 5» ‘Va 2 racáo. « De West-Indische Gids », XVIII (1937), pp. 257-273. 


14. — O Códice riccardiano 191 
IV Congresso de histór; 
Instituto histórico e 


4 


15. — O professor Duarte Leite e oe GIE baut 82. Molinari Diego Luís, El nacimiento del Nuevo Mundo, 1492-1534, 
mercio », Rio de Janeiro, 15 ottobre KE « Jornal do Co- Historia y cartografia. Buenos Aires, 1941, pp. 199, in 4°, 
76. Marsh Edwards J. C., The first vo 


« The National Review », 


vage of Amer 


LXXXVII 


83. Morais de Sousa L., A sciencia nautica dos Portugueses nos 
igo Vespucci. séculos XV e XVI. Lisbona, 1924, 2 vol, 
(1926), pp. 130-137. 
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84. Mori Assunto, Amerigo Vespucci secondo gli studi di Alberto 


Magnaghi. « Boll. d. R. Società geografica italiana ». LXII (1925) 
pp. 341-350, i i 


Riassume i punti essenziali dello studio del Magnaghi, mettendo in rilievo 
l'originalità dei risultati. 

85. Navarrete (De) Fernandez Martin, Viajes de Américo Vespucci, 

con una mapa. Madrid, 1941. 

86. — Colección de los viages y descubrimientos que hicieron por mar 


los Españoles desde fine à s 
` x s de siglo XV. B E ye 
5 volumi. y . Buenos Aires, 1945, 


Ristampa, al pari della precedente, della 


i nota opera MN JA S 
assai rara. pera del Navarrete, divenuta 


87. Nunn George Emra, The c 

, ie geographical i 3 
die Geographical Appia k PR ġi Zeg 
New York, 1924, pp. 148 ch series», n. i 


Esamina breve: i 
— emente il-problema del SuDposto viaggio del V i d 
/ in rapporto ai vi = cs tag : espucct 
pp u Viaggi di Colombo € alla carta del tio E 
^ e € € al H 


possibile, secondo l’autore, che il-V 
espucci abbia toccato in questo primo 


viaggio solamente le coste di Cuba 


88. — The Columbus and Ma 


; gellan 
graphy. Glenside, 19327 conce 


. Pp. 58. 


89. Outes Félix F., El Puerto de 
adyacente en la época de la C 
(Vedi anche in « Histori 


pis of South american geo- 


los Pat 1Ó 
atos y la geografia de la region 


Oonqusta. Bur | 
a d sta. Buenos Aires, 1903, pp. 25. 
» tomo I, pp. 421 sgg.). 

abbia oltrepassato i-329 
toghesi il merito della 


Ritiene che il Vespucci non 
comunque ai navigatori por 
dell' America meridionale 


di lat. sud e che spetti 
esplorazione delle coste 


90. Pereira da Silva Luciano 


O 
« Obras completas ».* T. à brofessor 


isbona, 10. 
E bona, 1946. y 
Ritiene, come Duarte Leite 

. e 
sarebbe giunto il Vespucci n 
scoperta del Brasile spetti sen 


doutor Duarte Leite. 
oi. HT, pp. 380-383. 
dine australe di 5% sud a cui 


a errata e che 1 
al Cabral. 


che la latitu 
el 1499 y; 


za dubbio a priorità della 


91. 





A astronomia dos Lusiad 
bra », II-IV (1913-15). 
Lisbona, 1943, vol. LD 


as. « Re ca el 
i Vista da : . 
T à Univer s Com: 
Ripubblicato e ersidade de Com 


sgg. < Obras completas 2, 
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Sulle osservazioni astronomiche del Vespucci. (Cfr. pure nelle « Obras 
completas », vol. II, pp. 384-386). 


92. Peres Damiào, Américo Vespúcio e a expedição de 1501-1502; 
resposta a Marcondes de Souza. Porto, 1949, pp. 29. 


goe — O descobrimento do Brasil por Pedro Alvares Cabral; antece- 


dentes e intencionalidade. Porto, 1949, pp. 146. 


93. Pereyra Carlos, Historia de la América española. Madrid, 1924, 
8 volumi. 


olume un capitolo riguarda « El enigma de Américo Vespucio ». 


Nel primo v : y l 
Vi si sostiene la partecipazione del Vespucci a un viaggio all' Honduras 


guidato da Pinzon € Solis nel 1497-98. 


des routes océaniques d'Henri le Navigateur à 


. — La conquéte ; ji 
ġà : aduit de l'espagnol par Robert Ricard). Parigi, 


Magellan (tr 
1925, pp. 211. 


95. Po Guido, La collaborazione italo-portoghese alle grandi esplora- 
l zioni geografiche e alla cartografia nautica, « Relazioni storiche 
Ita l'Italia e il Portogallo. Memorie e documenti », Roma (R. Ac- 

iis Ti A -322 

cademia d'Italia, 1940, pp. 261-322. 


\lcune pagine sono dedicate al Vespucci (cfr. Caraci, num. 14). 


96 p hl Frederick Tes Amerigo Vespucci Pilot Major. Nuova Vork, 
ob University Press, I edizione 1944, II edizione 1945, 


pp. X-294. 
Opera espositiva alla luce dei più recenti studi critici, tra cui quello del 
Magnaghi, alle cui opinioni | 

f secolo e sulla vita del Vespucci, con particolare 


VA. aderisce. Dopo una introduzione sulia 


cultura tolemaica del XV 


‘cuardo alla sua preparazione di navigatore, si descrivono i due viaggi 
rIgue PEZ S y WA : SpA SNP ; 

ompiuti dal Fiorentino e si chiariscono i motivi, giudicati del tutto plan- 
E D 


sibili. del suo passaggio al servizio del Portogallo. In altri capitoli si dá 
£ ; be ec 


la traduzione 1 ! | | | 
da Siviglia, da Capo Verde e da Lisbona. Un particolare esame ċ dedicato 
D EX XLI D , 


ai rapporti tra l'opera di Colombo e di Vespucci e, infine, all’attività di 
$ = - D ' D - . — è 

“mile ayor » ‘ a recensione arac J). 
questo come « piloto mayor >. Vedi lampia recensione di Caraci (num. 13) 


1 inglese delle tre lettere vespucciane a Lorenzo dei Medici 


Tas “Auzione spagnola fu pubblicata a Buenos Aires nel 1947, Nella 
Una traduzione spag p 

prefazione à quest'ultima Hector R. Ratto accoglie le idee del Pohl 
rapporti tra Vespucci e Colombo. 


e studia brevemente 1 
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ici avevi î a « Bartolozzi». La 
a che Lorenzo dei Medici aveva dato alla lettera « 
97. Prestage Edgard, The portuguese pioneers. 
pioneer histories »), pp. XIV-352. (Trad 


to, 1943). 


rispost - 502 fer l ima di quell'anno 
) & The : : 2 onterma che prim: q 
Londra, 1933 (« 1 he lettera ċ da porsi verso la fine del 1502 e c 
uzione portoghese, Por- 


A PUE Norenti "ev iò rag- 
‘1 X7 i aveva compiuto già tre viaggi. Il Fiorentino aves a perciò ag 
Pom rupe americano prima di C. Colombo. L'autenticità della let- 


Accenna brevemente al Vespucci, 
rentino ċ considerato una spia della Spagna ai 


98. Rambaldi Pier Liberale, Amer 


99. Revelli Paolo, Terre d 


100. — 


quale figura di minor rilievo. Il Fio- 
danni del Portogallo. 


1go Vespucci. Firenze, 1898, pp. 229. 
Premesso un capitolo sulle navigazioni e i] commercio italiani all'estero 
e uno con un Quadro: biografico del Vespucci, esamina il problema delle 
lettere e della loro difficile interpretazione, Dj 
piute, l'A. identifica il primo viaggio con quello 
il secondo con quello guidato da Diego de Le 
ps m EM rn al quarto, mentre respinge l’ipotesi 
A a vit 7 c 
di carattere narrativo, con SE e e negli ultimi anni. Opera 
buite al Vespucci. Cfr. la EE - Viaggi tratte dalle lettere attri- 


Pennesi nell: 
caen i 3 a g 
italiana », V, pp. 561-62). 


quattro navigazioni com- 
di Alonso de Hojeda e 
pe. Si ferma poi piü largamente 


Rivista geografica 


Py N 
America e archi 


stoforo Colombo). Milano, 1926, pp. 1 vi d'Italia, (Istituto Cri- 


88 con 80 ill. 


Descrivendo i materiali della Bibli > wA. 
Każi a Qu E vara $1 sofferma a lungo su 

codice Vaglienti e rileva | importanza di una edi m g 

spucciane. Respinge l’ipotesi d critica delle lettere ve- 


el Ma ee 
e Mundus Novus» e della ta gea Circa la non autenticità del 
s ar SOderini» e aff : t 

«Herma che i quattro 


che ri e . FRATE c 
È Sale ai Primi anni del Cinquecento. 
e archivi... >, num. 59). 


viaggi poggiano su una tradizione 


(Replica del Magnaghi, « F ra terr 


Nuovo contributo di Roberto T 
antiche sui viaggi del V j 
intern. di studi colombi 
Genova, 1952. 


Levilliey all 
espucci, « Stud: 
ant, Genov 


0 studio delle fonti più 
Colombiani » (Convegno 


a, 1951). vol. II, pp. 649-671. 


101. Ricard Robert, Los d 


102. Ridolfi Roberto, Una let 


escubrimi 

; en 

en el Rio de la Plata. A emoria o Portu 
Portugal al Congreso 
América, « Rev. arge 


Jueses en el Brasil y 
na] entada por la delegacion de 
bo e historia y geografia de 
das politicas 5, XXIX (1925). 
Crime di 3. 
suo ferzo viaggio, « ae ia d 
disp. I, pp. 3-20. 


internacio 
ntina de cie 


Ameri 7 : 
1 d e do Y "IMs a al 
10 Storico g l espucci sopra il 


Italiano ». ACV (1937), 


103. — 


104. Ries M., Amerigo 


giunto il continente 


È Magnaghi m. 65 e 66). 
tera è negata dal Magnaghi (nu 


er IV i nuovamente venuta in luce. 

| ; tera del Vespucci L 
Ancora sopra la letter ; ESAE ain. j 193-198. 
« Ta italiano 35, XCV (1937), disp. IV, pp. 

set a autenticità della lettera scoperta ne 

i Y aghi circa la negata au 

Replica al Magnag 
l'archivio Ginori Conti. 
Vespucci and the Maya Arca. « Maya Research », 
CL = 


nnaio 1936. 
New Orleans, gennaro 


a > Gm e? AY cef h rers A me rigo Vesp u i, 
7 4 (). enu ] odestage des S a 


106. Romeo Rosario, 


107. Rubio Pulido Josċ, 


108. — 


'hrerzeitung 12, num. 8. 
\ ‘ine deutsche Lehrerzeitung », 1 e 1 
512. « Allgemeine deu 912 


Le scoperte americane nella coscienza italiana del 


Rivista storica italiana », LXV (1953), pp. 227-257 
Cinquecento. « AVI | 


e 326-379. 
e “le azione delle lette : z 
Studia la rielaborazio a dalle opere a stampa apocrife. Raffronto tra 


Por ale risult 
XVI secolo, ee? ttera Bartolozzi » e del e Mundus novus » (pp. 223-232). 
a «le e 


re vespucciane in relazione alla cultura del 


alcuni passi dell 


El piloto mayor de la Casa de la Contratación 
mayores del siglo XVI (datos biográficos). 
oficial de estudios americanistas de Sevilla. 
ricana $, t. X). Siviglia, 1923, pp. VIII-299. 


de Sevilla. Pilotos 
(Pubbl. del « Centro | 
Biblioteca colon al ame T» EA am 

; <a dì Contratación » di Siviglia e dei suoi piloti. Distingue 
redd SC? fino alla metá del Cinquecento) e i piloti scienziati, 
E SE Se ci "Diaz de Solis, Caboto) e spagnoli i secondi. 
rimi (V X AK soprattutto pratiche, e critica aspramente, 
Mode studiosi spagnoli, 1 piloti italiani, in modo 

1 Vespucci. Nega di questi ogni competenza scientifica, defi 
particolare 1 bre falaz», privo di scrupoli. Una dura replica a queste 
aa E p i ta al Magnaghi (num. 57). Recensione benevola € 
i; d pn (c Petermanss Mitteilungen», LXXI (1925) 
invece quella de 


p. 30). 


stranieri 1 p EN 

ME ; si 
Attribuisce al prin 
secondo la tradizione C 


D 


favor de la Casa de la Contratación de Sevilla, Pilotos 
SE thedreticos de cosmografía y cosmógrafos. (Publi- 
ca 


deo MORTE la Escuela de estudios hispano-americanos de Se- 
TA ; SaciOnestGe 1d. cn 
Pubblica un frammento di lettera d caci LVI). Siviglia, 1950, pp. 983. 
Ginori Conti di Firenze (copia fa el Vespucci rintracciata ll'archivio villa, vol. 
= UCI sec, XVI k Su ala nell arch 


Sì tratta di una replica alla 
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Rielaborazione, molto ampli opera d 2 
- 1 ampliata, dell'opera di | cata nel 192 
"r 1 , c egual titolo lic: 923 
Si parla del Vespucci e dell’opera sua in più capitoli gne 


109. Sam i 
qe desd Una recente opera su Amerigo Vespucci 
j m g P espucci giudicato da Enrico Vignaud g m balia 
grahca italiana », TALE (1922) pp 223-234 H K Ixivista geo- 


Espone larg 

$ amente i 

ec SÉ e | contenuto dell'opera del Vienaud i $ 

1 al volume del Rambaldi. Il giudizio è gnaud, con frequenti raf- 
. giudizio 


. e c e . . 
cune riserve. Ma le conclusioni relative a] alquanto elogiativo, tranne al- 
F i ative a reno "a 
VA., poco provate. al primo viaggio risultano, secondo 


110. Stein Johann W., Esame critico intor 
circa la determinazione delle lon a 
stanze lunari. « Memorie della Soci e 
(1950), pp. 345-353, Ristam ek 
Città del Vaticano, II (1950 


e alla scoperta di Vespucci 
b in mare mediante le di- 
ta astronomica italiana », XXI 
pato in « Ricerche astron iei 
c omiche » 
` ), pp. 177-185. 
remesso un cenno al pr 
gnaghi, PA. discute Lopes Selle fonti vespucciane e alla tesi del Ma 
ritiene l'inventore del Sei E di longitudine del Vox eeh i 
odo delle distanze lunari, (Cfr her GY mi 
ATI, . anche: GIORGIO 


ABETTI, Il p. Stein ri 
LILI, . Stem riconosce 
sce per autenti 
spucci, ne « L'Osserv: “entica una . . . 
P sservatore romano », XCI (1951) scoperta di Amerigo Ve- 
3 2 num. 46 
, . , p. 3). 


111. Trübenbach Kurt, - 
da e? : 
Plauen, 1898, | «imerico Vesbuccys Reise nach Brasilien 
o)YasiuieH. 


112. Ulloa Ci : 
e Po El predescubrimi 
r4 Xristoferens Colo; SC 
x n, "ET 


Cataluña española, Parigi, 1928 


uspano-catalán de 
nando el Católico y la 


In un paragrafo intitolato «I 
ridicità dei viaggi e 

dicità dei viaggi del Vespuc 
(Vedi la risposta di questo: 


a doble impostur 


"i € considera á 
« El inicuo V 


È 7 . 
a de Vespucio» nega la ve- 
» ssurda la tesi del Magnaghi. 
113 D Fu Spucio », num. 60). 

. — Descubrimiento y 


, conquei 
Instituto Gallach quista de 


Améri 
Barcellona I ica, K 
, 


937, vol. VI. 


espucci (pp. 22 
ciali, 


em Historia universal 2, 

Asserisce falsi i viaggi 
+ sat aggi del V 
esiste traccia in documenti uffi 0-233) sostenendo cl " 
A che non n 

114. Uzielli 
: Sg e Amerigo Ves 
f > 7 n | 
cA del TIT Congresso Daer davanti 
. 11, pp. 455-490. Firenze GEN it 
* d 99. 

delle Principali 


Desc 171 

scrizione d 

nado B * ës e . ( el 
viaggi vespucciani e proble ics 


ali: alla. critica storica. 
€ lano, Firenze, 1898 ». 


p qa 
jreve esame critico 


Opere sul 
ere ed altri 
O mte 


Bandini in poi. V 
'espucci da quella del 


( è E S e 
locumenti esistenti sui 


mi dell 
lella lor 
r trota 
pretazione, Ritiene autentiche 
p , 








8l 


i studiosi, anche le lettere manoscritte dei codici 
azione completa di queste ultime. (Recensione 
aphical Society of New York », XXXI 


contrariamente al precedent 
Auspica la pubblic 


fiorentini. 
al of the American Geogr 


in « Journ 
(1899), pp, 508-9). 


115. — Le lettere di Amerigo Vespucci e altri documenti geografici del 
secolo delle scoperte secondo il codice Riccardiano 1910 di Piero 
Vaglienti... per cura di G. U. Firenze, 1900. 


116. — Toscanelli, Colombo € Vespucci. « Atti del IV Congresso geogra- 
fico italiano, Milano, 1901 ». Milano, 1902, pp. 583-590. 

ei documenti vespucciani da parte di stu- 

Humboldt, Santarem, Markham. Notizie 

n rilievo alcune differenze tra le figure di 


Breve critica dell'interpretazione d 
diosi del XIX secolo: Varnhagen, 
su Pietro Vaglienti, Sono messe 1 


Vespucci e di Colombo. 


— e A. M. Bandini, vedi Bandini Angelo Maria e Gustavo Uzielli 
(num. 7). 

espuce. Ses voyages el ses découvertes 
la Société des Americanistes de 


117. Vignaud Henry. Améric V : 
devant la critique. $ Journal e 
Paris », VIII (1911), pP- 75-115. 
La memoria è ripubblicata, con poche modifiche, nel volume « Améric 

Vespuce $, Cap. E 
118. — Améric Vespuce; Pattribution de son nom au nouveau ada 
; 3 Journal de la Société des Americanistes de Paris », IX (1912), 


pp. 239-299. 


Questa memoria, 
e segue. 


come la precedente, € riportata con lievi aggiunte nel- 


l'opera ch 
(1451-1512). Sa bibliographie. Sa vie. S'es voya- 
es. L'attribution de son non à l'Amérique. Ses 
ġes. Paris, 1917, pp. 300. 


119. — Améric Vespuce 
ges. Ses découvert | 
rclations authentiques et contest 

aste ed es 


È una delle opere più Vas B i 
i meriti di navigatore € di cosmografo. I risultati non 


nuovo alla storiografia vespucciana. Nella 


aurienti sul Vespucci, di cui sono messi am- 


piamente 1n luce | 
ittavia molto di 


jinano le fonti, considerando apocrife quelle dei codici 
iguarda la «Lettera al Soderini », il testo più vicino 
bbe quello stampato in italiano nel 1505-6. 


aggiungono ti 
te si esan 
Per quanto T 
del Vespucci sare 
parte si espone la biografia del Vespucci e redit enn 
ammesso che il testo della lettera Soderini è corrotto, lA. 
; il primo viaggio del 1497, durante il quale il na- 


rso il Golfo del Messico alle coste sud- 


prima par 
fiorentini. 
all'originale 
Nella seconda 
quattro viaggi: 
ritiene tuttavia V 
arebbe 


eritierc 
giunto attrave 


vigatore $ 








orientali degli attuali Stati Uniti. Sostiene poi per il secondo vi 
paulo eon Alonso de Hojeda nel 1499-500, la priorità sul Cabral nell 
perta del Brasile. Concorda con gli altri storici sul terzo "un : ġieri 
la veridicità del quarto (1503-4), pur con scarsi risultati ea c ammette 
conda parte, esalta l'opera e i meriti del Vespucci come f ee teglie 
scopritore ed esamina il significato dell'espressione «nuov 
mostrando come il fiorentino abbia veramente intuito tratt: 4 j Ken ? 
nente non asiatico. « Tale veduta geniale mette il V eapite as $ m que 
| navigatori del témpo ». La terza parte espone le vicende iil M di "HEN 
attribuzione del nome America al nuovo continente La ji RE M 
testo delle lettere, sia quelle ritenute apocrife, sia quelle ge riporta il 
Un ampio riassunto dell’opera è dovuto alla Samarani ( së pee 
anche la recensione di E. Heawood in c The Ud en En: 
` al. al» ; 


p. 390). Il Caraci dana MES v dei 
) ti. considera il Vignaud critico incom let : 
(cfr. num. 15). pieto e unilaterale 


aggio, com- 


avigatore e come 


120. Wagner ; 
ae visi Legende der Lingenbestimmunc 1 

Man n nach Mondabstinden (23 August 1499). « ke ca 

E bs Gesellschaft der Wissenschaften zu Gótti Yu Me 

physikalische Klasse », 1917, pp. 264-298. (Vedi oni E 

‘che in « An- 


nalen der Hydrographie seri 
(1918), pp. 378232) le und maritimen Meterologie », XXXVI 


pulire ; e 

21 e We Vespuccis erste Fahrt nach dem. ne 
na €, der Hydrographie und maritim 
(1925), pp. 52-62. 


uen Erdteil. « An- 
en Meteorologie $- TUTI 


122. Wieder F. C., De Rei 
: C. te van Man en de Cordeli« 
Magalhaés.... Parte IT: De Straat ie dA "us Sé Straat van 
pp. 119. agalhaċs, L'Aja, 1924, 


Si parla di V i i 
parla di Vespucci in relazione alla scopert 


(pp. 8-16). Riproduce una parte del 7 86110 streita di Magellano 


mappi i Gi 
appamondo di Giovanni V espucci 


Il. — Storia della cartografia. 


123. Aelteste Karte mi ` 
SE de bs Namen Amerika. « Historis Gei 
as katholische Deutschland 9 l9 T SSC? 
124. Denucé Jean, Les origines de | 
cartes des Reinel, par J. D U ca 
travaux publiés par la Facult uiv 


eio Me portugaise et les 
"EN. sité de Gand. Recue; 

acult nd. Recueil de 
e de Philosophie et Lettres, fasc, 35). 


Gand, 1908, pp. VIII-135 


AY bm -— gr es 0° 


AAPP _________ 
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125. Derby Orville Adelbert, Estudios cartográficos de la primeira fase 
de los descubrimientos en la América. « Centro de estudios histó- 
XLII (1945), pp. 45-68. 


ricos y geográficos », Cuenca, 


sur la Cosmographiae Introductio 


126. Ferry René, Notes explicatives pa A i 
y K de 1505 et de 1516. Saint-Diċ, 


et les cartes de Waldseemiiller 
1911, pp. 34. 

e Franz Wieser. Die älteste Karte mit dem Namen 
dem Jahre 1507 und die Carta Marina aus dem 


M. Waldseemüller (Ilacomilus). Herausg. mit 
Akademie der Wissenschaft in Wien. 


127. Fischer Joseph 
Amerika aus 
Jahre 1516 des 
Unterstützung der Kaiserl. Aka 
Innsbruck, 1903, pp. 99: 1 f. 

arte del Waldseemüller in 26 tavole (dimensioni 

duta da una introduzione descrittiva con spoglio di 

di altre carte dell'epoca. Testo in tedesco e in 

1 «Géttingischer gelehrte Anzeiger», 1904, 


Riproduzione delle due € 
come nell'originale), prece | 
nomi raffrontati con quelli 
inglese. (Vedi H. Wagner 1 


p. 13). 


: , 1 l'Amérique et les grandes mappemondes 
neien, Le nom es È ; ; , 
Dé Gallais o de 1507 et 1516. « Annales de gċographie », 


LXVII (1904), pp. 29-36. 

1 Waldseemuller del 1507 e del 1516, rilevando l’ana- 
la P' America, con la carta del Canerio. Mentre nella 
r la prima volta il nome America, in quella suc- 
1 Vespucci, che nel 1507 viene messo a fianco di 


dopo Colombo e Cabral. 


Descrive i planisferi de 
logia, per quanto riguarc 


carta del 1507 compare pe 


cessiva tale nome manca € 1 


o, nel 1516 viene messo 
, 


Tolome 
b : As principaes representacóes carto- 
oáo Bautista, 4- ee 
129. Hafkemayer | ta brasileira nos primeiros tres lustros depois 


E COS i 
e Ange.) c Annuario do estado do Rio Grande do Sul », 
€ $ ` ; 
Porto Alegre, 1911, pp. 113-127. 
rd, The Waldseemüller facsimiles. « The Geogra- 
130. Heawood Edwa» emt (1904), pp. 760-770. 


phical Jou rnal >, 


Idseemüller ritrovata dal Fisclier. 


Sulla carta del Wa 
The Waldseemiiller map of 1507 

harles George, ` mas i 

Herbermant o Historical Society. Historical records », vol. III, 


DI atħolic ori 
«Our t Nuova ork, 1904, con fac-simile. 


13 


— 


O mais antigo mapa do Brasil. « História da colo- 
a do Brasil ». Porto, 1921, vol. II, cap. IX. 


132. Leite Duarte, 


nizacáo portugues 
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133. — 4 exploracáo do litor 
: A e. "Or al do Brasil na carto 
; Se , AU | ografia da primeir 
decada do século XVI. « História da colonizacào port : Se de 
Brasil », Porto, 1921, vol. II, pp. 391-440, ` RE 


134. Magnaghi Alberto, Il planisfero del 1523 della Biblioteca del 
ji e pii z prima carta del mondo costruita dopo il viage io 
piloti “dell epi mca copia conosciuta di carta generale ad | jd ] 

ila “epoca delle grandi scoperte. Firenz e 
6 riprod. di carte geogr. . Firenze, 1929, pp. 92, 


Frequenti accenni 7 | | 
q ni al Vespucci e ai problemi c 


attività di navigatore e di piloto mavor KANAL legat ala kwa 


135. Mever W., Erste Handkarte mi 
di nakarte nut e AT 
Rundschau », LXXVI i dd Namen Amerika, « Postalische 


136. Peitz Wilhelm M., Die Denkmiinze 
die ülteste Karte mit dem Name us 
Beilage », XLI (1904). en 


Posi gi Vespucci und 
Amerika. « Wissenschaftliche 


137. — Erste Da 
. x arstellun 7 
des None pa der Neuen Welt un das e 
mes Amerika auf einer gedriickten erste Vorkommen 


Mitteilungen », LXXVI (1930), pp ila « Petermanns 


138 Pohl Frederick J., The Pesaro map, 1505 
, . K 


of early cartography edi Imago Mundi E 


, - . . 
Sull'origine vespucciana del planisfero di P 
di 


quecento (tra il-1502 e il-15 esar mej À 
(tra il 1502 e il 1508). Con una ripro o dei primi anni del Cin- 


duzione della carta 


139. Ravenstein Ernest G 
« Geographische Steet » oo!) ddscemiillerschen Kart 
A fasc. ITI s artien. 
140. Schaick de la Faverie Alfred, La premis 
d'Amerique, «La Revue " (ui e 
sie xe 


(1902), pp. 331-338, 


"e e im A | 
EN is contenant le nom 
des: revues»), XIII 


Come ċ sorto il nome America 


141. Soulsby Basil H., The first map cont 


« The Geographic: aini; 
graphical Journal », XIX (1902), the name America. 
=), 


Pp. 201-209. 


La carta del Waldseemiiller e 1 


a Sua scoperta 
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The first delineation of the New World and 
` the name America on a printed map... Londra, 


142. Stevens Henry N., 


the first use o] 
1928, pp. IX-127, 2 carte geogr. 


rd Luther, Maps illustrating early discovery and 
502-1530. Reproduced by photography 


New Brunswick, 1903, 12 carte geogr. 


143. Stevenson Edwa | 
exploration in America, 1 
from original manust”! pts. 


144. — Fischer and Wieser : the Waldseemüller maps. « American His- 
torical Review >, ottobre 1904. 


145. — Martin Waldseemüller and the early lusitano-germanic carto- 
graphy. $ Bull. of the American Geographical Society », XXXIV 


(1904), pP. 22. 


146. — Marine world chart of Nicolo de Canerio Yanuensis 1502. A 
critical study, with facsimile... Issued under the joint auspices 
of the American Geographical Society and the Hispanic Society 
of America. N 1907-8, pp. 115 e atlante con 11 ri- 


produzioni. 


ew York, 


147 Early spanish cartography of the New World, with special re- 
fer ni to the W olfenbiittel-spanish map and the work of Diego 
Terence : e . . . : e 
Ribero... $ American Antiquarian Society. Proceedings ». Wor- 
X T : 


cester, Mass., 1909, pp- 369-419. 


148 The geographica activities of the Casa de la Contratación. 
NIE ^v » ‘ D 4 Zä. : ^09T: ars > 7 9 

« Annals of the Assoc. of American Geographers », XVII (1927). 
Weltkarte mit dem Namen Amerika. 


ku Der ryste 
149. Südhoff Karl. ies Zeitung », Monaco, 1900. 


« Beilage zur Allgemeinen 
: Karte mit dem Namen « Amerika » aus dem 
150. nd ues und die Carta Marina aus dem Jahre 1516 des Martin 
Wald aile. $ Petermanns Mitteilungen », XLVIL (1901), 
ER 27]. 275. (Cfr. anche Fischer Joseph e Franz Wieser). 
pp. Adler" 


Die älteste 


Il. — Sul nome America. 

America. and Americans, the name and 
tic research presented as an address to 
of the Engineering foundation, at a 
hor upon of service as vice-chairman. 


151. Adams Edward Dean, E 
its significance» a patri 
the members d 
dinner in honor 0 


New York Caty, 


nd guests 
f the aut 


— D 
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168. Bruers Antonio, Scritti storici. Bologna, 1942 pp. 178. 


Comprende un articolo (pp. 93-99), già pubblicato su «Il lavoro d'Italia > 
(24 novembre 1926) di esaltazione dell'opera del Vespucci. Accoglie i ri- 
sultati del Magnaghi. | 


169. Conti Giuseppe, Amerigo Vespucci. Narrazione storica. Firenze, 
1898, pp. 51. 


Esposizione molto piana, destinata a un vasto pubblico. 


170. Eger Rudolf, Amerigo Vespucci; das Leben eines entdeckers. 
Zurigo, 1945, pp. 144, 1 carta geogr. 


171. Granata Mario, Amerigo Vespucci. Da lui ebbe 


- r nome al nuovo 
mondo. Firenze, 1942 pp. 172. 


Vita del Vespucci largamente romanzata (Collana «1 libri della gioventù »). 


. Greve Ernesto, América, la bie l | ; 
172. G E , America, la bien llamada. Santiago de Chile, 1951, 


Riassunto dell'opera del Levillier. 


173. Lewis Oscar, Amerigo Vespucci: 


r è the Man 70) ^ KU A AN 
phere. « The Indipendent 9, who named a Hemis 


Boston, CXVI (1926), pp. 294-296. 
173 bis. Magnaghi Alberto, l grandi ënne irm 

RTL e ! hion MAIN i 

« Le Vie d'Italia e dell'America T ati a (1527, CH 251.547 

174. Marcolongo Roberto, Glori 

navigare. « Annuario del 

miraglio P. Leonardi C 


e italiane 
R. Istituto 
attolica di N 


dell'arte € della scienza del 
superiore navale Vice-Am- 
apoli ». Napoli, 1931-32. 


Esalta l'opera del Vespucci. 


175. Montebruno Lopez Julio, Vespucio 


^ Ys : . e p = , . 
de la historia. Santiago de Chile Tappo sonale más calumniado 
» Pt pp. SA, 


iffusa e quella di Ch: 

ed a Br itanni Ge gar XXI 1ymond Bea zle 

ecd Me ci has : KALMI, pp. 107-108, Lo y nella Encyclo- 

DENK HEH IB. genere; Voci anonime ' Londra, 1947); le altre enci- 

Lo stesso si può dire delle numerose stori ; - 

che appaiono spesso non aggiornati aeli stad n delle es 

fermano sul Vespucci ċ l'edizione italiana di e" r 

Merlini (Storia delle esplorasinui Ne: L S 
i blorazioni, Milano, 1939 


E dei dizionari, ecc., 
Va ra le opere che più si sof- 
“es > D BA, A D 

A con aggiunte di Mario 


, pp. 171-175), 


— — — ~ — — 
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176. Ober Frederick Albion, Amerigo Vespucci. (Coll. « Heroes of 
American History 9). Nuova York e Londra, 1907, pp. 257, 
4 carte geogr. ' 


177. Oberti Eugenio, Amerigo Vespucci alla scoperta del continente 
sud-americano. Prima edizione Tormo, 1932; seconda edizione 
Torino, 1949, pp. 162. 


Narrazione romanzata e illustrata, ma fedele nelle linee generali, Sono 
descritti i due viaggi sicuri, con breve cenno a un eventuale terzo. 


178. Perrone di San Martino Giuseppe, 12 Perù. Roma, 1923. Vol. I, 
pp. 157-159. 
Esempio di quanto la figura del Vespucci sia stata oggetto fino a tempi re- 
centi di denigrazione anche da parte di italiani. 


179. Uzielli Gustavo, America and Amerigo Vespucci. A shameful 
accusation, « The Italian Gazette », Firenze, 10 febbr. 1900. 


180. — In justice to Vespucci. « New York Times », 21 ottobre 1900. 


181. Zweig Stephan, Amerigo, a comedy of errors in history, by S. T., 
translated by Andrew St. James. New York, The Viking Press, 
1942, pp. 128, carte geogr., facs. 


182. — Amerigo Vespucio. Historia de una inmortalidad a la que Amé- 
rica debe su nombre. Buenos Aires, Editorial Claridad, 1942, 
pp. 176, ill., carte geogr. (Biblioteca de obras famosas, Vol. 80). 

. , e) 


183. — Amerigo. Die Geschichte di ang Irrtums. Stoccolma, 
Bermann-Fischer, 1944, pp. 154. 


duzione dal tedesco di Luise Paparella. (Quaderni 
.— Amerigo. Traduzione dal tedesco di ; 
e della Media. XIX), Milano, Mondadori, 1946, pp. 136. 


V. — Scritti vari. 


185. Barrera Isaac J., P IV. centenario del descubrimiento del Ama- 
. Wl 


zonas. « Bol. de la Academia nacional de historia », Quito, XIX 
fa Ae : 


(1940), pp. 13-25. 


i . ^ le feste di Firenze. Paolo Toscanelli ed 
l esare, Per le feste di Firenze. Paolo T 
jed ka Ge, DUE « Nuova Antologia. Rivista di scienze, lettere 


ed arti », XXXIII (1898), pp. 609-614. 
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187. Gagliardi E., Paolo Toscanelli, Amerigo Vespucci und die Flo- 
rentiner Festtage. « Magazin für Litteratur », Górlitz, LXXIII 
num. 23. | 


188. Inauguration de la plaque commémorative du Baptême de VAmé- 
rique et les fétes des 15 et 16 juillet 1911. « Bull. de la Société 
Philomatique », Saint-Dié, XXXVI (1911), pp. 67. 


189. Le onoranze centenarie italoamericane a Paolo Toscanelli e ad 
Amerigo Vespucci del 1898 in Firenze. Firenze. 1 | 
g p 6 in Firenze. Firenze, 1898, pp. 112. 


Relazione delle onoranz 'edi i ito iż 
e onoranze. Vedi in proposito anche gli « Atti del 111 Con- 
gresso geografico italiano » (Firenze, 1898). 


190. Mori Assunto, Giuseppe Pagni e il suo manoscritto inedito $ 
Cristoforo Colombo e Amerigo Vespucci. « Studi col ib d 
Convegno intern. di studi colombiani. Genova, 19513 ‘gal. TT 
pp. 491-494, Genova, 1952. i KSE gës 


Ricorda brevemente un manoscri | i 

: s ri 

eng d di tto di G. Pagni (morto a Roma nel 1887), 
nel quale si difende l’opera di esploratore e di uomo del Vespucci 


la pubblicazione. Ne auspica 


191. Report of the Commitee on medals. (« The American numi ti 
RE er ege WE Sc e i c mismatic 
na archaelogical Society of New York, Proceedinos pa atic 
Nx rca. $ | L^ gs è )apers. 

orty sixth annual meeting »). New York, 1904 
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